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Tur que 0 pel 


Tn poteri avocati dal Sovrano sulla Magistratara - Un p “progetto di divi 


li dichiarazioni di Macek [.. 


ZAGABRIA, $ 
Ma domanda dei giornali 
Onde a verità che uno dei mi. 
Ctonti è entrato nel Gabinetto 
dopo aver ottenuto l'appro- 
del dolt, Macek, leader 
(îoalizione demo-rurale, questi 
Fare una dichiarazione. oltre- 
Drudente. 


Le dichigrazioni di Macek 
‘sm disso: «Ciò non. mi consta. 
Rd © che uno dei signori nominati, 
Titolss sabato nel pomeriggio 
&'domanda. Ma io mi sono ri- 


i se 


id al comunicato che fu di- 

d dopo la mia udienza presso 

{ Wano, nel corso della quale. io 

Sigliai il Re di formare un Go 

#0 apolitico che offrisse, per la 

sizione, tutte le garanzie 

&Wori preparatori per la rifor- 

i delta costituzione dello Stato pro- 

Mno nel senso delle delibera- 

Pprovate dalla coalizione de- 
(tale il primo agosto 1928. 

(RU detto a quel signore, + ha con 

È Macek — che non solo ap. 

EA la sua entrata in' un simile 

, ma che mi sarebbe stato 

mnadito se egli avesse fatto 

A Passo. L'attuale Ciao pe- 

N è un Governo apolitico, per- 

A esso sono rappresentate al 

Versonalità influenti di tre par- 

dimissionario Governo di Ko- 

è, a quanto apprendo, dovreb- 

SRitare anche il dott. Spaho che 

APpresentante genuino del par- 

dl musulmani bosniaci. Come 

) tutti e\ quattro i partiti della 

n coalizione governativa ave 

* Tespinto in Hena d massma 

leste della coalizione demo 

"6 che si. basano; lo ripeto, 

deliberazioni del primo agosto 

€ riguardano la revisione della 

Uzione, Ora è più che evidente 

0 in un Governo così formato 

ossa vedere alcuna garanzia 

passerà all'attuazione del pro- 

fjemna di religione, a meno che i 

Uri di cui bo fatto cenno non'ab- 

cambiato i loro precedenti 


Sssimno avvenire darà una ri- 
a tutti questi. punti interroga- 


Ba croato; ha concluso Ma- 
‘Saldamente organizzato e af 
lo con i serbi al di quà della 
con i liberali sloveni, rimar- 
te anche in avvenire al suo 
na», 


i Meribo diviso il territorio S. E. S. | 
Ste dichiarazioni del dott. 
iS — secondo i circoli vicini al 
Uno — non vanno interpretate 
) “©hso che egli sia malcontento 
ovo ordine di cose in Jugosla- 
Ul contrario egli ha gia parteci-;* 
ll attivamente ai progetti, secondo 
î dovrebbero prendersi impor. 
i decisioni sulla riorganizzazio- 
iîllo Stato. Le sue dichiarazioni 
Uirette soltanto. contro certe 
ffiize: sorte it un secondo tera- 
fiche volevano influenzare prima 
Uubblicazione i progetti elabo- 
Li dalle autorità più alte dello; 
di ln ispecie si tratta della auo- 
Nione territoriale della Jugo- 
#iS giacchè il dott. Spaho, mu-| 
Mo bosniaco conservatore, per-| 
piani che non quelli che 

0 discussi col dott, Macek. 

d 


Ste voce cho la nuova divisione 
Otizle dello Stato, secondo. le; 
zioni fihora prese, avrebbe 
d'aspetto: 4. Slovenia; 2. Croa- 
È Slavonia senza il Sirmio, ina 
prernazia e una parte della 
fino a Travnik; 8. L'Erze 
‘col Montenegro, 


& 


eventual. 
Sanche con le Bocche di Catta- 
La Vojvodina, il Sirmio, Bac- 
imato è la parte settentrionale 
thia con la Bosnia: orientale; |, 
lrte imcridionale della Serbia 
Sch, la Vecchia Serbia, la Bo- 
‘orientale: in tuito quindi 

‘grandi nuovi territori. 
io oggi a Zagabria. sono 
Sequestrati tuttii giornali se- 
Siccome la nuova legge sulla 
dispone che dopo tre seque- 
Ssono essere. soppressi dalle 
il provvedimento odierno ha 
leo 9 gravi preoccupazioni nei 
5 giornalistici. Le singole reda- 
a Ticevono la loro posta censu- 
[e® censura si estende anche 
Veli esteri la cui copie ven- 
esse agli abbonati con tanto |+ 

LI bro «cerisutta». 


Costituzione dei Tribunali 


Tado la, situazione è sempre 
- Oggi la seconda fosta del 
aos sso non si sono avuti 
si .del muovo: Governo, Il 

è stato ricevuto oggi 


è 

* udienza da Re Alessandro. 
° sì apprende verranno pub: 
zia giornata di domani nu- 


iMumanitò e 


La Gazzetta ufficiale odierna pub- 
tica una serie di leggi sulla rico- 
siituzione dei Tribunali in tutta la 
Jugoslavia. Secondo le disposizioni 
adottate dal Consiglio dei ministri, 
iutte le-leggi in vigore che regolava- 
nu la giurisdizione in Jugoslavia non 
l'anno più vigore. La legge sui Tri. 
bunali ‘ordinari, ‘clie come tutte le 
altre nuove leggi promulgate dal So- 
vrano entra in vigore cor oggi, sta- 
tilisce che il Re può, su proposta 
del ministro della Giustizia, trasfe- 
rire, pensionare e sospendere dal 
servizio i giudici. Nella legge che ri- 
guarda il Tribunale per la difes 
dello Stato. si stabilisce che werrà 
istituito a Belgrado, presso quella 
Corte di Cassazione, un Tribunale 
eccezionale che sarà competente nel 
giudicare tutti i reati e delitti com- 
nessi contro la sicurezza dello Sta- 
te. I cittadini jugoslavi dovranno 
comparire dinanzi a questo Tribu 
rale anche se hanno commesso i fat: 
ti all’estero. Contro le sentenze di 


cun ricorso. Sono di competenza 
del Tribunale per la sicurezza dello 
Siato anche i reati commessi prima 
dell'entrata in vigore delle nuove 
leggi sui i quali i Tribunali di pri- 
ma istanza, non abbiano ancora pro- 


| commenti de 


Le intenzioni di Re Alessandro 


ei consigli doi giornali francesi 


HE 
* PARIGI, 8 

I commenti dei giornali francesi sugli 
avvenimenti in Jugoslavia continiano e 
sono quanto mai strampalati.. E? molto 
divertente per esempio vedere como il 
Temps che ancor oggi ritorna ad occu 
parsi dell'argomento cerchi di gettare 
della polvere negli occhi dei suoi Jottori. 
Anéhe oggi il giornale insiste nell'affer- 
mare che Re Alessandro è un fervente 
del regime parlamentare e che si è de- 
ciso solo a malincuore a formare un Go- 
verno extra parlamentare. 


cRegime normale» 


tendono i vedera —. dice il giornile — 
nello scioglimento della Scupcina e nel 
feno della costituzione jugosla 
va solo un successo di quello ché. si chia- 
lina lo spirito fascista, si ingannano sin- 
golarmente;. come si ingannano colorò 
che consideravano che la Scupcina così 
come era costituita potesse ancora ri- 
solvere la crisi politica coi suoi propri 
mezzi». I giornale continua dicendo che 
Re Alessandro non ha obbedito ad un 
pensiero di dittatura 0 ad una. volontà 
di dominio personale. Se ha agito come 
ha fatto, è che ha semplicemente ceduto 
alla forza di circostanze straordinarie, 

Il Tempa condivide il. pensiero del 
giornale inglese, i quale av detta 
che l'atto di Re Alessondro sarà con 
iderato patriottico anto se rimarrà 
emporaneo e ‘transitorio. Il colpo di 

sato ‘attuale che concentra tutti i po- 
.teri nelle mani del CORO, era indi. 
spensabile per l'unità dello Stato Jugo- 
slavo; ma muterebbe subito ce te, 
dice il l'emps, se si pretendes e di man- 
tenere il nuovo regime così improvvi- 
sato oltre quello che sarà necessario per 
sormantare le difficoltà. che attualmente 
To giustificano, Il Re è troppo indipen- 
dente di carattere por permettere che 
un Governo da lui for Crinto, sia domina- 
fo da una camarilla milita 

Insomma il magno organo francese 
non giudica sui fatti ma sullo intenzio- 
ni che esso nttribuisce a Re Alessandro. 

o spera in un prossimo ritorno al re- 
game normale, appena il pericolo. attua-|1 
le sarà scongiurato e appena l'unità dei- 
lo Stato sarà definitivamente assicura- 
ta. Il giornale ‘non dice però quale sa- 
rebbe questo regimie normale. Sarebbe 
forse il parlamentaristo che ha peo 
fallimento in modo così ignominioso an: 
che e soprattutto in Jugoslavia? 


Stato non. vitale 

Tuttavia  Porgano della repubblica 
{sembra compiacersi che il potere assolu- 
to sia stato assunto a Belgrado, piutto- 
sto che da un partito o da un uomo po- 
litico, dallo stesso Soyrano che «assume 
tutta la responsabilità davanti alla Na- 
zione», 

«Tutto l'avvenire prosegue il 
Temps — dipende dalla coscienza che 
questo Sovrano ha del suo dovere e sot- 
to questo, Tapporto Re Alessandro offre 
ogni garanzia morale». 

Naturalmente c'è la solita punta a 
nostro riguardo. 

«Sembra che certi organi italiani at- 
tendano dallo sviluppo della situazione 
in Jugoslavia una specie di divisione più 
o meno prossima è di disgregazione del. 
lo Siato jugoslavo, ciò che avrebbe una 
importanza considerevole per la politica 
dell'Italia nel Balconi. Nulla di- similo 
vi è da temere ora che Re Alessandro 
tiene in mano la situazione poichè 
precisamente per impedire lo sgretol 
mento del regno S. H. S. sotto la spin 
ta dello nazionalità, che il Sovrano si è 
risolto a prendere tutta la responsabili- 

tà per por fine ad una crisi che egli solo 
poteva ancora risolvere». 

Per una volta tanto 
sembra più 
‘organo ufficioso i 
«La Jug goslavia come Ja. 


il comunista 
pel vero che 


maggior par- 


jte degli Stati detti nazionali — scrive 


l'Humanitè — nati dai trattati del 
1919, non è vitale. Fondato sulla re- 
pressione dei croati, degli sloveni e dei 
maomettani, il dominio dei serbi da die- 
ci anni è travagliato da una disorganiz- 
zazione lenta ma sicura, Il colpo di Bta- 
to di Belgrado non sarebbe stato possi 
bile senza il consenso e senza l'approva- 


tre leggi eccezionali pro- 


zione dei dirigenti di Parigi e di Lon 
dra dirigenti strettamente associati ce 


questo Tribunale nor è possibile ali 


«Noi pensiamo ‘che coloro i quali pre-! 


esa “i dal 


Da ak orale 


ivisione dello Stato 


7 


ne 


Nella legge che modifica e comple- 
ia la legge sul Consiglio di Stato, 
quale supremo Tribunale ammini. 
strativo «si stabilisce che il Re, su 
proposta. del Presidente del Consi. 
glio, rispettivamente del ministro 
della Giustizia, può dimettere i con- 
siglieri di Stato e i membri del Tri. 
bunale amministrativo e li può tra- 
sferire a un altro ufficio o pensio. 
nare. 

Nessun comunicato del Gorerno 

Le stesse disposizioni valgono an- 
che per i membri del cosiddetto uf+ 
ficio di controllo principale che è il 
supremo Tribunale finanziari: È inol- 
ire della legge che modifica 19 hm. 
pleta ia legge di controllo prifpa. 
ln, sÌ dispone che i membri di que- 
sto Tribunale dovranno tutti essere 
nominati ex novo. Metà collegio del 
controllo principale deve essere com. 
posto da giuristi, mentre l’altra me- 
tà può essere formata da cx mini- 
stri delle Finanze o da funzionari che 
abbiano servito per almeno dieci an- 
ni nell'amministrazione finanziaria 
dello Stato. L'ufficio controllo prin- 
cipale ha l’incarico di riferire al So- 
rano su tutte le spese e le entrate 
dello Stato 

Tutti i membri del Governo con- 
tinuano ad osservare il più rigoroso 
silenzio. 


a stampa estera 


gi nei Balcani, Il ministro francese a 
Belgrado barone Dard, ex collaboratore 
di Delcassò.d amico e consigliere dei cir- 
coli ari jugoslavi, Un: trattato di 
alleanza lega i due Paesi, Qualche mese 
fa cal pretesto di una malattia ai denti 
Re Alessandro veniva a Parigi e confe 
riva con Doumergue e con Briand. 
Appena; qualche giorno fa a Nantes 
veniva lanciato il sottomarino eSmeli» 
(Audace) uscito dai cantieri della Loire 
e destinato alla matina jugoslava. H 
ministro della Jugoslavia a Parigi Spa 
laikovie e la generalessa Hadzic, unoglie 
del ministro, assistevano alla cerimonia. 
Appena si ebbero: le dimissioni di Ko- 
rosec tutti i giornali francesi in seguito 
alle indicazioni precise dell’ufficio stam- 
pa del Quai d'Orsay affermarono clio 
solamente Re Alessandro avrebbe po- 
tuto ai ivere la crisi. Noi Pon Sappia- 
Tmo.quale fortuna rà il col po di Stato 
del giorine Re, nia rimane stabilito chs 
esso è stato consigliato e incoraggiato 
dal Governo dell'unione nazionale. 
i 


a o . PABIPIONER DATI 
Speranze e timori inglesi 
LONDRA, 6 
I giornali. si occupano ampiamente 
della situazione politica nella, J 
via. Il #ymes scrive che il colpo d 
di Re Alessandro, sebbene sia un gesto 
coraggio uisce un salto nel buio 
rialmento per un paese come na Ju 
roslavia do 
diversa tra 


| 


sa tradizi 
che potrà sold 
ai serbi e viceversa. Conviene sperare, 
urge il giornale, che Re Al 
renda conto della necessità di nor 
perdere il: contatto con i vari elementi 
dell’ibrido Regno. Solo a tale condizio. 
ne il colpo di Stato potrà av scon- 
giurato l'immediato sfacelo della Jugo- 
}ta un interesse curopco. 

TI giornale afterma che la persen 
del nuovo Primo Mini è 
ansietà nei pa: i 
nenza di Marinkot 
derebbe la po 
venturose deviazioni in fatte di poli 
estera, ed è anzi sperabile che il G 
Yerno ei trovi ora meglio in grado di 
migliorare i rapporti con l’Italia e con 
la Bulgaria. In quanto al resto, biso 
gna sperare che Re Alessandro sia sag- 
gio e indipendente abbastanza per i 
pedire che il muovo Governo diventi 
mento di vha cricca militare. Il falli 
mento: dell'esperimento potrebbe essere 
- | disastroso per gli altvi popoli oltre ci 
per quelli della Jugoslavia, menire il 
smecesso . verrebbo 2 stabilizzare la 
situazione politica nell'Europa sud-o- 
rientale: e\c tuirebbe una garanzia 
per Ja pace generale. In tal caso il col 
po di Stato verrebbe giustificato dagli 
avvenimenti. 

Nel Daily Mail il noto storico £ 
dney Low scrive che il colpo di Stato 
goslavo segna lo sfacelo «del 


alità 


mo la perma- 
agli Esteri esclu- 


obbliga i fautori di um gimera ri- 
fettero anche in lagh poi ichè è 
lecito dubitare che il sistema parlamen- 
tare assolra le funzioni di cui abb 

gna ‘un paese 'assillato da una crisi eco- 
I nomica e sociale. Nel caso della Jugo 
slavia, scrive Sir Sydney Low, lo sface- 
lo parlamentare è una causa concemitan- 
te della crisi. La causa profonda è nel 
trattato del Trianon che uni la Croa- 
Serbia, anzichè all'Unghoria 


zia 
cui era annessa da secoli. Congiunta i 
bridamente alla Serbia, la Croazia do- 
vera n rismente indebolire 31 nuo- 
no Stato jugoslavo che non sarà mai 
stabile le non sarà liberato dell’in. 
fenbo croato, così come l'Europa sud- 
orientale non sarà mai tranquilla fin- 
|chd non si sarà riparato a questo \erro- 
re insieme a tanti altri erreri imper 
donsbili della diplomazia interalleata. 
La Morning Post scrive che all'infuo- 
ti dei politicanti spodestati, nessuno 
spargerà una Iscrima per la scomparsa 
della costituzione jugoslava cho è un 
nuovo episodio del rapido sfacelo del 
Videalismo liborale imposto all'Europa 
da Wilson e da Lloyd George alla fine 
della guerra, Domito del mondo per il 
regimo parlamentare st va nb Rio, 
V'area diventa semmre più vasta, Il col. 
po di Stato ha spazzato l'assurda co 
stituzione che ostacolava la pacificazio 
ne interna. E° tropro presto giudicare 
delle conseguenze data la possibilità 
che il consenso ereato siguifichi un dis 
rho e vicerersa. 


sssandra I 


slavia la cui sopravvivenza rappresen» !* 


ilità di repentino av-| 


regime | 
oslaria ed | 


romani 


ROMA, 8 
sandro e il suo Governo mili 
tare si, apprestano a. risolvere in. un 
estremo tentativo ‘iutti i fondamentali 
picbiemi statali; e nazionali dell'ora, a} 


riltevi 


SSÌ 


tu, insomma; la muova Jegge, la nor: ma: | 


di vita politica e sociale a tutto il 


11 Giornalo d'Halia si domanda se Re; 
Alessandro riuscirà a superare a 
difficile crisi dello Biato e serivo 

«E° troppo presto per tentare dele 
previsioni che devono, del resto, essere 
molto caute oggi; mel itvistro compito di |. 
sereni ossatyvatori. Ogus:derabi nelle sue 
grandi linee, la evisi Gio Stato jugosla- 
vo sta nello divisione © nella aceresciu- 
ta-ontilità combattiva ira i serbi ed i 
croati. Questo urto veramente nazionale 
si è espresso in una opposta concezione 
politica di orientamento statale, I ser- 
hi vogliono lo Stato quale esso è stato 
fino ad eggi, con la costituzione del 
1921 ora soppressa, contrelizzato a Bel- 
grado, con l'assoluta prevalenza politi- 
co dei serbi al centro ed alla perife 
senza riconoscimento di alcuna indi 
dualità, 0 di autonomie nazionali. I 
croati sono contro il centralismo, riven- 
dicano. il diritto della Jopo individuali. | 
tà nazionale costituita già dalla loro ine 
dividualità storica 6 domandano vaste 
autonomie megionali, realizzate con un 
sistema costituzionale federalista. 

Bisogna riconoscere ‘che in questa sua 
prima fase il colpo di Btato di Re Ales- 
sandro costituisce una vittoria per la 
opposizione cronta. Ma questa vittoria 
croata è oggi soltanto una vittoria di 
procedura; ton ancora di sestanza. Il;. 
problema da risolvere, essenziale! per la! 
stabilità del Regno dei serbi, dei eroa- 
ti e degli sloveni, è quello della nuova 
costituzione, I serbi eU i croati riman- 
gono di fronte con i loro opposti postu- 
lati, La lotta si trasferisce fuori della 

Scupcina e attorno al palazzo reale. 

I poricoli delle autonomie 

Non si conoscono ancora con preci 
sione i propositi dei croati per la for. 
mazione della. nuova costituzione. Mssi 
hanno parlato di autonomia.e'di fede- 
ralismo. I termini sono vari. Solo un 
giot rnale di Zagabria, Je Novosti ha vo- 
luto in questi giorni precisare la formu- 
la costituzionale domandata dui croa- 
ti. Bisogna prendere come punto di par- 
tenza — esso ha scritto — le entità 
creato dalla tradizione storica e divide- 
re secondo essa il territorio in cinque 0 
‘setto. regioni che abbiano ciascuna il 
loro. Parlamento e il Horo Governo ; 

nre tutte le questicli. comuni alle 
Yario regioni sarebbero. discusse. da un 
Farlamento comune, 

C'è però da domandarsi se. questa 
formula, già respinta da tutti i partiti 
serbi, potrebbe cesere accettata dal par 
tito militare, essenzialmente serbo, che 
oggi demina più che mai col novo col- 
po di Stato-la politica di Belgrado. Il 
federalismo così inteso, con tante e così 
larghe. autonomie regionali, che ravvi-| 
verohbo tutte le tradizioni e le passa- 

è tendenze divergenti delle varie ra-| 
cazioni sud-slave — nazionali; eco-| 
he, Palibiche — sarebbe la fine non 
soltanto del serbismo dominante. ma 
anche della. polit militare panslava, 

«monica che oggi crea el 
{sospinge tutta la casta militare di Be 
grado ed è protettà da qualche grande | 
potenza peri corrisponde allo sue 
precccupazioni ed gi suoi diseuni nella 


momie 


i componenti del Regno dei serbi, croa- 

ti e sloveni, i serbi, certo minoranza | 

numerica, sono anche i più poveri'sep.| 

| pure i più Buerrieri. Una separazione 

stutonomistica diminuirebbe immediata- 

mente il bilancio della guerra e la effi- 

cienza un nitaria dell'esercito. I eroati, 

sloveni, non hanno grande spi 

VEGICSI programmi vamente 

Te questioni balcaniche verso 

isti e verso lov est, pane quoti 

militari, mon li interessano, 

assi 2. possono @ssere Tedeli e pro 

duttivi, alleati di Belgrado in tutta la 

politica inquieta che essa svolge nel 

catapo internaz zionale, che fu ed è ancor 

più oggi dei ‘serbi e del loro gruppo mi» 
litare associato al Re. 

Per questo il giubilo di Zagabria può 
sembri alquanto prematuro, so vera. 
mente l'opposizione croata intende por 
tare fino iu fondo il'suo affermato di 
ritto di autonomia e di libertà. nazio- 
male. Può sembrare iclie. il + vaglio in-| 
terno della Jugoslavia ricominci. solo 
in un muovo ambiente politico», 

In tutta questa vicenda do. speitaco- 
lo più interessante:è afferto dalla stam- 
pe francese, 'Comevè. notos.la Nrancia 

i de e la garante degli immortali 
principi; in quel paese si giudica sen- 
za pietà, Questa. volta tuttavia Dimba- 
14220 € l'ira sono evidenti e divertenti. 


Uno spettacolo bizzarro 


Osserva la Tribuna che se qualche | 
giornale socialista e comunista può per- 
nettorsi di denunciaro come offesa 
che alla Vrancia il colpo di Stato di Re 
Alessandro, tutti gli altri non sanmo di- 
re chs cosa avrebbe potuta 9 dev nio fa- 
te Re Alessandro per afirontare In crisi 
del separatismo crosto © la sequela di 
Gabinetti confusi ed errabondi soptat- 
tutto dopo la morte del vecchio Pasie, 
Non sempra.si può scrivi ‘ere che la, colpa 
della crisi jugoslava è dell’Italia e non 
sempre i può avere sottomano un qual 
che Sanerwein pronto a scrivere cho la 
soluzione della crisi deve sboccare in 
cn'azione antitaliana. Ad un certo mo- 
mento lo. spaccio delle menzogne può 
essero interrotto violentemente “dalle re 
volverate della Scupcina prima, da un 
colpo di Stato poi. Da allora si branco 
la, nel buio, in Francia ed anche altr 
ve, dove, c'è da conciliare la set 
demomessonica:con la renità e si corca-| 
no argomenti sollazzevoli. C'è poi chi 
simula. su argomenti scabrosi, si ni 
norisce delle 501 ti della Jugoslavia; 
me se la crisi fosse scoppiata d'imprar: 
Viso nonostante lo ricette cho prescrive. 
vano alla fedele alleata ua solo com 
pito militarista: quello dell'odio all'ita- 
lia. Lo spettacolo sarebbe divertente se 
men fosse Ipiotoso I francesi devono tas 
Ssegnarsi a vedere gli immortali prinei-| 


i 
ja 


preparare la muova costituzione, a da- E 


Europa centrale e balcanica. Fra tutti |* 


(toc ati ad una banca di Bratis 


pl ancora una volta calpestati, quando 

' vogliono risolvere situazioni nocive 
alla tranquillità e alla sicurezza dello 
Stato. Così in Ispagna, così in Polonia. | 
così in Turchia, così in Ungheria, così | 
in Belgio — quando tutti i poteri ven-| 
gono trasmessi al Re — così i 

a quando il Presidente del Reic! 
vo le sue perentorie lettere — così nel- 
lu stessa Francia — quando si stabifisce| 
la dittatura TESA a 

Tuttari 
ve che travaglia la custa ia potrà es 
re risolta, Scrive il Z'evere che quel 
è crisi :di cattiva digestione, 

«I serbi — dice il giornale — invite 
t: a tavola dai francesi mangiarono al 
quattro ganasce a : di mezza, Hu- 
ropa. La digestiono di tale sproperzio- 

desinare ò ancora in corso e non 
può dire che sia bene avviata. 
cattiva digestione si muore; e la Jugo 
savia, cioè ‘bia reduce dalla pan- 
tagruelica festività, è in paurose con- 
vulsioni; dieci anni non sono bastati 
per una conveniente as zione; 25 
Gabinetti diversi, come a dire 25 con- 
sulti medici, a nulla sono serviti, Nè a 
cualche cosa è valso al degente il di- 

i, sia attaccando brighe coi vici 
ni, sia celebrando 3 anniversario del ma-| 
laugura o Or è. poco tempo] 
un gene dia da steva in unifo: 
me di «rojvoda» alle feste per 
meo della. costituzione dei serbi, 

e.sloveni, di quella stessa costi- 
(RE che oggi Ro Alessandro abroga 
con un decreto di pa Quel. «voj- 
veda» onorario deve sentir ggi assai 
triste ed alquanto miortificato. 

Come si risolverà la crisi jugoslava? 
Non anticipiamo soluzioni. Ma con tut- 

petto dovuto al valore militare 
Sovrano serbo dobbiamo. dire che 
di questo genere, di così profonda 
è, non si vincono come um corpo 


i 
| 
Ì 


gi 


ata in guerra. Anche un eroe può! 


morire di indigestione, specie se l’indi- 
gestione è pari all'eroismon, 


_ 


° ° Mac gita 
Brevi commenti sovietici 
MOSCA, 8 

La formazione del Governo militare 
in Jugoslavia viene finora commentata 
soltanto brevemente dalla stampa so- 
vietica ma quasi generalmente si dice 
che la proclamazione; della dittatura 
militare nello Stato 8. H. S. paraliz- 
zato da crisi interne potrà permetter- 
gli di ricostituire la sua preparazione 
guerresca. 


H 3 
La votazione a-Malta d'una 1egge 
che menoma i diritti del Senato 
MALTA, 8 
TI Governo maltese che, come è noto, 
si trova in minoranza al Senato, ha te- 
nuto un'unica adunanza dei membri del 
Senato e dell'Assemblea legislativa per 


discutere il progetto di legge che meno-| 


ma, i diritti del Senato, specialmente 
nelle questioni finanziarie. Dopo un’ani- 
matissima discussione, il progetto è sta- 


to approvato con un tolo voto di inag- | tarismo, È 
l'& cui si è 26 


gioranza. I nazionalisti hanno protesta- 
to contro l'ammissione alla votazione 
di due senatori che si ritengono ille- 
galmente eletti e per i quali si atien- 
de una decisione finale da parte delle 
autorità imperiali. Numerosa . polizia! 
mantiene ES 


Prossimo ritormo alla base aurea 
im Cecoslovacchia 
PRAGA, 8 
comuni che 
pubblicata una 


i 


I Proger T'agblatt 
prossimamente | verrì 
legge con la ‘quale 

valuta 


SER 
no avrerrtà 

to coron W 

dollari, sicchè conto coriné ceco 

slovacche avranno un peso oro di gram- 
mi 4,1592. L'obbligo ‘del cambio delle 
| banconote verso oro o divise estero F2- 
rà vincolato a certi importi. ‘Verran 
no probabilmente emesse monete da 
100 corone. 


i 
| 
| 


il 
i 


Altre accuse contro Taka 


PRAGA, 8 
deputato Tuka si 
golari invii di for- 

6 di denaro che gli perveniva- 
lPUngheria o precisamente dall'ex | 
masi ‘o ungherese Rakowski e dall'ex 

ampa del Minis 
eri, "Konja, Gli importi vi 


Le accuse contro il 
estendono anche ai n 
ta 591 


va e pre- 
levati da persone di fiducia del Tuka. 
z Cotes sepetedi 
Sisto in missione ad Neon 
PARIGI, 
Ygiornali hanno da Algeri che è giun- 
ia colà una missione capitanata da Si- 
sto di Borbone, fratello dell'ex impe- 
rice Zita e che comprende fra gli al-| 
tri il fratello ‘principe Gaetano conte 
di Nebourg ed. il conte di Bearn. La 
missione, accompagnata da un ufficiale 
superiore dei servizi automobilistici del- 
l'Africa del Nord, lascierà Algeri tra, 
una decina di giorni, per compiere il 
tragitto che il governatore generale Pie- 
tro Bordes ed il governatore generale 
dell'Africa occidentale tranceso hanno 
‘tracciato attraverso il grande deserto, 
allo scopo di allacciare Algeri al Hoggar 
è all'Africa occidentale francese, 
lee ezli 


La Turchia aderisce al patto 


contro la guerra chimica 
ANGORA, 8 
La Camera dei deputati su proposta. 
del ministro degli Esteri ha approvato 
la convenzione internazionale di Gine- 
vra. che proibisce l'uso in guerra dei | 
ans asfissianti e dei mezzi bacteriologi- 
E' stato comunicato alla Camera un 
de che incarica. il Presidente del 
Consiglio di assumere anche le funzioni 
di ministro dell'Istruzione rimaste va- 
canti ‘in seguito alla, morte di Nogiati, 


Li trattato di pontratifà turco-unghorese 


vi COSTANTINOPOLI, 8 


il 


DI 
conclusione del trattato di new 
o-|tralità turco-ungherese vieno salutato 


qui senza che'si attribuisca al trattato fi 


un'importanza speciale quale riconfer- 
ma della vecchia amicizia della Turchia 
con il consanguineo popolo dei magiari. 
In ogni case, si rileva che la Turchia 
è disposta a concludere amaloghi trat. 


| dall'ultimo 


Di|la 


| 
| 


i 


tati con tutti i pacsi, i ; 


la) pra 


ol Gabinetto Pomcare 


| radico- ita per la lotta a oltranza 


PARIGI, 
La solidità del Ministero è più che 
mai precaria. Oggi il gruppo radicale 
ocialista ha. votato all'unanimità la 
Jotta ad oltranza. 
orderà che, dopo la costituzione 
Ministero Poincaré, i radi 
sali averano deciso. di astenersi 
rante la prossima ripresa della Camera 
| dal' voto che avrebbe avuto luogo depo 
“Jiseu 10 della politica generale. 


Gli assalti ricominciano 

Oggi lo stesso gruppo ha deciso di 
votare contro il Ministero alla con- 
clusione delle interpellanze che comin- 
ceranno dopodomani e potranno finire 
venerdì. Il voto odierno dei radica 
non, avrebbe un'importanza eccessiva 
se gli altri partiti che appoggiano il 
Governo fossero compatti. a pare 
che anche essi esitino, 

Ora basterebbe venerdì io sposta 
mento di una trentina di voti per 
mandare all'aria il Ministero, Ormai 
i radicali vogliono ad ogni costo tor- 
nare al. potere, e quel che è peggio, 

che abbiano già delle intese en- 
la fortezza, cioè in seno al Gabi- 
Poincaré, al quale si è fatto! 
i violenza il 2 gennaio perchè de- 
sistessa dalle dimissioni che aveva al- 
lora deciso di presentare, può dunque 
cadere alla fine di questa settimana. 
Se non. vi riusciranno, l’assalto sarà 
ricominciato alla prossima occasione, 1 
radicali con i loro complici non. vo 
gliono mollare, 

Oggi alla Camera non si parlava di 
altro, La nuova sessione aperta oggi 
può dunque incominciare con una crisi, 
Oggi non si è avuta che l'elezione degli 
uffici della Presidenza della Camera e 
del: Senato. Presidente del Senato è 
rimasto Doumpr e ‘Presidente della Ca- 
mera è puro rimasto il socialista, Bouis- 
son, che ideve all'energia che sa mostra- 
te nella direzione dei dibattiti anche 
contro i propri compagni, di poter ri- 
manere. al suo altissimo posto anche 
dopo la caduta del cartello. 

Si sono avuti .i soliti discorsi dei de- 


i cani della Camera e del Senato. Natu- 


ràlmente entrazabi hanno fatto appello 
allo spirito di pace e di concordia dei 
colleghi per la grandezza del paesò. 
Sono stati molto applauditi, ma dopo 


domani la battaglia riprenderà più va-;j 


sta che mai, 


Contro il pariamentarismo 

Intanto nel paese continua a dila- 
gare la campagna contro il parlamen- 
legata allo. scandalo. recente 
sunto. un ulbimo: quello 
dell'indennità votatasi dagl’interessati. 

Alcuni giornali consigliano il Parla- 
mento di non auttientare il discredito 
in cui è caduto e di dat prova, nella 
sessione ‘incominciata, di. attività, la- 
sciando le: chiacchiere e le lotte poli 
tiche per «collaborare veramente 
politica di riforma che il Ministero &- 
vrebbe ideato duranta le vacanze di 
Capodanno, Ma crediamo che tutte 


rjuesto siano parole gettate al vento, 


Il Journal des Debats ricorda le ca- 
tastrofi che il Gabinetto Her averà 
torabare: sul. paese che ancora ne 

te. Il passe ba bisogno di un'lungo 


periodo di convalescenza, di preeauzio-i 


ni e di.ordine, Tutta l’opera di riasse- 
amentio finanziario rimane ancora ua 
io ben fragile. Il credito pubblico 

a turbato già nella recente crisi. 

DS e; che Stanno: per affron- 


pero vo consiste sori preconiea- 

re un Governo aterdenze anticlericali 
e socialisteggianti e quella del  Gabi- 
netto attuale che desidera Feslinnato, 
con Funione dei partiti, un’opera po- 
«li riassetto nazionale, | Queste 

due concezioni non sono solamente av- 


ma si escludono a vicenda. La 
Vuole 


%*ersé, 
Francia non vuole suicidarsi, 


moi 


alla | 


dunque che il Governo attuale sia ap: 
poggiato dall'unione nazionale. 

I giornali radicali auspicano invece 
l'avvento di un Governo che difenda 
il Parlamento contro le mene di coloro 
che lo attaccano, ciò che in linguaggio 
chiaro vuol dire un Governo che soîfo- 
chi gli ndali in ci 

I ministri si sono riuniti stamane 
in consiglio all'Eliseo, sotto la presi 
denza del sig. Doumersue, Il Consiglio 
ha esaminato le interpellanze preset 
tate ‘in occasione dell'apertura della 
Camera. I Governo domanderà da di 
scussione immediata di quelle che sono 
esclusivamente relative alla politica 
generale. Il sig. ‘Briand ha messo i 
suoi colleghi al corrente della situa 
zione estera. 

Circa il programma di pe che il 
Presidente del Consiglio Poincaré sotto- 
porrà dopo aver risposto alle ‘interpel 
lanze, il Matin scrive: «Più di 350 pro 
getti sono stati esaminati, Una ‘dozzi- 
na sono stati dal'Consiglio ritenuti de- 
gni di essere posti in discussione. Poin- _ 
caré ritiene infatti ‘che egli avrebbe 
jun® opera positiva da compiere, non 
soltanto all’estero col regolamento de- 
finitivo della ‘questione delle riparazio- 
ni e del problema dei debiti interallea- 
ti, ma ariche all’interno con l'utilizza- 
zione delle risorse e lo sfruttamento 
dei prodotti naturali della Francia e 
delle colonie, per il quale sono previsti 
grandi lavori che faciliterazino gli ae 
cordi ‘intervenuti tra il ministro delle 
Finanze e i signori Maginot riguardo 
all’utilizzazione delle prestazioni în na- 
tura». 


L'attività della Camera nel 4928 


Alla ;Camera «dèi ‘deputati di decano 
| deputato Sibille ha pronunciato il di- 
scorso ‘d'tso, Dopo aver fatto un am- 
pio riassunto di ‘quanto fu compiuto 
nell’anno testò decorso, i cui avveni. 
menti più notevoli furono la firma del 
patto Kellosg e la stabilizzazione del 
franco, l'oratore ha difeso il regime 
repubblicano contro quello che la de 
stra definisco la «dittatura» e la sini 
stra chiama cil caos generale». Il Si 
bille ha. biasimato i demagoghi che 
tentano di creare nel paese un anti 
parlamentarismo basato sulle malsane 
passioni popolari: Ha trattato in se- 
guito la questione delle Congregazioni. 
II decano ha domandato a tutti i suoi 
colleghi di compiere in favore dei 
preti francesi all’estero un gesto che 
procuri alla Francia un aumento della 
sua influenza. Egli ha concluso pregan- 
do i cattolici a metter da parte la loro 
intransigenza ed i loro avversari a non 
pensaro che ‘alla srandezza, della Po- 
tria. Anche ‘al Senato è stato pronun- 
ciato il discorso d'uso del decano sen. 
Fleury il'quale ha fatto appello ‘alla 
unione sacra ed alia tregua dei partiti 
[iper condurre a termine e consolidare la 
vittoria del franco. 
i 


Le ambizioni parlamentari di Torres 


PARIGI, 8 
sore degli antifa- 
ini e dei truffatori > 
frantesi ex minis finora hà avatortiù 
fortuna ‘coi rati dolle- Corti d’assise 
che con gli elettori, Ogni qualrolta ha 
presentato la ‘sua candidatura a depù- 
tato è stato sempre. vergognosamente 
battuto, In ‘seguito all'annullamento 
dell'elezione di nn comunista, era rima- 
sto vacante lil collegio di Putenux, alla 
periferia di Parigi. L'avv. Torres: natu- 
ralmente, vi ha posto subito la sua can- 
didatura; ma la Federazione socialista, 
nel.cui nome si è presentato, loha di 
chiarato ieri sera cindesiderabile», .L 
socialisti hanno però trascurato di. no- 
minare, un altro candidato, così che 
Torres, benchè non designato dal parti — 
‘0, rimarrà candidato dei soginlistà «Ve. 
drsmo se gli elettori di Puteaux favo- . 
riranno anch'essi l’ambiziosissimo avvo- 
cato avido-di arrivare ad ogni costa’ ino 
Parlamento. 


| 


li 


L'avv.: Porros, dife 
scisti italiani a 


Un nuovo accordo commerciale 
fra Italia ‘e la Spagna 
MADRID, $ 
E” stato quì firinato fra VItalia e la 
Spagna un muovo accordo commerciale 


| che regola il traitamento doganale da 
Tale! 


applicarsi alle rispettive merci 
| accordo, che ha carattere provvisorio, 
assicura ai due Paesi la clausola della 
più favorita e ‘garantisce così 
un trattamento “sopnortabile per le 
esportazioni. italiane. La Spagna, in- 
fatti, ha prorogato la validità della 
toriffa vigente e per le voci consolidate 
ha stabilito dazi uguali « quelli che 
erano fissati nelle convenzioni, ovvero 
dazi leggermente superiori, 

Vale patto ha eliminato alcune ine 
certezze in materia doganale che face- 
vano ancora esitare alcuni industriali 
desiderosi di partecipare alla Mostra 
italiana all'Esposizione internazionale 
dî Barcellona; cosicchè le iscrizioni de- 
gli espositori procedono ora rapida 
lanente e con successo crescente. (Ste- 


fani). 


nazione 


a 


Il compiacimento di Turati 


| per la riuscita Mostra della casa popolare 
ROMA, 8 
S. E, Augusto Turati, Commissario 
stra afio dell'O. N. D., ha ricevu- 
to ‘a Palazza Vidoni gli organizzatori 
e i membri della giuria della Mostra 
per l'ammobigliamento el arredamento 
della casa popolare che 
presentati dal seniore prof. Enrico Be- 
tetta, direttore centrale dell'Opera. Do- 
po aver riassunto brevemente il signi. 
jo della Mostra ed i risultati conse- 
guiti, tra i quali il più significativo è 
certamente quello di ‘avere agitato per |. 
primi un problema di altissima impor- 
tanza morale e materiale per le classi 
lavi oratrici, ha espresso ad ognuno ‘il evo 


\compiacîmento per Popera prestata 


L'educazione fisica nelle elementari 
ROMA, 8 


Il ‘ministro dell'Istruzione Pubblica, 
ofì, Belluzzo, ha diramato ai Provvedi 
tori agli studi una circolare con la qua- 
le, ricordando che l’educazione fisica è | 
ormai compresa fra le materie d’inse- 

gnamente elementare e che per l’ammis- 
sione alle scuole medie ‘gli alunni do- 
yranno sostenere anche lesamo di odu- 
cazione fisica, richisina l’attenzione dei 
R. Provveditori affinchè in intte le 
scuole elementari. venga. fatto. giusto 
posto all'educazione fisica, secondo le. 
direttive date dall’0, N. B. La circolare 
aggiunge poi che nelle IV e V el 
scolari dovranno essero messi in gradi 
d: poter sostenere l’esame di educazione 
fisica prescritto per l'ammissione nelle 
scuole medie. 


La quinta settimana del cuoio 
inaugurata a Milano 


MILANO, & 
La quinta settimana del cuoio è stata 


inaugurata stamane al Palazzo 
Permanente. Alla cerimonia 
il dott. Arnaldo “Musso 
Benni, Olivetti e  Buronzo, ilcomm. Fat 
toli, il vicepresidente del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia ing. Tarlarini ed 
altre autorità civili e del mondo indu- 
striale ed economico. Guidati dal presi» 
dente del Comitato della Mostra, on. 
Mauro, gli invitati hanno visitato le ra 
rie sale nelle quali è raccolta unitamenz. 
te da Praiano aa p 


Il prezzo della | benzina ribassato 


ROMA; 8 
L'on. Giarratana, nella sua 
di pa dell'«AGIP», 
cato a sro 


della 
assistevano 
dini, i deputati. 


IL PIGCCLO di Trieste, Pag. 


nelle varie categorie della R. Marina 
ROMA, 8 
Le modalità di una nuova forma di 
arruolamento nella R. Marina e le pro, 
spettivo di carriera che offre saranno 
le seguenti, 


Le categorie 

Col 16 febbraio prossimo scade il ter- 
‘mine entro il quale devono essere avan- 
zate le domando per l’arrudlamento vo- 
lontario a premio nel Corpo dei Reali. 
Equipaggi Marittimi, Tale forma di ary 
ruolamento, che è fissata per 2300 posti, 
è aperta ai giovani nati negli anni 1910- 
1911 e limitatamente alla categoria «ma- 
rinai», anche zi nati nel primo seme- 
stre del 1912; essa offre ai giovani vo- 
lonterosi l’occasione di iniziare una vita 
attiva e attraente in servizio della Pa 
fria. 

Fra le varie categorie in cui è possi 
Lilo l'arruolamento, figurano, difatti, 
noechieri, marinai, timonieri, cannonie. 
ti, armaioli, torpedinieri elettricistà, 
torpedinieri. siluristi, palombari, radio- 
telegrafisti, motoristi navali, carpentie- 
ri, semaforisti (telegrafisti), infermieri. 

'Futte queste categorie aprono la via 
a professioni assai apprezzate e alta- 
mente retribuite nella vita. civile, L'ar- 
ruolamento vincola per un periodo di 4 
anni, ivi compreso il servizio militare 
obbligatorio per tutti i cittadini. Al ter- 
mine di tale periodo coloro che non in- 


tendono prolungare il loro servizio mili-. 


‘ tare, sono congedati con una somma 
buona uscita che costituisce una buona 


® basa per iniziare la vita civile; tale som- 
* ma varia a Seconda delle categories da 


° 2500 a 5000 liro dopo 4 anni di servizio 
a da 4000 a 8000 dopo 6 anni. 


* Gli ammessi sono promossi entro un 


Ù 


» R. Marina. Fra i migliori sottufficiali in 


anno dalla data di arruolamento a «co- 
mune di prima classe» e, dopo un pe- 
riodo variabile tra uno e tre anni, a 
sottoeapo, cioò caporalmaggiore dell’E- 
sercito. Ad ogni modo dopo un anno 
‘dalla ‘promozione a ecomune di prima 
classe», artiche se non fossero promossi 
sottocapi, ne avranno la paga e gli emo- 
lumenti. 


Da sottufficiali a capitani 


Questi sono stati recentemente au- 
mentati e sono nella misura seguente: 
primo anno di servizio lire 1.50 giorna- 
liere; dopo il primo anno di servizio li 
re 3.50 giornaliere; dopo 4 anni di ser- 
vizio lire 5.50 giornaliere; s'intende ol- 
tre il vestiario e il vitto. 

Ma un’altra caratteristica particolar 
| mente degna di attenzione, ha questa 

a di arruolamento: quella di aprire 

più meritevoli la via al grado di sot- 
tufficiale e in seguito a quello di uffi- 
ciale, fino a capitano. Infatti, i sottuffi. 
ciali della R. Marina saranno in avve- 
nire tutti reclutati fra i volontari della 
rispettiva categoria, previo un concorso 
e la frequentazione con esito positivo di 
un corso professionale nelle scuole della 


seguito ad esame di concorso, sono re- 


ll elutati 400 ufficiali del ©. R. L. M. 


Si può dire che i concorrenti all’arruo- 


. lamento é premio portano davvero nel 


loro tascapane non il bastone di mare- 
sciallo, ma le spalline di capitano e che 
l’arrirare a tale grado dipende, poichò 
tutti gli avanzamenti sono fatti a bast 
di esame e di concorso, cicè a scelta, 
dalla volontà propria, cioò dall’assiduità 
al lavoro, dal senso di disciplina, dalla 
propria intelligenza, dal proprio spirito 
di abnegazione, 


I vantaggi finanziari 

Non sarà inutile ricordare la posizione 
oltre che morale anche finanziaria, che 
per tale via si può raggiungere; posi 
zione che, tenuto conto dei modestissimi 
titoli di studio richiesti (al massimo per 
le categorie radiotelegrafisti, furieri e 
furieri di sussistenza il passaggio dalla 
| prima alla seconda classe di istituto me- 
dio inferiore) e dall’essere tutta l’istru- 


©. ziona susseguente a carico intero della 


R, Marina, è tutt'altro che trascura- 
bile 

Ur capo di prima (maresciallo) grado 
‘che si raggiunge oggi in media a 40 
anni, guadagna, tutto compreso, uno 
stipendio che varia da un minimo di 
980 lire mensili a un massimo di 1250. 
Un capitano del O. R. E. M. raggiunga 
la cifra di emolumento mensile di lire 

te celibe e 1700 se ammogliato, 


Il muove Consiglio: d aumviniotrazione 
dell’Istitato delle assicurazioni 
ROMA, 8 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
.guente R, D 20 dicembre 1928: 

«A partire dal 1.0 gennaio 1929, il 
Consiglio di amministrazione dell’Isti- 
tuto nazionale delle assicurazioni è co- 
stituito dai signori: Scodnik gr. uf. 
Enrico, direttore generale dell'Istituto 
medesimo; Garbasso prof, Antonio, se- 
natore del Regno, rappresentante del 
Ministero dell'Economia Nazionale; Cip- 
pico prof. Antonio, senatore del Regno, 
rappresentante del Ministero delle Fi 
nanze; Amoroso prof, Luigi; Contarini 
cav. di gr. cr. Salvatore, senatore del 
Regno; Ferrari Pallavicino dott. Feli- 
e; ce avv. Salvatore, deputato al 
Parl ; Mastromattei comm, Giu- 
seppe; pae, avv. Arnaldo; Rosmini 
avv. Giovanni; Rossoni comm. Edmon- 
do, deputato al Parlamento. E’ nomi. 
nato presidente dell’Istituto l'on. avv. 


Salvatore Gatti». 
anaicia 


I pellegriagni: a Roma 
ROMA, 8 
A cominciare dalla prossima svina: 
‘vera non pochi saranno i pellegrinaggi 
che muoveranno da ogni parte del mon 
do per accorrere a rendere tributo di 
omaggio al Papa per la ricorrenza del 
suo giubileo sacerdotale. Ogni nazione 
invierà i suoi pellegrini; ma questi, 
specialmente numerosi, verranno da tut- 
ta la diocesi d’Italia. All’appello del 
Comitato centrale hanno già risposto i 
pastori che, con apposita lettera, hanno 
teso edotti i fedeli dell’avvenimento in- 
vitandoli a solennizzarlo, Appositi comi. 
ti sono costituiti dovunque ad inizia- 
tiva delle Giunta diocesane e fra le ma- 
nifestazioni che risultano in program» 
‘a, quella di un pellegrinaggio a Roma 
nea 


| 


Tg 
TORO 


Piuniti a convegno a Udine 


brit 


tot conv via dei Lear delle "Tre e 
Venazie, allo ‘scopo di esamina 
problemi inerenti la produzione e la 
lorizzazione del baco da seta. AI conve- 
gno erano tra; altri presenti: il vi 
fetto comm. Bianco ‘in rappresen 
di S. E. il Prefetto e quale capo dell’ 
ministrazione provinciale; il cav. uff. 
colì Toscano, esponente dell’ Associazione 
i ui i sentanza an- 

che dell’on. Gino di Capor lacco, podestà 
sidente del Consiglio provinciale del- 
P ia; l'on. Tullio, il il uff. Bu- 
lini, presidente della Cattedra a ambulaz 
te d’agricoltura; l'ing. Aprilis, presiden- 
te della Federazione friulana fascista 
agricoltori; il comm. Gorio, commissario 
dell’Ente nazionale serico; ‘il conte Car-| 
tolari, vicepresidente della Federazione 
agricoltori; il cav. prof. dott. Marchet- 
vano, direttore della Cattedra ambulante 
di agricoltura di Udine; il do 
do Ros 3 nob. Narducci, pres 

la Sezione allevatori bachi della 

i comm. conte Giuliano 
co; il comm. Vitali comm 
Confederazione dei Sindacat 
Friuli. Erano poi presenti i teen 
esperti della. bachicultura delle Tre Ve- 
nezie, nchchè i rappresentanti di iutte 
le Federazioni agricole del Veneto e Ve- 
nezia Giulia 'e di molte Casse di rispar- 
mio del Veneto, 

Prima d’iniziare i lavori del convegno, 
ha preso la parola il viceprefetto comm. 
Bianco, il quale in forma nobilissima ha 
recato il saluto del Prefetto e la sua 
piena sione. AI comm. Bianco, è se- 
guito il ca; . Micoli Toscano, il qua- 
te si rende interprete dei sentimenti del- 

itare un’accolta sì 
malità e tecnici ‘agricoli 
Domenico Bulini, ha poi 
il saluto di tutti gli agri 
coltori del Friuli. 

L'ing, Aprilis ha parlato per îa Fede- 
razione tecnici agricoli, ed infine il con- 
te Cartolari ha detto degli scopi che si 
propone il convegno © dei probiemi che 
esso intendo es aminare. 

Ha preso, poi, la parola il dott, AL 
fredo Ortali, direttore della Sezione n 
zionale allevatori bachi da seta, e ha ri- 
ferito sui temi e sulle conclusioni avu- 
tesi nei precedenti convegni di Bologna, 
Torino, Milano, Perugia. 

Sono state quindi svolte lle seg uan 
relazioni: «Assistenza bacologio: 
pagna 1929, relatore prof. € 
chettano; «Essicatoi coope; 
relatore dott. G. Panizzi; «Disciplin 
organizzazione dei pubblici mercati n= 
zoli nel Veneto», relatore doit. Castelli, 
direttore della Cattedra di Milano; «La 
gelsicoltura nel Veneto», relatore dott. 
C. Bortolotto, 

Su queste relazioni | si impernia una 
lunga interessante discussione. 

H convegno ha avuto termine «uesta 
sera a tarda ora, ed.ba approvato diversi 
ordini del giorno. 


ti 
Elargizioni pro famiglie numerose 
ROMA, 8 

Nel mese di novembra e dicembre del 
1928 sono pervenute a S. E. il Capo 
del Governo, a favore delle famiglie 
numerose, le seguenti offerto: 

Federazione Casse di risparmio del 
Veneto lire 100.000; anonimo di Milano 
lire 100.000; associazione personale del 
la ex Banca Italiana di Sconto lire 
70.000; ‘una signora italiana residen- 
ta all’estero lire 20.000; N. G. I. lire 
30.000 (contributo di novembre e di- 
cembre); Ettore Gobbi, da Amsterdam, 
lire 22.935.80; anonimo da Milano lire 
10.000; Gustavo, Maria, Lucia, Luisa, 
Laura, Giovanna è Giampietro Protti 
da Belluno lire 3500; eredi del comm. 
Giorgio Levi liro 2057.50; fratelli Ca- 


gr. 


TO 
puano lire 2000; cav. Vittorio N 
da Pavia, lire 1000; ui Balilla a 
Alberto lire 1000; Eugenio Ci; 
da Roma, Hire 1000; Confedera: 
generale bancaria fascista di Mil 
tire 1000; un anonimo da Roma 
700; Associazione proprietari di fabbri- 
cati di Firenze lire 500; prof. Maria 
Maffioletti di Milano (raccolto con la 
vendita del programma di una serata 
musicale) lire 256.15; Laura Sartoris 
da Cassel, liro 224 Francesca A- 
gnetta da Roma, lire 126.15; Antonio 
Cascio da Buenos Aires, lito 100; Cali 
Gubernale Paolo da Gela, lire 100; ca- 
pitano Renato Chiari} da Roma, lire 
100; Mario Baghino, da' Taranto, lite 
50; un anonimo da Varese, lire 50; co- 
‘mune di Castagneto Carducci lire 20. 

$. E. il Capo del Governo ha fatto 
pervenire a tutti gli offerenti l’espres. 
sione del sio compiacimento, 


Un concorso a Brescia 


BRESCIA, 8 

La Federazione provincialà fascista di 
Brescia, nell'intento di contribuire in 
modo concreto alla campagna demogra- 
fica cho tanto sta a cuore al Duce, ha 
deliberato di indire un concorso tra le 
famiglie Aneros domiciliato nella pro- 
vincia e che sieno composte di dieci e 
più figli. Per essere ammessi al.convor- 
so basterà i inviare lo stato di famiglia al 
segretario della Wederazione entro il 16 
febbraio. ‘ra i concorrenti saranno 
estratti a sortie, alla presenza di un no- 
taio, un premio di duemila lire, uno da 
1500, sei da mille, venti da 600 e venti- 
due da 250 MI 


[simpatico gest ol Balilla di Cormons | 


CORMONS, 8 
Il più piccolo Balilla di Cormone, Gu- 
stavo Fogagnolo, aveva inviato lo scor 
sa mese a S. E. il Capo del Governo 5 
lire pro Erario, accompagnando l’offer- 
ferta con questa lettera: 
solini, Quest'anno $ Nicolò è stato as- 
sai povero, mi ha portato solo dieci lira. 
Cinque ne offro pro Erario, come m'in- 
segna sempre mio padre, Tanti saluti. 
Gustavo Fogagnolo», 
Al piccolo Balilla è pervenuta ieri 
una lettera della Presidenza del si 
glio; in cul è detto: «Nel segnare tice- 


‘(|vuta della somma di lire cinque, in con- 


tanti, ceduta a favore dell’Erario dello | 
Stato, mi è gradito esprimere il vira 
compiacimento di S. E. il Capo del Go- 
verno. Firnato il Segretario.generale», 


Tre superstiti del “Malakofî,,|< 
raccolti dal «Ville de Paris» 


PARIGI, 8 
Si/ha da Marsiglia che quella sta- 
zione marconigrafica ha ricevuto Un Ta 
dio dal piroscafo «Ville de Paris, il 
quale dice di aver raccolto in mare a 
quindici miglia a sud di Delayre £ tre su- 


perstiti del «Malakoff», affondato giorni 
or sono nel Mediterraneo. fi ricorderà 
che dopo il naufragio si era senza no- 
tizie di ventisette uomini dell’equi- 
aggio, 


i| nezia con l'intervento dell'on. 


1| della Sezione albi 


«Signor Mus-|coe 


lid 
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I vanfeng' del nuovo armuolamente | Bachicnifori delle Tre 


Un convegno a Merano | 


degli albergatori dello Tre Venezie 
MBDRANO, 8 
to il convegno re- 
rgatori elle. provin» 
cie di Bolzano, Trento, Belluno e Ve- 
Lantini, 
dente della Confederazione dei 
commercianti, dei rappresentanti del 
la Federazione nazionale alberghi e 
turismo, del dott. Ruada, delegato 
del’ENIT, dei rappresentanti delle 
Federazioni dei commercianti, sezio- 
alberghiere, aziende di cura e tu- 
rismo, e di numeros albergatori ate- 
sini e delle tre prov veneta. 
I discorsi inaugurali 
Alla cerimonia inaugurale, che ha 
avuto luogo al Casino Municipale, assi- 
stevano S. E. il Prefetto, i podestà 
di Merano e Bolzano, il commissario 
della provincia, il vice-prefetto, l'avv. 
Tattara per la Federazione fascista, il 
cansole Rossi, comandante della Mili 
zia, il colonnello Manzoni, comandante 
del Presidio ed altre autorità, Hanno 
parlato il podestà Marmart, che ha re 
cato il saluto agli ospiti; l’albergatore 
Scroit nella sua veste di presidente 
‘atori della provin- 
Penso, segr fo della Fedéerazio- 
ne dei commercianti: Di che ha illustrato 
l’attività svolta dalla Federazione alto- 
atesina e i buoni risultatti raggiunti; 
il comm. Castelli che ha fatto un sin- 
tetico quadro della situazione generz'e 
del turismo alto-atesino, rilevando la 
importanza dell’ attività alberghiera 
nella provincia di Bolzano, il dott. 
Ruata che ha recato il saluto e l’ade- 
sione dell 
Il Prefetto della provincia ha pro- 
nunciato un applauditissimo discorso 
mel quale si è dichiarato conscio della 
importanza del convegno ed ha rap- 
presentato l’attività alberghiera e tu- 
ristica come fonte precipua di rticehez- 
za nazionale, ‘ Accennando all’ opera 
idealmente © materialmente ricostrut- 
trice del. Fasc smo, l'oratore ha sus 
tato entusiastiche manifestazioni 
omaggio a devozione al Re, al Duce 
e all'Italia fascista, L'on. Lantini ha 
infine pronun ato, anch'egli applau- 
to, un dis ntato alla pre- 
sa visione del Nascismo nei problemi 
della vita nazionale ed ha prospettato 
le principali questioni da trattarsi du- 
rante il convegno e particolarmente 
quelle relative Call’ izzazione della 
propaesmia. L'on. -Lantini ha concluso 
inneggiando al moto ascensionala del- 
l’Italia verso un radioso avvenire, 


Contro le manovre straniere 


Tlavoris 
attività 
di 


di 


no stati condotti con intensa 
per terminare alle 18, dopo 

sedute, presenti tutti i delegati di 
n numero di albergatori e di age 
© di viaggi di Bolzano, di Merano e 
delle vallate atesine. H convegno ka 
trattato dei problemi più urgenti com 
cernenti lo comunicazioni. ferro arie, 
automobilistiche e stradali, lo stazioni 
di cura, i ser della propaganda al- 
l'interno e all'estero, i tributi aiali 
ece. Particolarmente dis 
luogo a' votazioni di app: 
giorno, è stata la neces: 
dere legislativamente: all; 
della. zone ti 


di provre. 
delimitazione 
stiche, evitando esten- 
sioni ingi ive,..nonchò 
la ne fica nazionale 
degli foot per i dedi to alberghiero 
da concedersi ‘alle azionde sano” con le 
dovute garanzie, 

Il convegno ha votato all'unanimità 
su proposta dî numerosi albergatori del- 
la zona, .un vibrante or del giorno 
contro le manovre afaristiche di certa 
3 ra, interessata a distoglie. 

ero, l'affluenza dei 
turisti nella ‘ordinata e operosa Pro- 
vincia  alto-atesina ein È ta l'Italia, 
IH convegno vive entu- 
siastiche mami sioni di consenso { 
i dirigenti confederali e della, Fedor: 
ne. nazionale. Particolari . acclamazioni 
hanno salutato l'annuncio dell'invio di 
telegrammi di omaggio e di devozione 
a S. M. il Re, al Duce e Capo del Co 
verno, ai ministri della Giustizia è del 
l'Economia Nazionale e delle Comuni. 
cazioni e ai sottosegretari di Stato per 
PInterno a per le Corporazioni, per la 
cura assidua e amorevole del Governo 
fascista nei riguardi delle rispettive Pro- 
incio e dei problemi del turismo na- 
zionale, 


er 


tiri 


Lo rappresentanze dell'Opera combalfenti 
Nelle muove provincie 


ROMA, 8 
iunioni del Comitato esecutivo 
a nazionale invalidi di guerra 

questi giorni, sotto la presi- 

za del senatore Lousti ig, sono stati 
trattati numerosi affari. E’ stato deli- 
berato il testo definitivo del bilancio 
preventivo 1929 dell'Opera che dovrà 
essere sottoposto all'approvazione del 
Consiglio. Questi sarà pure chiamato a 
deliberare sulle varianti che il comita- 
to. esecutivo propone all’organico del 
personale delle rappresentanze provin- 
ciali e alla loro classifica. 

Si è stabilito inoltre di istituire 
rappresentanze dell'Opera presso le nuo- 
ve provincie e di indire i concorsi per i 
nuovi pesii di consigliere delegato; si 
è proceduto a conferme ‘triennali del 
persoriale della seda centrale e del con- 
sigliere delegato di Pola ed alla, nomina 
in pianta dei consiglieri delegati di 

e di Taranto, mentre sono etati 

i i coucorsi-per i pasti di consi 

i presso la rappresentanza 

Agrigento e di Teramo, Bi 

i consuntivi di rappre- 

ciali, sì è accettato il 

ii Gialli di Ferrara e sì è 

prove eduta al conseguente riparto bai 

retì come pure all’assegno done di 
parte del lascito Masini di Bologna. 

Inoltre si è provveduto all’erogazio 
ne di un contributo alla colonia marina 
di Gubbio r. bambini, alla nomina 
dei duo rappresentanti dell'Opera iu 

da amministrazione 

Falerna, alla 


Nelle 


Jo 


provinciale di 
sono approva 
entabze pro 


ipni perso mo sian in fav 
dei veterani del Risorgimento invalidi 
per ferite di guerra. Da ultimo il co- 
mitato ha stabilito di mantenere immu- 
tate per il corrente anno le disp osizioni 
già in vigore per le cure balneotermali 
ed ha provveduto, tra l’altro, a numero- 
si casì di assistenza individuale, 


Venti morti di freddo a Chicago 
NEW YORK, 8 

Una violenta ondata di freddo si è 
abbattuta iniprovvisamente sulla città 
di Chicago, facendo 20 vittime, L’'om- 
«data ha raggiunto anche New York, 
dove in un primo tempo la tempera- 
tura si è abbassata fino a l4 gradi | 
Fahrenheit, ma più tardi si è rialzata. | 
nited Press.) 


: 


Londannale a 20 ann 


è riconosciuto fmocente deg 9 di prioni 
BELGRADO, 8 
(U.) Nel 1916, durante l'occupazi 
ne del territorio sérbo da parte delle 
truppe austro-ungariche, un episodio 
asini avvenne noi pre i i 
., Tre briganti mascherati, 
in una casa di cam, 
certo Michele  Qbradovie invitarono 
questi a consegnare il denaro di cui 
in possesso. L’'Obradovie, per 
nulla intimorito dalle intimazioni mi. 
nacciose dei tre briganti, rifiutò reci 
samente e non vVolle cedere neppure 
quando gli venne. prospettata una fine 
orribile: quella di essere bruciato vivo 
assieme alla moglie! 


Un'atroce tortara 


Ma i tre briganti, di fronte al conte- 
gno risoluto dell’ Obradorie mis To s 
bito in esecuzione il loro tr pro 

legati l'Obradovie e. la moglie 
ti Jevrosina.ad un tavolo che 


isi trovava, nel. meszo della cucina, ac- 


cesero un gran fuoco e poi, arroventati 
dei ferri cominciarono a torturare i 
due disgraziati perchè si decidessero a 
rivelare loro dova' tenevano ‘mascosti i 
denari. Alle grida disperate dei coniu- 


per gita = 


i ] 


na val tata da | 


. Giuliano martire; 


domani: S. Aido eremita. Leva il 


ÙL Piccoi 
tramonta alle 


sole alle 7.45; 


gento nia mon tanto in fret 
dire ai briganti di darsi al 


IPospedale i due Obra- 

qualche giorno dopo morirono, 

tra sofferi i. Del fatto. volle 
sui p autorità giudizia- 
Sus cla scorta di una depo- 
tta dalla domestica degli 0- 
FIST) di uno 
aminovie 


, era intento a fare la guar- 
dia intorno alla casa, dando poi il se- 
gnale della fu 

Il Gojko, arrestato dalle autorità 
striache venne, in seguito, scarcerato, 
essendo riuscito, attraverso un alibi, 
a dimostrare la sua innocenza. 

Passato qual tempo, gli austriaci, 
di fronte agli avvenimenti che li incal- 
zarono, furono costretti a sgomberare 

- Di questo mutamento nel 
da zione RIA Rn 
subito le figlie i 


Goiko, rinnovarono l'accusa di essere 
stato lui a partecipare alle torture dei 
genitori, Per tale fatto, rinperto il pro- 
cedimento penale nei riguardi del. Goj- 
ko, questi venne per la seconda volta 
processato. Il disgraziato tentò di ri. 
mettere in vigore l'alibi che lo salvò 


elevatesi a sorelle Nemesi davanti ali 


sressò Î giudici austriaci, ina senza al 
cun risultato. Il 10.febbraio 1920, i giu- 
rati di Uzice, ritenutolo colpevole; io 
condannarono a 20 anni di carcere duro, 


L'odissea del condannato 

Nella casa di pena il Gojlio trascorse 
ben otto anni, niantenendo sempre un 
comportamento lodevole e non cessando 

i i vittima di un grave er- 
rore giudiziario. Lo scorso anno, con de- 
creto reale, per il cuo. comportamento, 
gli vennero, condonati sei anni di pri 
gione, di modo che, fra altri sei anni, 
avrebbe potuto riavere la libertà. Inol 
tre, recentemente fu proposto per la li 
bertà condizionata. 

Ma il SGojko, di i queste misure di pie- 
tà e di clemenza non volle saperne, Ta- 
li atti, secondo lui, potevano e doveva 
no farsi in favore di un delinquente e 
non verso un innocente. 

Dopo molte insistenze ‘e preghiere per 
essere ricevuto in. udienza dal te, il Goj- 
ko venne finalmente esaudito. 

H re, accondiscendendo alle richieste 
del Gojko, con apposito decreto dispose 
per la rinnovazione dell'interessante 
processo, 

«Difeso dall'avv. Veliko Kremie, il 
Goiko potò così, dopo tanti patimenti, 
dimostrare la sua innocenza e venire 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


S.E. Turati assegna Îl premio del Litfore 


alla Confederazione italiana di scherma 
ROMA, 8 

L'Ufficio stampa del P..N. F. comu- 
nica: 

A conclusione della silitenegi attività 
svolta nel campo dello sport nel 1928, 
S, E. il Segri etario del Partito, dopo aver 
esaminato i risultati conseguiti dalle va- 
rie federazioni attraverso il complesso 
movimento nazionale ed intezzazionale 
corisacrato dalle competizioni della IX 
Olimpiade, ha deciso di assegnare il pre 
mio del Littore alla Confederazione na- 
zionale italiana di scherma, Tale as 
gnaziono ha voluto essere:il giusto rico- 
noscimento all'opera di preparazione ed 
alle brillanti affermazioni riportate in 
ogni campo dal supremo ente schermi 
stico al quale L'Italia deve ben 42 vitto 
rie conseguite nel corso dell'annata in 
campo internazionale, Il bilancio spor 
tivo della €. N. I. 8. comprendo infatti 
17 vittorie internazionali di squadre, di 
cui 2 ottenute nei tornei schermistici di- 
puote alle Olimpiadi di Amsterdam e 
25 vittorie individuali internazionali, 
Con queste affermazioni, oltre la com- 
plessa attività preparatoria svolta in 
campo nazionale; la ©. N. 1. 8. ha affer- 
mato autorevolmente i titoli dell 
benemerenze, La Federazione pupi 
italiana vanta invece nel suo bilancio 
sportivo D vittorie dî squadre e 186 indi- 
viduali, fra le quali in primissima linea 
le tre vittorie conseguita alle Qlimpiadi 
dai nostri dilettanti, Attraverso queste 
affermazioni, il pugilato bha; conseguito 
in campo internazionale tn ambito pri 
mato che in'vari tornei disputati all’'e- 
stero è stato ampiamente e severamente 
convalid. el procedere alle designa 
zioni del premio del Littore, S. E. Tu.i 
rati si è pri (cinalmente “Snformato’ al 
concetto di ‘premiare le affermazioni col 
lettive come,quelle‘ che ‘affermano dna 
superiorità di scuola ed una proparazio- 
ne estesa ad una massa di atleti, 


PALLA AL GESTO 


diosera la Rappresentativa Triestina 
si cimenterà coi campioni del Toti 


Per mancanza d’amalgama e soprat- 
tutto per la di za della difesa. 
Rappresentativa tina è stata pi 
gata domenica al match nullo dalla 
squadra. dell'A. S. P. E. Allo scopo di 
risolvere il grave problema di affrontare 
la formidabile compagine dell’Ambrosia- 
na di Milano con un «team» degno degli 
ospiti, i tecnici del Gruppo Universitario 
Fascista hanno provato ieri sera una 
«rosa» di ‘candidati alla Rappresenta], 
tiva, in un galoppo d'allenamento co) 
Toti. Via fe diverso inquadrature, ha 
soddisfatto quella in cui Autonini è 
passato. in difesa mentre Vidulich lo 
sestituiva all'attacco. 

La scelta definitiva della Rappresen- 
tativa Triestina. verrà dalta dopo il 
match amichevole cho avrà luogo sta. 
sera contro il quintetto del Dopolavoro 
Toti al gran completo. 

L'interessanto incontro si svolgerà 
nella palestra. centrale di via della Var 
le, iniziandosi alle 21 precise, Per la for- 
mazione della squadra da opporre ai vin- 
citori del campionato giuliano di divisio- 
ne nazionale, il fiduciario sportivo del 


&. U. F. convoca per stasera alle 20.45 |- 


nella suddetta palestra, i seguenti gio- 
catari: Antonini,  Iachsettig, Cosmini, 
Vidulich, Cuppo, Omerò, Nutrizio, Mo- 
radei, Larini. 


Il rinvio del torneo neo Avanguardist 


"L'Uffic viatzpe dell'O. N. B. co 
munica: 

La Direzione provinciale, dell'eduoazio- 
ne Ra n vista degli allezamenti che 
debbono* compiere le souadre avanguar 
diste che parteciperanno al 1.0 Concorso 
Nazionale di Roma, Ha sospeso sino a 
limova disposizione il Torneo Avanguar- 
dista di palla al'éesto. 


pete nera) 


La salma di Tex Richard 


esposta a How York 
NEW YORK, 8 

La salma di Tex Richard è giunta og- 
gi in questa città ed è stata trasportata 
nella famosa arona di Madison Square 
Garden, dove, come è moto, si sono 
svolte lo maggiori imprese, sportive or- 
ganizzate dallo stesso Richard, 

La salma, collocata sopra un grande 
catafaleo, si trova nel contra delli im 
mensa arena per dar mado al pubblico 
di rendere l'estremo omaggio al popo- 
lare manager. L'ex campione mondiale 
‘dei pesi massimi, Dompsey; che era le- 
gato da antica amicizia a Pex Richard, 
ha dichiarato che cercherà di realizzare 
tutti i progetti che il defunto organiz. 
zatore non ha potuto tradurre în atto. 

Domani avranno luogo i funerali. Si 
calcola che non meno di 25.000 persone 
parteciperanno’ alle esequie. Il corteo 
funehre che seguirà la salma fino al 
Pestrema dimora, avrà. una lunghezza di 
parecchie miglia è per l'imponenza e per 
i! numero e la ricchezza delle corone re- 
sterà memorabile negli annali cittadini. 


I United Press), 


! E'Antomobile Glob di Trio te 


por il grande convegno di Roma 


In occasione del Salone dell’Automo 
bile che si terrà a Roma dal 31 gen- 
naio al 10 febbraio 1929, il Reale Au- 
tomobile Club d'Italia indice, organiz 
zandolo unitamente all'Automobile Club 
di Roma, il gran convegno nella capi 
tale, 


La gita sociale 


L’Automobile Club di Trieste è con-| 
scio della grande importanza di questa 
manifestazione e dell’assoluta. necessità 
che Trieste e in genere le terre reden- 
te vi siano largamente rappresentate, 
onde la nostra partecipazione assitea 
a quella dignità che è richiesta dal fat- 
to essere questa la-prima occasione che 
ci viene offerta di manifestare attra- 
verso a una organizzazione automobi- 
listica, l'entusiasmo patriottico che ani- 
ma i soci degli Automobile Clubs delle 
terre tedente, entusiasmo accresciuto 
dal fatto che il ziostro Duce è stato 
l’animatore del Primo Salone Autome 
bilistico a Roma. 

D'altra parte le adesioni al conve- 
gno in Roma si affermano giò nume- 
rosissimo dall’Italia e dall'estero. Mi- 
lano sola prevede più di trecento par- 
tecipanti. 

Perciò, onde facilitare l'intervento 
dei soci, viene organizzata nell’ambito 
del convegno di cui sopra, una gita so- 
ciale "Prieste-Roma onde dar modo ai 
nostri soci di arrivare in Roma inco- 
lonnati 

L'Automobile Club di Trieste ha in- 
vitato gli Automobile Clubs delle ter- 
re tedente ad associarsi alla carovana 
o ciò dopo espressa approvazione da 
parte del Reale Automobile Club d'E 
talia, ‘il quale, is "il 
suo gr di mio dell’ attesa ci “spe 
ciale manifestazione dello terre redento 
Fiesca addirittura imponente, 

Tutto ciò premesso, la manifestazio- 
ne' speciale dell'Automobile Ciub di 
Trieste, eventualmente delle terre Ter 
dente tutte, avverrà nel senso che i 
partecipanti dell'Automobile Club di 
Trieste vengono invitati espressamente 
a trovarsi il giorno 5 febbraio a Viter 
ho è tempo, ‘onde ‘poter procedere in- 
colonnati verso Roma, con partenza da 
Viterho alle ore 12 e che; inoltre, per 
quei soci che lo desiderassero, anche 
il viaggio da Trieste. a Viterlo viene 
organizzato dall'Automobile Club di 
Trieste, con progranima comune di rot- 
ta, di pernottazione, pranzi, ecé. 


L'itinerario da Trieste 


Hinerario e percorso da Trieste: 3 
febbraio: partenza alle 8.30: precise dal- 
la sede sociale, via N. Machiavelli 1, 
arriro a Bologna, revisto per» la. ore 
20 circa, presso la sede dell’Automobi. 
le Club di Bologna, via.Zamboni 28. 

4 febbraio: partenza da Belogna, alle 
ore 8, dalla sede dell’Automobila Club 
di Bologna, via Zamboni 26; atrivo a 
Siena per le 14 circa alla sede dell'Au- 
tomobile Club di Siena, via Roma 2; 
partenza da Siena alle 16 dalla, sede 
dell'Automobile Club dì Siena, via Ro- 
ma 2; arrivo a Viterbo per le.24) circa, 
presso la sede dell’Automobile Club di 
Viterbo, via Principe Umberto di 

5 febbraio: partenza in colonna da 
Viterbo alle 12 dalla sedo dell’Automo- 
bile Club di Viterbo, via Principe Um 
berto 4, per arriv re a Roma, al pia» 
zale al Ponte Milvio, fra le li o lo 18. 

Tutti gli iscritti alla carovana auto- 
mobilistica, in partenza da Trieste, go- 
dranno di speciali vantaggi offerti dal 
le fabbriche automobil tiche, e spe- 
cialmente la gratuita assistenza duran- 
te tutto Îl pèrcorso da parte di 'mecca- 
nîci specializzati che seguiranno la ca- 
ravana con apposito camion per even 
tuali rifornimenti, riparazioni, ete. 

Gli iscritti alla carovana in oggetto. 
potranno acquistare in partenza da. 
Trieste, presso la sede sociale, benzina, 
lubrificanti ecc. a prezzo di speciale 
favore. 

Le iscrizioni, ed‘ eventuali premota- 
zioni (alberghi, pasti, garages, ecc.) sì 
chiuderanno impròrogabilmente il gior 
no ‘25 corrente, presso la sede sociale, 
via Nicolò Machiavelli 1, telef, 43-77) 
ove i soci potranno ricevero tutte lè 
delucidazioni necessario per. parteci. 
pare a tanta patriottica manifestazio 
no automobilistica nazionale. Even- 
tuali altre comunicazioni e dettàeli 
verranno comunicati a. mezzo. della 
stampa, 

on 


GALGIO 


La tilaione della commissione speciale 
per la riforma delle carte federali 


BOLOGNA, 8 

Oggi alle 15, nei locali della Fodera- 
zione del calcio in Bologna, è stata ri 
présa la riunione della  Colmmissione n 
suo tempo nominata per la revisione 
delle carte federali, che già circa »n 
mese fa aveva ienuto una prima se- 
duta. Erano presenti i tre membri ine. 
Graziani, avv, Mauro è comm. Mario 
Ferretti ‘ed hanno per: qualche tempo 

assistito ai lavori anche il presidente 
A ou Arpinati e il segretario 
Zanetti. La seduta è continuata per 
tutto il pomeriggio ed è stata ripresa 
nella serata. Le carte federali rifor 
mato saranno poi presentate al Diretto 
rio per la definitiva approvazione e 
Iquindi date alla uo 


VOLATA 


{I giocatori dopolavoristi di Roma 

lascieranno il calcio per la «volata». 

ROMA, 8 

Il Direttorio provinciale del Dopola- 
voro dell’Urbe, in omaggio al nuovo 
inquadramento sportivo stabilito da S. 
E. Turati, trasformerà: le numerosissi- 
me squadre di calcio da esso dipendenti 
in isquadre del nuovo sport della vo- 
lata. Questa trasformazione darà un 
immediato impulso al nuovo giuoco 
| sportivo italiano, così da permettere 
l’inizio del primo campionato preovin- 
ciale della volata. Pertanto il direttore 
dell'O. N. Dopolavoro dell'Urbe ha de- 
ciso di mettere in palio fra le squadre 
di volata della provincia di Roma, la 
Coppa Torio, che era. stata destinata 
in un prime tempo al torneo calcistico 
fra i.gruppi aziendali del Dopolavoro. 


cr 


SCI 


Gite sciatorie dell'O. N, D. 


Per domenica 13 corr., il Dopolavoro 
provinciale organizza la solita Sita scia- 
toria a Valfredda. Tutta la zona è co- 
perta di abbondante ed ottima neve che 
permetterà a tutti di dedicarsi intera. 
mente allo sport prefer: ito. Continueran- 
no le esercitazioni del gruppo sciatori. 
I più provetti intraprenderanno una mar. 
cia sul Tribussa. 

Viene pure organizzata una. seconda 
gita alla volta di Senosecchia, da: dove 
gli sciatori potranno spingersi sui bel- 
lissimi campi di. Lase, 

Le iscrizioni si ricevono giornalmen- 
te in sede di via Paduina 4, e si chiu- 
dono venerdì alle 17, 

Il prezzo per Loqua con celeri auto- 
corriere è di Lire. 25; per Senosecchia 
Îire” i IL, h 


ile gite ratio | duri MI tinte 


Il primo mese d'attività del Gruppo 
sciatori dell’Associazione XXX Ottobre 
fu inolto fecondo sia per. Pintensa pro- 
paganda svolta, sia per i magnifici ri 
sultati finora:raggiunti, dei quali avro. 
mo agio dì riparlare a stagione finita, 
Domenica scorsa, approfittanda della, 
molta neve caduta sull’altipiano, il 
Gruppo sciatori si recò a Prevallo. Per 
detta escursione sciatoria SÌ tese nodes 
sario l'allestimento di due autocorriere 
perchè si raggiunsero ben Sa datano 
ti e parecchi dovettero esse andati 
per mancanza di Dali Par i verso lo 
8 da Trieste, dn circa 2 2 ora si raggiunse 
la mòta. Da Prevallo i gitanti si” 
sero nei vasti campi circonvicini 
recchi, più prov: etti, compirono tn gite 
ninmento razionale, molto vraficuo. £ 
far della sera raggruppatisi nuovamente 
nelle duo autocorriere si iniziò il ritor 
no, compiuto fra la, generale soddisfa 
zione per la bellissima, giorna ta trascof- 
sa e con il proposito di riviverla 1 
mente domenica prossima; € 
Gruppo sciatori, per assecondare tale de- 
siderio, organizza pure per la prossima 
domenica uma gita sciatoria in avtocor 
riera alla, volta di Prevalle-Postmmia, 
Le iscrizioni per la medesima si accet- 
tano seralmente in sede. 


La manifestazione organizzata dall iidax 
sull’altipiano di Tarnova della Selva 


GORIZIA, 8 


L'Audax. Sportivo Italiano di Gori- 
zia indico. ed organizza per il giorno 
13 gennaio 1929-anno VII una manife- 
stazione sciatoria denominata gara di 
incoraggiamento allo scopo di propagan- 
dare e dare maggior sviluppo agli sports 
invernali con speciale riguardo allo sport 
sciatorio, 

Alla gara potranno partecipare tutti 
i soci delle Sccietà residenti nella pro- 
tincia di Gorizia come pure tutti i do- 
polavoristi regolarmente iscritti è mu- 
iti dî tessera per l'anno 1920-VII — 
î quali non abbiano mai vinto im altre 
gare del genere uò primi, nè secondi, 
nè terzi premi, e non siano affiliati alla 
Federazione Italiana dello Sci. La gara 
si svolgerà con qualsiasi tempo su un 
percorso di circa 7 km. con partenza ed 
arrivo a Loqua. E concorrenti dovranno 
trovarsi agli ordini della giuria alle ore 
9.15 per le operazioni di partenza. 

‘La partenza verrà data' alle re 10.90. 
Durante il percorso funzioneranno dei 
controlli segreti nonchè un controllo a 
timbro, del “quale si comunicherà il po 
sto all'atto della partenza. Il tenipo 
massimo scade un'ora dopo il printo ar 
LL |rivato. 

Le i iscrizioni, accompagnate dalla qua- 
ta di lire 2, si ricevono presso il sianor 
Pertot. Alfredo — Cartoleria 6 Libre-| 
ria — Corso Vittorio Emanuele n. 12 
e presso la Sede Sociale dell’ Andax Spor 
tivo Italiano di Gorizia — Corso Ver 
di:— giornalmente dalle 20,20 alle B, 
e si chiuderanno il giorno 12 gerimaio 
1929-VII alle 12) 

Sono in palîo î seguenti premi: 

Al 1.0 arrivato, medaglia vermeil gran- 
de; al 2o medaglia vermeil media; 
al 3.0 medaglia vermeil piccola; al 4.0 
medaglia argento grande; al. 5.0 me- 
daglia. d’argento media; al 6.0 meda- 


d’argento . piccola; all’8.0 medaglia di 
bronzo grande; al 9.0 medaglia di bro 
zo media; al "10.0 daglia di bronzo 
piccola. 


| Malfatti 


| giornata di campionato. 


{ udinesi, 


| 17cornrente ‘in poîy Sempre press 


TT nostro Concorso pros lui 
La XIV giorna ea, 
In numero eccezionale, e: 0 feste ge 
ra quello di ogni precedenti go della Be 
mana, ci sono pervenute le pa ina 
sulla quattordicesima giorni, dl. 
nostro secondo grande Concolls lo spazio + 
nostici e dall'esame di di pubblica: 

4 equente classigioi 
risultata la seguente classifi All'Ospizi 
SPADAVESCHIA MIGHEM 3, .;}... 

Via Madonnina & Rtinamento | 


con punti 16. d, B cosa 
Punti 15: Mazzilli Pino, via re. Gli adu 
la 3; Spadavecchia Michele, via della vita, 
nina 8. emmemente 
Punti 14 evisan Franco, 70 eul cap 
Punti 13: Carlovatti Ernesto; *Maro giu 
Bruno, Gropaiz Ferruccio, Hyl 
via E. Toti 12 (2 scheda), 
Carlo;  Nadali, Radoslovich 
(Monfalcone), Redolfi Cesare 
za Santo (Monfalcone), Sen 
berto, 
Punti 12: Bassa ‘Rodolfo, B: 
Adolfo, Cadelli Manlio, Cra 
drea; Debiasi Carlo (Monfalcone 
se Mario (Monfalcone), Ehren 
di, Haimovitz Giuseppe, Iurcoy 
dinando, Kisvarday Egone, Li 
ella, Micheluzzi Do 
col Erminio, Mreule Carlo, 
Emilio, Penno Egone, Perhau: 
ni, Petrini Vittorio, Redivo 
Senizza Mario, Piazza Carlo, | 
ordano, Venutti Sergio, Vié 
Lina, Zerbini Anna. 
Eventuali. reclami. debbono 
nirci entro..le ore 42 di ve: 
corr. accompagnati da copidi 
scheda in contestazione. 
Perchè va sempre aumenti 
numero dei concorrenti al 
grande ÎI Concorso Pronosti 
chè l'interesse dì chi vuol 
re, sia pure incominciando È 
mani, non è scemato dal fall SRani bart 
sieno passate già 44 gio fiche accor 
giuoco, giacchè ogni giornai Ùni tutte 
sè ed'ì puntù raggiunti non Îix No ci 
mano a quelli fatti nelle qu ac 
pPecedenti. i 
Chi invia la scheda domani®iomi q; 
giunge il massimo dei punti 0. z 
gna non soltanto îl premiò 
cord ma concorre al ar 
mio ‘di lire 5000 e agli altri& 
finali come se avesse iniziali 
vio. delle schede fim dalla 


Sn momer 

pI 
Thassime 

Bioia canta 


Fa accom; 


} Recostal 
dim ua 
îtata loro | 
f°*, mise a 
bai invii 
Sil rito: 
Dhe Piccole 


@ Benedett 


CI 


Le tessere di turismo 
per la zona udinese‘ 


Coloro che desiderano recarsi il 
sione mella zona di frontiera di quindi é 
dalla provincia di Udine, devonò ento ‘ap 
muniti della tessera di turismo! Genio i 
mente vistata dalla R. Questura Mei dep; ich uu 
ne. La Società Alpina delle Gi Carate, pe 
ta perciò i propri soci, che già si Mutri.. del li 
in possesso della tessera stess Signore, ch 
desiderano farla vistare dalle è la Bef 
a volerla consegnare — {fin d'mentich 
do l’importo di lire 1, per spese ALe spiegò a 
le ore 21 del 14 corrente, alla s ano 
sociale, che provvederà sollecietà poche he 

alle pratiche necessarie. Le 
ranno pronte entro pochi giorni e fa 
Îio venire ritirate dagli intere 


i pessteni i 
SSimero di 
a © dalle 

it sola, 


greteria sociale. 


COMUNICATI ì 


L'ASSOCIAZIONE FASCISTA dii 
I PROPRIETARI DI FABBRIOMA 
corda ai proprietari di stabili 1 
di demmeiare all'Ufficio alloggi © 
nicipio, entro domani giovedì ll 
te, tutti gli appartamenti e Î 
affari vuoti, nonchè di affiggere 
tone di entrata delle case un 
indicante la ‘natura, Pubica: 
numero degli ambienti disponibl? 
chè la pigione richiesta, 


mbi si 
n pos 


AVVISO D’ASTA 


TI giorno 16 gennaio 1929, 
920, in Fiume, verrà celebrata 
gazzino N. 22 dei Magazzini 
al Punto Franco, l'asta pubblica 
(quattromilasettecentoventi) cas sia, 
contenenti 82.500.000 pezzi circa è 
rette ungheresi, concessa su istalf si 
la «Iniercontinentale» S. A. ini 
dalla R. Pretura di Fiume con È 
dd. 3 gennaio 1929 anno VII, 
9972-1928. 3 

La partita di sigarette andrà Y 
in un lotto solo ed eventualmen 
versi lot 

Le condizioni d'asta stanno a 
zione dei riflettenti nello ‘studi 
Avvocati Dott. Antonio  Vio 
Dott. Arturo Dalmartello e. Di 
Vio, in Fiume, via Garibaldi N. 
le ore:9 alle ore 12 ant. 

Fiume, 5 gennaio 1929 - VIL 

Avv, Comm. IGILIO RACC 
notaio pubblico in Fiume, quale d 
giudiziario giusta decreto della 
tura 3-1-1929 - VII, N, PE. 


Dr. A. ca 


Malattie veneree ‘e cuta 
Diatermia - Raggi ultra 


Corso V. E. iI N. 41 - Telaf, W 
Riceve: 8-9, 11-13, 16 


TINTORI 


F. SAMOKEZ »- ZIBER 
Via C. Battisti 20 » Telef. È 


GUANTI ZUC( 


Via Bellini 11, vis'A-vis chiesa S "Bi 


cR00c000a00e0e0000090t n 
ETTORE BREGANT È 


METALLI PREZI 


Trieste, Via Artisti N. 9, Telai 
Latioratorio d'assaggi Uami? 
talli preziosi Lavorazione, 
re d’orefici e dentisti Affinaziò 
sione, laminazione e trafilatura ©" 
ACQUISTA B VENDE. 
oro, argento e platino 


OVOGCONGNTANHONCANE 


*) La Redazione si dichiara. 
tanto riguardo alla forma, quanti 
fenuto e non assume alcuna resp! 
fuori di quella voluta dalla 


‘3 accom 


gr da + 


DAI 


a sen 


[+] 
Di, 
be, 
Del 
De) 
DI) 


glia d’argento piccola: al 70 medaglia | 


L PICCOLO di Trieste. Pag. V, mercoledì 9 gennaio 1929 - Anno VII 


monta alle 


lungo giro 


, ché0 feste. gentili e benefiche in occa- 

n? della Befana, sono state tante, e 

rvenute le dia Parte tutte così significative e 

ima ù; degne di un cenno sul giornale, 

ind Oggi ancora dimo alcune relazioni | 

$ ; ‘9 Spazio tiranno non ci ha permes- 
ume di l pubblicare prima, 


nte clas. All'Ossisi 
va ie ll’Ospizio Marino di Oltra 
onnina 3 eder ridero i bimbi, udir trillare ar- 
© ftinamente l'esplosione della loro ga- 
è, e cosa che fa sempre bene al 
fore, Gli adulti, che conoscono l’ama- 
della vita, vorrebbero poter tenére 
SMnemente le mani tese in gesto pro- 


1 Pino; v 
Michele, via 


1 Franco. 

tti Ernestori 

ruecio, 
scheds), 

doslovich 

5 Cesare, 

ne), Sennod@ 


Amaro della vita anno già saggia- 

"Una nota patetica sua propria © 

i È intende senza dolce commozione: 

È ‘0 provoca, compie un'azione della 

cal | portata umanitaria, quasi un 

tetto di riparazione. Si livella 

ì momento l'ingiustizia della sor- 

1a, privato quei bimbi di una 

il Massime prerogative della loro età; 

gioia canta ancora una volta il suo 
°, Vegnilibrio è ristabilito. 


Rodolfo, B: 


fi da copi. 
zione. d 
re aumentdi 
yrrenti al 

0 Pronostii 
hi vuol col 
ninciando 


‘umma tutto da ridere. Sul pal 
Hic» del teatrino dei burattini i 
I discussero, contarono, si azzaffa- 

ificarono, con gran giu 
n sul podio... destinato 

a Attori în carno ed ossa, il signor 

Ni fece vivamente ‘applaudire le sue 
al Schiette. Ma l'allegria raggiunse il 
fin dalla i) quando Adolfo Leghissa in per 

9°, accostatosi al pianoforte, rivolse 
ornato. bimbi un discorsetto d'occasione €, 
guar JUTate loro le vicende del i ta 
i ">; mise a prora le loro attituci 
urismo ‘pisieali, i ad aiutarlo nel ri 
a udinese Piero il ritornello della nota i 
«ile piccole grazione Ticoverate, 20 
mo recarsi Una, ER inia Vischi, 
rontiera, dii Benedetti ed Erminia Vischi, d 
lime, devono] 


quindi cen cina Sr pioito 
; e ne, nopriato parole di ringra- 
di turismo Maio DT difebtore e gli altri = 
ì. Questura Miei dejp:ctituto, dove-sono amorosamen- 
a delle Giu? curate, per la Croce Rossa, prima 
che già si Muri. qel loro bene, per il Comitato 
ssera stesséì Signore, cho ogni anno si dò cura af 
tare dalle la Befana, nel suo lungo giro 
isegnare Pl dimentichi il lido di Oltra. = 
i pe nor Lo piegò anche la vecchia e srinzosa 
se ser e opraggiunta in quel mentre, 
x he parole affannate che — mez 
= Morta dalla stanchezza — rivoli 


da domani! 


om 
dei punti E° 


2 Ise in 
n SEA a facendo ve cul 
; gi cenio le ceste coline dei promebten 
anpro presi {Wnechetti, Th vin batter d’occhiò 
ig Mero distribuiti dalle signore, da 
lo ni e dalle suore ai destinatari 
in sola, mentre a quelli 


; more; s'indugiarano a r 
3 alloggi d5° e chiacchierare con gl’intervenuti 

i cioe A iù Semhravano affatto disposti a con. 

; de Tn i Soi ti, 

di affiggere Sta ‘ag finito il tratt 

e caso un ‘Sten 

i Pubicaziolitaàtà 

ta disponib” 

sta, 


piano € 
istt 


D'ASTA 


> colebrata N 
fagazzini 

‘a pubblica È 
‘overiti) cast 
pezzi cirea €) La 
ossa su istalf Spi 
»:8. A, ino 
Fiume con 
anno VII, 


con gli altri me- 
ituto e pochi 


., Alla Mutua commessi 
ette andrà Niche Ja seconda Betana dei commes- 
rentualment@. NOn poteva riuscire più b er la 
Sfosa partecipazione de, Fanelli, 
Ompagnati dalle loro mamme, i 
‘® offrire ai loro bimbetti un'ora di 
» Graditissima sorpresa fu per i pic- 
*ivitati sl presepio, riccamente al- 
sto dalla signorina Germana Visin- 
generoso concorso dei negozian- 
ilitadini nell'inviare doni fu la più 
espressione di simpatia Che an- 
Bode questa benefica istituzione, 
da permettere cho ogni piccolo 


a stanno 4% 
nello ‘stud 


reto della 


N. PE. 9 
AC @ lor Enrico Brucchi fu veramente am 
ad Ole nell’allestire in brevi giorni una 
ce e cuta dali; irnente festicciola, di quale i, 
ta d ttimo complesso orche- 
gi ultravifiîate, “ccompaa So - 
i © Telef. Mii Na Valinea Pitacco, che, assieme 
1-19, 16- fltity0! degni compagni, s'ebbe dei me- 
È bro, ePplausi, Vennero suonati, tra ul 
"® la Marcia Reale e l’inno «Giovi. 


» accolti con entusiasmo. 


1 Dopolavoro postelegrafonico 
hi festa della, Befana trascorse fra 
img ora animazione, con grande go 
Po de; dei numerosi bambini, ciascu- 
ì quali ricevette il suo bravo dono 

7; no dolce rinfresco, 

olo timento dello svariato spetta- 
ì i. Svitazione e balletti con minusco- 
all tori, è stato magistralmente curato 
lp Srna Pierina D'Alessandro e dal 
a menta enegildo Peglarpzai, ade 
GANT i e si distinsero il giovanissimo 
Ra PS ® Pino Brandolin e la graziosa pi 
PREZION na Alba Wiegele. Ìl Circolo 
iN 9, Teli stico, «Esperia» si prestò gem 
8) @nq 18 per 1a parte musicale, riscuw- 
i — ViVissimi applausi. 


brad: 29 x 
VENDE dA A Muggia 
tte nella sala teatrale G. Verdi di 


PCODODE 


e 
la b 
ano 


e. platino 


DOGSOGOE ù i tenuta la nai e 
dichiara fa at Ottimamente organizzata dalle 
na, quan: tag enore del Fascio femminile, co: 
leuna resi te Segretaria signora Silvia Rizzi. 
"Adero maggiormente solenne la 

nta, sono intervenute tutte 


3 vediamo infatti il cav. Gor-] 


.|carattero della legis 


della Befana 


gretario di zona dei Sindacati fascisti, 
e il dott. Marsi, commissario del Do- 
polavoro, 

Alle 14 la, sala è gremita da allegri 
bimbi che attendono ansiosi la distribu- 
zione dei doni, mentre un gruppo di 
avanguardisti e di Giovani Italiane ren- 
dono gli onori. 

Prima d’ini 
pacchi contenenti indumenti di vestiario 
e scarpe, la signorina Zadaricchio 
per l'occasione rappresenta la Be 
ha parole di vivo ringraziamento 
èutti coloro che contribuirono alla r 
scita della seconda Befana fascista, in- 
Yiando il loro contributo, per la signo 
ra Rizzi, segretaria del Fascio femmi- 
nile, che instancabilmente si adoperò per 
la raccolta, per il Consorzio antituber- 


| colare, rappresentato dal dott. Batti. 


gelli, a iniziativa del quale vennero pure 
beneficati molti bambini, e per l’Assa- 
ciazione combattenti, dalla quale, per in 
ziativa del suo presidente dott, Facchin, 
vennero distribuiti indumenti aì figli di 
ex combattenti bisognosi e, infine, al Co- 
mitato degli orfani di guerra, ai quali 
vennero pure distribuiti indumenti © 
scarpe. 

Vennero complessivamente beneficati 
oltre duecento tra bambini e bambine, 
che allegri e vivaci si allontanano dalla 
sala per portare alle loro mamme il dono 
ricevuto. 

A Prosecco-Contovello 

Sotto l’egida del Fascio di Villa Opi- 
cina, la sottosezione di Prosecco-Conto- 
vello tenne, nel teatro di Contovello, la 
festa della Befana pro bimbi poveri dei 
duè sobborghi, per gli allievi della scuola 
G. Venezian è per quelli del Ricreato- 
tio della Lega Nazionale, Presenziavano 


i: lalla festa il dott. Amodeo del direttorio 


fascista di Opicina, il comandante del 
Presidio militare, il brigadiere dei RR. 
(00.; i parroci dei due paesi, il _diret- 
tore del Ricreatorio della Lega Nazio- 


re la distribuzione dei 


che |® 


nale di Prosecco-Contorello e gli inse- 
gnanti della. scuola elemeniate, 

N dott. Amodeo, pr d 
stro Stenn: 
saluto 6 d zione degli 
menti del Fascio in relazione al 
e venie calorosamente applaudito. 

eve del R 


Sirza, 
rso a rond 
festa e gli inni della Patria, suonati i 
vennero calorosamente ap- 
Si procedè quindi all 
doni, consistenti in 
ci, 95 vestiti, 26 paia di scarpe, 
potti, diverso paia di calze e guanti. 


di dol 
2 cap- 


I preparativi sul Carso 


Continuano i preparativi per l 
fana fascista nandata, come 
mo già pubbl i. centri del Car 
so, a domenic ‘ente, causa il 
cattivo tempo. Ovunque i Fasci femmi- 
nili, i Comitati Balilla e gli insegnanti 
si sono predigati nella raccolta dei mez 
zi fiecessari © nell’organizzazione. 

Meroè anche il val 
to della Federazione provincie 
e del Vascio femminile di Tri Ù 
possibile la distribuzione ai bambini 
poveri d’indumenti e specialmente tagli 
di vestiti e scarpe. 

La distribuzione dei doni verrà pre- 
ceduta in ogni centro da tecite e canto 
di inni patriottici, alla presenza/delle 
autorità locali. Possiamo inoltresan- 
nunziare che l'ing. Cobolli-Gigli ha 
promesso il suo intervento sia a Besana 
che in altre local Sul Carso la Be- 
fana fascista, preparata sotto la diret- 
ta sovveglianza e mercò l'appoggio del 
Partito, assumerà quindi qu s 
speciale nificato ed importanza. 

Ci riserviamo di pubblicare l'orario 
in cui verranno effettuate le varie di 


oblatori. 


nt 


l’Inaugurazionedella “Casa el osti Nonni, 


Oggi, a mezzodì, alla presenza del 
commissario $ generale per i; artigianato 
on, Vincenzo Buronzo, inaugura la 
ricostruzione di vita e d'arte ottocente. 
sca, intitolata «La Casa dei Nostri Non 
ni» e allestita con grande diligenza dal 
]a Comunità triestina collezion d'ar 
te, «La Casa dei. Nostri Nonni», come 
è moto, occupa tutto un bellissimo ap- 
partamento in via Cassa di Risparmio 
N. 6, messo gentibnente a disposizione 
dalla Banca Nazionale di Credito, 

Il pubblico potrà visitare l’interessanii 
te Mostra oggi dalle 16 in poi, e quindi 
regolarmente nei giorni seguenti. E si 

sser certi che essa eserciterà una 

tiva grandissima. Jl tenue prezzo 
d'ingresso di due lire è tale da rendei- 

essibile, a tutte le classi della cit- 
tadinanza, e in prima linea agli arti- 
giani, per i quali la Mostra è anche una 
senola, 

02 


Una conferenza del prof, Giovannini 
all'Istituto statistico economico 


Lunedì prossimo 14 corr., alle 19, a- 
vrà luogo in un'aula della R: Universi. 
ta la seconda riunione degli aderenti al. 
l’Istituto statistico economico. 

Il chiarissimo prof. on. Alberto Gio- 
vannini, incaricato della cattedra di E- 
conomia politica della R. Università, vi 
‘terrà. una relazione sul tema «IL proble- 
ma della popolazione e l'economia poli- 
tica», anche come prolusione al suo 
corso di Heonomia, Sono invitati alla 
riunione gli aderenti all'Istituto e quan» 
ti si interessano all'argomento. 


- sot 


Per i sette Justii teatrali di A. Dittani 


Pet festeggiare il commediografo con- 
cittadino. Antonio Pittani, di cui ri 
corre in questi giorni il trentacinque 


-|simo anniversario del debutto in atte, 


. Inaugura i 
del Dopol 


rappresenterà il «dramma tre atti 
«Paolo tdena», dato per la prima 
volta a Trieste la seva del 12 gennaro 
1909 al Teatro Feuice. Protagonista sa- 
rà il dott. Bruno Alberti. si 

Entro brevo tempo, la Compagnia 
«Alba Redenta» rappresenterà «El pri- 
mo citadin», la Compagnia del «Mora- 
ra-Sassi» darà «Giovanna d'Arco» © 
quella. della «XXX Ottobre» la comme- 
dia in due atti «Il suicidio morale». 


“La Straviata, 
e le canzonette popolari al Rossetti 


Lunedì prossimo avrà luogo al Poli 
teama Rossetti la tradizionale serata di 
canzonette popolari triestine, organiz- 
zata dal Marameo e dalla Direzione 
teatrale. 

Quest'anno la gioconda serata avrà 
una particolare attrattiva perchè nella 
prima parte dello spettacolo sarà ese- 
guita nientemeno che «La straviata», 
parodia in ur prologo e due atti della 
verdiana «Praviata», parole e adatta- 
mento musicale di Carlo de Dolcetti, 

Delle opere più note furono già pre- 
sentato al pubblico delle parodie più 
‘o meno riuscite: questa del Dolcetti 
sarà una rispettosa riduzione dell 
«Traviata» della quale i più noti motiv 
si ‘trasformeranno nelle battute delle 
cantoni e delle canzonette più in voga, 
comprese certe conoscentissime vecchie 
canzonette popolari triestine, che si 
troveranno ‘perfettamente a ‘posto nel 
quadro scenico in quanto l’azione Vione 
trasportata a Trieste nell'immediato 

melta. 

Serirello della «Straviata» sarà di 
stribuito gratuitamento 2 tutti gli in- 
tervenuti, i quali potranno così seguire 
attentamente Jo svolgimento dell’azione 
egustare i passaggi e le trasformazioni 
dei motivi musicali. Ed è bene di rac- 
comandare già fin d'ora al pubblico di 
ascoltare e seguire attentamente il Ji- 
bretto e di non... stratidere per non 
perdere nessuno dei comicissimi effetti 
musicali di cui è ricamata l'allegra 
parodia. 


—tdiéé©n 


Le conferenze dell’Università Popola- 
fe 0, N. D, Oggi, alle 20.15, in via Gat- 
teri 3, dl prof. avv. Cesare Columba 
terrà la prima conferenza di un breve 
ciclo su «l'unificazione legislat e il 
diritto privato patrio», trattando del 
zione italiana, Nel. 
le due conferenze successive egli esami 
nerà i ga istituti del Codice ci 
vile e del Codice commerciale italiano 

(Oggi alle 20.30, in via Foscolo 18, il 
chiarissimo prof. Alberto Benedetti con- 
tinuerà il cielo sull'evoluzione del pon- 
siero scientifico, trattando dei filosofi fisi- 
ci del V secolo a, O 


|Cognomi ridotti in forma italiana 


_In questi giorni 8. 
firmato i seguenti © 
cognome in form: 


Mori: 


Prefetto ha 
i 


Bastianzhizh 
Bastianutti, Berad Franc 
dini, Blazich Carlo in Bla 
ria ved. Bembie in Zacchi ved. Bembo, 
Orapaz Antonio in Carpi. 

Debellich Ottone in Debelli, Declich 
Marco in Delimi, Diminich Rodolfo i 
Domini, Tazbse Giovanni in T 
Telussich Giorgio in Lussi, Jordano 
ria in Giordano, Kociancic (Giusep 
in Coceani, Kobol Alice in Colbi, Koll 


Giovanni in Cocco, Castellani Tranquil 
la ved. Kerscak fu Sebastiano in Cher- 
sa. Kaucich Giusto in Caucci, Kante 
Eugenio in Can 

Lassinek Giulio in Lassinì, Iukezie 
Carolina in Lucchesi, Lucich Roberto 


nî, Lucich Amna in Luciani, Lassnich 
Guido in Lassini, Luchesig Antonio in 
Tucchesi, Macnich Giovanni in Macini, 
Massonich Luciano in Mossoni, Mako- 
vich Carflo in Macchi, Novak Anna in 
Novelli, Ojstersek Carlo in Osterzi. 

Pertot Maria ved. de Muller in Berti 
ved. de Milleri, Pestel Giuseppe in Te- 
stellî; -Pestel Maria ine Pestelli, Potozh- 
nech Gioranni in Postini, Poschich En- 
rico in Boschi, Pischler Mario in Bi- 
sleri, Pangher Tullio in Pangheri, Ro- 
geli Teodoro in Roghelli. 

Siegl Antonio in Sivelli, Suban Gio- 
vanni in Subiani, Sturm Guido in 
&tormi, Suppancich Giorgio in, Subpa- 
ni, Schivita Ov in Sivi, Skerl Tauigi 
in Serri, Skerl Giovanni in Serli, & 
Gioconda in Scherolli, Scherl Anna in 
Scherolli, Toncich Vittorio in Tonsi 

Zorovich Domenico in D'Alba, Klum 
Antonio in Colummi, Klumm Vittorio 
in Colummi, Machnich. Giovanni in 
Macchi, Chitter Almerigo in Chittare. 

Ha firmato inoltre i seguenti i 

Adamich Celso in Adami 
Lino in Adami 
Barissich in B 
Anto: 


in Battisti, Bensich Silvio in 1 
Bencich Giovanni- in Benni, Bi 
Attilio in Biecheri. 

Daricevich Maria vedora Medanich 
in Dangeli a Medani, I jo 
in Dodini, Ferlat Riccardo in Ferlati. 

Goriup Mario in-Gori, Hiermer Ma- 
rio in Irmi, Hiermer Emilio in Imi, 
Hlaca Au o in Ghiacciari. Hubmann 
Giovanni in Umani, Joras Edmondo in 
Tori, Jordano Giacomo in Giordano, 
Kolar Rodolfo in Colle. 

Mann Lina in Manni, Marsich Elio 
in Marsini, Maruza Rodolfo in Maruz 


Mosetti. 

Pregl Rodolfo in Prepellio, Piscane 
Michele in Polli, Posrù Donato in Poz- 
zutti, Premovitsch Armando in Pre- 
moli, Premovitsoh Giovanni in Pre 
moli, Pukmeister Francesco in Maestri. 

Radanich Giovanni in Radani, Rai- 
cevich Andrea in Raggi, Riavitz Ma- 
rio in Ri 

Sahar seppe in Saccheri, Se 


nisha Modesto in Sterni, Stranich Pie- 
tro in Strani, Sustersich Umberto in 
Calzoleri, Zalar Giovanni 
Zerkvenik Amelia ved. Sitar in Cer 
queni e Sarti. 

Praz) 

Gradimento Sovrano, Al signor Elio 
Predonzani, che ha fatto omaggio al 
Sovrano di un suo opuscolo in cui riè- 
voca le giornate della redenzione «di 
Buie d'Istria, è pervenuta, a mezzo del- 
la Prefettura, la seguente lettera della 
Segreteria di Casa Reale: «Pregiatiss 
Signore, è pervenuto a Sua Maes 
Re il dì Lei opuscolo recante l’ei 
della redenziona di Buie d'Istria, 
incarico di Sua Maestà Le rendo vi 
grazio dell'invio e del cortese pensiero, 
mentre con piacere profitto della ‘circo. 
stanza per porgere, pregiatissimo Si- 
gnore, gli atti della mia distinta stima. 
Il ministro: V. Do Sanetis». 

Il gen. Ambrogio Clerici, a cui l’opu- 
scolo è dedicato, ha scritto al maestro 
Predonzani anche per ringraziarlo d 
l'omaggio fatto al Principe Ereditario, 
che lo ha gradito, 

Esportazione delia poiassa dalla Geco- 
slevacchia, Giusta disposizione del Mini 
stero del Commercio cecoslovacco, en- 
trata in vigore il 28 settembre u. s., Va 
sportazione della potassa greggia e rai 
finata è soggetta a speciale autorizza. 
jane da richiedersi al predetto Mini 

TO, 


stribuzioni e l'elenco dei più generosi | 


PPO | 


mann Giuseppe in Colmani, Kokorovee | 


in Luciani, Lucich Clorinda in Lucia-; 


in Zali, | 


Elargizioni varie 


0: 


30 pro Guardi 


impiegati Ta 
stino; da Ste 
a lire 90 pro 
. Giorgio Gu- 
Guardia medica; da 


(dispensario anti- 
da ‘Giorgio Liebmann e 
25 pio Congregazione di 
zia 
avv. 


memoria della 
nipote 


la 


val live 

i 

da Do- 

Maria 

pro Guar- 

ti cap, Enea e Pao- 

0 pro Soc. Amici del. 

dal. comm. N o e Jenny 

'frauner fire 30 pro Guardia medica; 

da Angelo è Bianca Jona lire 20 pro 

Opera N le Balilla: dal cap. Piero 

e Bruna Prendini lire 29 pro Guardia 

medica; dalla famiglia. Saraval lire. 25 
pro Asilo Rittmey 

Per onorare la memoria del padre 

del dott. Nino Qiardini; dalla famiglia 

Eugenio Chierini lire 80 pro Congrega- 

zione di Carità. 


gnora liro 50 pro Asilo di 

ipiccolo: e lire 50 pro Ospedale di 

lo: da Nicolò Martinolich e 

ignora pro Asilo di Tussinpic- 
colo 6 lire 25 pro Ospedale d: Lussin- 

i ; da Roberto £tuparich lire 30 

ondo Banelli, 

Per onorare la memoria di Teodora 
Maffei, da Guido Maffei (Udine) lire 10 
pro monumento a G. Oberdan. 

Per onorare la memoria dell’indimen- 
icabile consorte G nel I arniver- 

io della sua mo 
| schini lire 20 pro G Ù 

Per onorare la, memoria di Giu 
Geissler, dalla famiglia Rivo lire 25, 
dalla famiglia Zennaro lire 25 pro Con- 
gregazione di Carità; da Sofia e Gino 
Pertot li 0) pro Soce, letta contro la 
tubercolosi; dai colleghi lire 50 pro 
Guardia medica, 

Per onor: la momoria di Maria Mi- 
rag-Pulz, dalla fami Spangaro lire 
30 pr uardia medica; dalla fami- 
glia Pulz Vittorio lire 30 pro Soc, Ami- 
ci dell'Infanzia, 

Per onorare la memoria di Clara Cuz- 
zeri di Ve da Giacomo e Maria 
Prister lire Guardia medica, 
lire 50 pro Ospedale Regina El 

pro Congregazione di Car 
pro Asilo Gentilomo. 

Per onorare la memori: 
ianzola, dal fratello ing. Ercole 6 dalla 
cog; \ Tina Zanzola lire 20 pro Lega 
Nazionale; dalle nipoti Cesira ed Alma 

20 pro Guardia medica. 
Automobili «Fiaty 
h ni e Gioîgio 10, 
zia di Navigazione Ellerman e Wilson 
10, ingegneri Andrea e Guido Ghira 20, 


lire 


Circolo “ell’Unidas. 30, 
Stransiak 100, Ferruccio Ferro 10, avr. 
te Giacomello 29, ing. Benetti e Grandi 
10, Niìsza Pacor 30, cav. uf. dott. Vit- 
terio Cominotti e consorte 530, dott. 
Spartaco Muratti 30, Ida Angeli 20 pro 
È ‘degli Amici dell’Infanzia, in occa- 
sione del Capodanno. 

Da N. N. a mezzo di Menotti Mor: 
purgo lire 50 pro Asilo Ritimey 

Quale contributo, da A. A. lire: 50 
pro Ospedale Israelitico. 

Da W. B. lire 20 pro Comitato difesa 
minoret 

In decas 
Adolfo è 


delle nozze d’oro di 
Luzzatto, da Mario 
« ire 10 pro Soc, 


al 
Îla contessa Anna 
10) pro Italia Redenta, 

-Lode lire 10 pro 
(Capodanno). 
Archi-Bullo lire 100 pro 

Scuola F. Carniel (ass. scol.), 
er non aver potuto intervenire al 
ta] Y ale, dal comm, 
gre lire 300 pro Comi- 


gero Nico! 


& Sar 


tato Signore, i 
Da Gemma Ivancich lire 50 pro Or- 
fanotrofio 8. Giuseppe. 
Raccolte in allegrà compagnia in ca- 
sa G. lire 55 pro Scuola F. Venezian. 
Nel Il anniversario della morte del 
fio indimenticabile marito Maurizio 
Schreiber; dalla moglie lire 30 pro Be- 
neficenza Isr (CI 
Nel X anniversario della morte di 
Benedetto Pototschnig, da Mila Po- 
toschnig e figli lire 100 pro Guardia 
medica, liro 100 pro Italia  Redunta, 
lira 100 pro Soc, Amici dell'Infanzia, 
lire 100 pro Clinica dei lattanti (per un 
bambino, già destinato), e lire 100 pro 
Madri Ausiliatrivi del Purgaiorio; da 
Matilde Silbermann e Tina Macor lire 
30 pro Guardia medica;.da Malvina Ro- 
Arrigo Marconetti lire 40 pro 
onale, 
re la memoria, di Gustavo 
nipoto Anna Birti lire 20. 
Adele e Carlo Lucatelli lire 
20 pro Oratorio Salesiano; dal dott. An- 
elo Lucatelli lire 20 pro Guardia me- 


è; 

Quale parie destinata dall’incasso bi- 

glietti dolla visita, alla motonave «Vul- 
ulicha | Società Trie- 
+ lire 6990.50 pro 

Soc. Amici dell nZia, 

Dalla fabbrica Wreher lire 50 pro Co- 
mitato dif minorenni, 

Dal Banco di Napoli lire 100, Banco 
di Sicilia liro 15, Conflenti lire 50 ed 
Antonio Bertolizio lire 20 pro Asilo Jo- 
Janda. 


Arturo 
Stalizzi, da Guido Angelini lire 
100, da Gabriele gini lire 20 pro 
Congregazione di Carità; da. Ernesto 
Lekner lire 50 pro Guardia medica. 
Da Ida Qambon lire 50 pro Società 
Operaia Triestina (l’elargizione era de- 
stinata a favore dolla Fratellanza Ar- 
ana che ora è sciolta). 


Maffei, dall'ing. Paride De Rin lire X 
pro Congregazione di Carità; da Jokn 
d Ersilia Cosulich-Maftei lire 15 pro 

ola F. Veno i da Paolo ed Emma 
Cuzzi lire 25 pro Guardia medica; da 
Treno Giannelia e Elena Menzello lire 
15 pro Congregazione di Carità. 

Per onoraro la memotia del bimbo 
Carmelo Romano Boschian, da Vittorio 
Mussafia Jiro 15, dott. Demetrio Nimira 
lira 15, Geppino Samaia lire 15,. dai 


ni lire 90 pro Le-| 


gi Budinich 15, Filiale Chianti Fos- 
Giusto 


dott. Carlo de Czermack 10, Ditta Sane 


SAGRA x 
Per onorare la memoria di Teodora 


funzionari dell'Agenzia Generale Ramo 
surazioni Generali 
dell’Infanzin. 


e Silvio Zoldan 
lire 20 pro medica; da Ada e 
Sergio Devescovi lie 20 pro Ass. me- 
dica (fondo vedove e orfani). 
Per. onorare la menioria di Carmela 
issiak Maria lire 15 pro 
zione di Carità; da Garzolini 
30 pro U. F. T. «Previdenza»; 
da zer Guido lire 10, da Orbani 
Peppino lire 15, da Calligaris Bruno 
lire 10, da Tagliaferro Carlo lire 5, da 
{ Voléich' Alberto lire 5, da Ceria Cele- 
stino lire 5, da Calaprice Mario lire 5, 
Kadmondo Turinetti di Priero lire è 
iro Associazione Mutua (fondo vedove 
|g or ; da Natalia e Luigi Borghi 
{ lire 20 pro Congregazione di Carità; da 
assimo Rota lire 10 pro Comitato di- 
f minorenni; da Antonio Percich lire 
10 pro Guardia medica; da Lidia e Gui 
do Hermet lire 20 pro Lega Nazionale 
(com. signore); da Guido Agnani lire 
20, da Bruno Paoletti lire 10 pro Con- 
gregazione di Carità; da Nereo Chie- 
rego lire 10, da Ugo Ulini lire 10 pro 
Guardia medica; da Gastone Moretti 
lire 10, da Marcello Marovelli lire 10 
pro Rifugi alpini; da Mussinano Mario 
lire 10, da Gasparini Menotti lire 10, 
ida Gandini Pino lire 19 pro Guardia 
medica 


Giro lire 


sto Sospisio, pubblicata ieri, 
onorare la memoria del cap. 
Martinolich. 


era per 
Antonio 


Per il XL anniversario 
della Guardia Medica 


uff. dott. Arnoldo de Frigyessy 


ione Regionale Cassa Circon- 
dariale di malattia lire 100. 

Ditta Ignazio Potocnig lite 50, Pie- 
tro Vidali 20, Romano Minigutti 25, 
Ettote T'onda 25, Fratelli Debarba 20, 
Ugo Mohr 20, Cooperativa scolastica 
triestina 20, C. e R. Ferraris 20, Mario 
Martinolli 20, Alberto Penso 15, Gio- 
vanni Calvalcante 15, Guglielmo a Gio- 
vanna del Pesco 10, Antonio Bruleschi 
10, rag. Enrico Stefani 10, Fabb. Adria. 
tica Colori 10, Enrico Bak a C.o 10, 
Antonio Gotsehlich 10, Rodolfo Malusa 
10, prof. Giuseppe Furlani 10, cap, Ro- 
berto Sulenti 10, Giuseppe M: ig 10, 
Carlo Wolf 10, Anna ved. Viezzoli 5, 
Rceco Garbin 5, Virginia Vatta 5, Ro- 
berto Dussich 15, dott. Camillo Depiera 
10, dott. Gianni Pellis 5, Gabriele Bur. 
ha 5, S. A. I. B. £oc. An. Ital. delle 
Pauxiti 10, Bened. Randegger 10, cap. 
Andrea Politeo 10, dott. S. Sakler 10, 
cav, Leopoldo Popper 10. 

. ‘(Calzaturificio Venezia Giulia lire 50, 
ing. Luigi Versa 25, dott. Silvio de Co. 
lombani 20, avv, dott. Massimo Bresch 
20, Studio d’ing. V. A. Fischetti 20, 
Ditta Giuseppe Calligaris e O. 20, dott. 
Ugo Irneri 15, Salamander Soc. An. 15, 
Francesco Sferza 10, Alberto Murri 10, 
Carlo Longhi 10, Duilio de Castro 10, 
Podner e Co 10, Francesco de Toma 
10, Lionello Girola 10; A. Taschner 10, 
Alessandro Blasoni 5, M. Molinari 5, 
Guido Valentini 5, Giovanni Fain 5, 
Toselli Griz 5, Luciano Scaricci 5, An- 
tonio Tarlao 5, Antonietta Gustin 2, 
Renata Misgur 10, Rina Marchesin 10, 
Rina Marchesi 3, Pietro Bonifacio 10, 
Angelo Taschi 5, Maria ved. Marega 10, 
Andrea Cepack 10, Ermanno Pacor 10, 
N. N. 5, Alfredo Pagani 5, R, Sera- 
sin è. 
Somma lire 
Importo precedente » 


1.287.— 
109.833,10 


CARE LESINA 
Totale lire HII.100.10 


Movimento sindacale 


Gollocamanio. di mano d'opera, L'Ufi- 
cio di collocamento dei Sindacati fasci- 
sti comunica pet opportuna norma degli 
interessati che, in casi di urgente richie- 
sta di personale disoccupato da inviar- 
si al lavoro, d’ora in poi, oltre all’in- 
vito personale a domicilio, î disoccu- 
pati verranno resi avvertiti della possi- 
bilità di collocamento anche attraverso 
{la stampa locale, nella rubrica riservata 
alle comunicazioni sindacali. 


Convocazione degli impiegati e agenti 
tielie ditte assicuratrici, Per le 19 di do- 
ma giovedì, nella sala del Littorio 
(entrata. da via S, Carlo) sono convo- 
cati tutti gli impiegati e agenti di azien- 
de d’assicurazioni. Presiederà, l’assem- 
blea generale il camerata Lino Dome 
ghini, commissario straordinario dei Sin- 
dacati fascisti della nostra Provincia. 


Le tariffe per sli addetti alle trattrici 
agricole, Nell’ufficio del cav. Lino Do- 
meneghini, commissario straordinario dei 
Sindacati fascisti di Trieste e rappre- 
sentante in questo caso l'Unione provin- 
ciale dei Sindacati fascisti dell’agricol- 
tura, convenne ieri il presidente della 
Federazione provinciale dei Sindacati fa- 
scisti degli agricoltori, dott. cav. Gino 

lo, allo scopo di concordare le ta- 
riffo per gli addetti ‘alle trattrici agri- 
cole. 

Dopo ampia e serena discussione, vert- 
no deciso di fissare nella seguente misu- 
ra i minimi di salario giornalierò da cor- 
rispondersi ai prestatori d’opera in og- 
getto: a) meccanico (guidatore) lire 20, 
b) aiuto conducente lire 20. La conven- 
zione ha valore dal l.0 gennaio di que 
sto anno, 


Per l’albo dei tecnici agricoli. Essen- 


i imminente pubblicazione l’albo pro- 
lo dei tecnici agricoli, tutti i 


laur 
“agrari della Provincia non ancora iscrit- 
ti al rispettivo Sindacato, sono invitati 
a forlo con la massima sollecitudine, ri. 
volzendosi all'uopo alla sede dell’orga- 
nizzazione provinciale (via Dante 7-11) 
oppure — se ciò torna loro più comodo 
- agli Ispettorati sindacali delle zone 
di Monfalcone, Postumia, Sesana, Gra- 
do e Muggia. 

I dati relativi alla cbmpilazione del. 
l'albo saranno loro richiesti all’atto del 
linscrizione al Sindacato: è nostro do- 
vero richiamare una volta ancora Pat 
tenzione degli interessati sull’importan- 
za è utilità che riveste tale atto sia nei 
riflessi dell'esercizio della professione, 
sia per quanto concerne il dovere-diritto 
di ogni cittadino, meglio, di ogni pro- 
duttore, di inquadrarsi sindacalmente, 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANI): 
Giuliano, Marcellino d'Ancona,. Giocondo. 
fecondo, Vitale, Felice, Revocato, Fortu 
nato, Cslso, Marziana, Marzianilla. 
NASCITE (8 gennaio 1929): Denuneiati v 

aschi 6, femmine 7; denunciati morti. 
1; totale 14. 
T: Nicoletti Francesca a. 
ed. Gambor Anna Maria a. 7 
ved. Princie Maria a. 61; Stalizzi Ar 
a. 65; Zanzola Carlo a. 6; Danelon 
a, Ti; Sforzita ved. Carminati Ca- 
3 Lamrenzih Luigi a. 65; Cocian» 
. d; Draghicechio Gius. a 33 
Cosani S . 37; Bacco in Venturina 
Ottilia @. 4; Mendicovich Maria ® 
Sortsch Edoardo a. 8; Vicello ved. Lesco- 
vez Maria a. 3; Pulz in Mires Maria a. 58; 
Domio Sertio m. 9; Domio Maria a. 20; Za- 
non ved. Costanzo Carmela a. Bi. > 

MATRIMONI: Felis Gaetano, argentiere e 

Precevich. Antonia. 


L’elargizione di Enrichetta ed Erne: | 


in scienze agrario e i periti|Uj 


Una persuasiva 
(ii 3 interpretazione di 
“L'amore redime 


la “donna che la 
malvagità degli uo- 
mini e la debolezza 
dei sensi hanno faito 
precipitare per la 
china del vizio. 


Tristana 


e ia 


Maschera 
degli 

| Artisti Associati 

prossimamente al 


| Cinami del Corso 


per quanto assai comune non deve essere 
mai trascurato. Oltre alle noie e sofferenze, un 
raffreddore può essere il precursore di malattie 
assai gravi e pericolose. Tenete sempre pronta 
una scatola delle rinomate tavolette Maida Sak 
che è il più efficace rimedio conosciuto per 
| curare rapidamente e sicuramente il raffreddore. 
L'efficacia del Maida Sah è tale che spesso il 
| raffreddore resta DOMATO IN UN SOL 

| GIORNO, Se le tavolette Maida Sak vengono 
prese subito’ dopo le manifestazioni. dei primi 
sintomi, faranno abortire il raffreddore entro 
peche ere. Le rinomate tavolette 

: ; so 


Lire 


Prezzo 
[ACIA ING: 


« Circondata di splendore e di lusso, la giovane e bella 
principessa Luiso vive alla Corte reale di suo padre, Leopoldo IL 
del Belgio. Bimbi reali non sono principi di favola! L'augusio 
padre mira per Luisa ad una carona reale. Il matrimonio con 
Ferdinando Filippo di Coburgo distrugge come una folgore la feli- 
cità serena della principessa... 

... Un giorno, a Vienna, Luisa conosce il primotenente Gera 
Mattachich. Due anime s'incontrano. Depressa, colpita, mortifi- 
cata dol morito, Luisa ha un solo desiderio: la libertà. 

«+ Un'avventurosa fuga unisce finalinente i due amanti e li 
porta lontano, C'è poi una nube che offusca il loro cielo di nace. 
serena; il danaro... SE 

« Vienna, Parigi, Lugano, Bruzelles, Francoforte, Monaco... 

I due amanti vivono ora nella più squallida miseria. Tristi, 
di lottare contro l’avverso destino, decidono un 
giorno di lasciar. "N 
ina Lontanan 

01 d& G 
L'atroce di 
«NEC SINE 


sla parola più spaventosa di tutti i linguaggi!.. 
a mio: cto non ho voluto, perdonami»... 

che. prelude la. fine: 
, NEC TECUM VIVERE POSSUM!».., 


nn LL iii 


dell'estero, rivolgersi esclusivamente all'Unione Pubblicità Italianan, Trissia, 
Piazza Goldoni 1. telefono 88-43 


interpretano da DOMANI 


| ALL’EXC 


il poderoso capolavoro della Metro Goldwyn Mayer: 


Chimerica e satanica visione di amore e di morte in- 
scenata dal mago dello schermo REX INGRAM, 


Per informazioni, preventivi di vubbhiettà nel principali giornali del Rezno el 


pl EM AS 


| frontarlî armati di tutto punto... in tran- 


a Trieste la città della bora, e ne sia 


de 
— nesse rigida, 


Usla 


Evitare i cattivi passi 


Molti hanno l'abitudine di esclamare: 
— Con questo freddo! Con questa bora! 
— quando il freddo è in decrescenza, 
quando la bora va già da qualche ora 
cedendo, Per fortuna, le bufere di temi- 
bile vento non sogliono essere di molta 
durata, ancorchè poi la bora sì prolun» 
ghi con conseguenza meno calamitose, 
Talvolta c'è di notie l'inferno, la mat- 


i 


la bora si riduce a una forza normale, 
(Potete essera sicuri però che molti con- 
tinueranno a parlarne come se l’uragano 
non solo non si fosse rabbonito, ma mi- 
maggiori sconvolgimenti, 

Anchs limitata a poche ore, una bora 
#iolentissima, da novanta o da cento 
<hilometri, porta sempre con. sè un bel 
numero di disgrazie, Queste disgrazie, 
almeno per quanto riguarda il centro 
della città, accadono quasi sempre ne- 
gli stessi punti. Sono quelli che la raffi- 
ca tocca con maggior impeto; quei fa 
osi punti dove la bora ha tradizioni di 
vsemonza terrificante. Tutti li conasco- 
no, Molti ci devono passare a ogni costo, 
anche conoscendoli, per necessità del 
loro lavoro ‘e delle loro faccende. Si do- 
manda però se tutti quelli che ci pas- 
sano, tra i quali v'è sempre colti o 
colei cho trova la sua disgrazia, abbia. 
no l'assoluta necessità di affrontare pro- 
iprio quel punto. E si ripiane sorpresi 
che tanta gente, per non fare quat. 
‘tro passi di più o per non prendere una 
strada inconsueta, vada a gettarsi in 
becca al Jupo, senza aver la piena sicu. 
rezza delle proprie forze, 

T nostri vecchi, nelle giornate di for- 
+ Bora, passavano volentieri por «le 
fodre», vale a dire si affidavono alle! 
straducole di Città Vecchia per evitare 
© colpi di vento di Città Nuova, Oggi ab- 
‘biamo, è vero, una generazione più spor- 
tiva: una generazione che non si rin- 
Tana in casa, ma quando c'è più fred- 
«do e più ghiaccio, corre sui monti. Non 
tutti però hanno questa magnifica bal 
«danza contro le intemperie: e il numero 
«lelle disgrazie cittadine offre’ sempre la 
prova che c'è una quantità di triestini 
ni quali manca la completa educazione 
invernale, Sîa nello sviluppo della pro- 
pria forza; sia nella coscienza della pro- 
‘pria debolezza, quando s'ha da misurar- 
si con una gigantessa come la bora, 
ssi farebbero molto bene ad attenersi 
al consiglio di «girare al largo», se pos. 
sibile, i punti più pericolori. 

HU celebre angolo delle Poste, dove 
gli antichi avrebbro eretto per lo me- 


tina anche peggio; nel pomeriggio poilg, 


e oaneni 


— Pure verso le 10 di ieri mattina, 
un violento arefolo» investì il carbonaio 
seppe Olenig, di 45 anni, abitante al 
n. 511 della località di S. Maria Madda- 
lena Superiore. Giettato a terra il disgra- 
ziato carbonaio riportò una forte contu- 
sione al naso e conseguente epistassi, 
Alla Guardia medica, oro si recò per far- 
si medicare, fu giudicato guaribile in 
sei giorni. 


— Lo cheuffeur Giuseppe Pressel, di 
24 anni, abitante al:n, 197 di S. Dorlizo 
della Valle, ieri mattina verso le 10, 
oveva recarsi a lavorare nelle officine 
di S. Sabba, quando giunto a metà del 
la via, raggiunto da una forte raffica di 
bora, fu scaraventato contro un para. 
carro e riportò contusioni al ginccchio 
sinistro. Alla Guardia medica, ove si 
recò per farsi medicare, fu giudicato 
guaribile in pochi giorni. 


Un ferito.seccombe e una donna 


si frattura le costole 


È Teri, alle 22, poco dopo essere stato 
identificato, è morto all'ospedale Regi- 
na Elsna. il carrettiere Giuseppe Zala 
tel, di 54 anni, abitanto in via Capua- 
no 8. Era stato accolto al pio stabili 
mento nella mattina, in seguito alle gra- 
vi ferite riportate, essendo ‘stato tra- 
volto, mentre passava lungo la riv. 


che una raffica di bora gli aveva sol 
levato di sotto ai piedi, per scaraven- 
targlielo addosso in'modo che il pove- 
Tetto riportò la frattura della base del 
eranio e una ferita, profonda alla regio- 
ne zigomatica sinistra, 


Verso le 19.30 di ieri sera, il sa- 
nitamo di turno alla Guardia medica si 
tecò a prestare le sue cure alla casa 
linga Angela D’Hlena, di 67 amni, a 
tante a Campo &. Giacomo 8, e le 
scontrò la frattura di alcune costole d 
la regione sinistra, La D'Blena raccon- 
tò che poco prime, dovendo uscire di 
casa, per fare delle spese, mentre ‘stava 
attraversando la strada, era stata at- 
terrata dalla bora, Dopo le curo del 
caso, nonostante il giudizio del medico, 
che voleva farla trasportare all'ospedale 
Regina Elena, la D'Plena volle rima- 
nere a casa, 


Altri misfatti delle raffiche 

Ml fattorizo Armando Bianchi, di 23 
anni, abitante a Scorcola 408, ieri mut- 
tina verso fo 10,40, mentre attravo 
la via dell'Istria, per salire sul tran 
venne investito da un'auto, guidata da 
lo chauffeur Gustavo Kraunig, abitan 
in via Settefontane. 268 Il conducon 
diede i segnali d’avvertimento, ma 
fattorino, causa la bora che gli si 
negli orecchi, non li udi e fu travolto. 
Soccorso dal vigile urbano Santo Fab- 
bro, fu adagiato nella stessa auto inve- 
stiizice e trasportato all'ospedale Regi. 
na Elena, ove, dopo aver avute le cure 


d 


20 un tempietto ad Eolo, si può benis- 
simo evitare prendendo il marciapiedi 
opposto di Piazza Vittorio Veneto, vale 
® dire con un piccolo giro iniziato a 
‘tempo. L'angolo non meno celebrata del 
Lloyd si ottunde imboccando la viuz- 
za tra il Caifò Nazionale e l'Hotel Va- 
moli, dove la bora non è certo tanto 
vertiginosa. il marciapiede sinistro di 
via Giosue Carducci verso Piazza Ober 
«lan è in quoste giornate una calamità 
pubblica; ma il marciapiede destro, lun- 
0 la vecchia Caserma, per quanto bat: 
"tuto. dal .venta, è di gran lunga meno 
micidiale. In parecchie altre vie si no- 
ta Questa differenza tra un marciapiede 
6 l'altro. La bora ha i suoi capricci, ma 
hu anche una certa fedeltà topografica. 
Converrebbe imparare la sua topografia 
Un po meglio che non sì faccia, e va- 
lersene praticamente nelle giornate cli- 
materiche. Molti, che non sono affatto 
slegli Ercoli, se ne infischiano di queste 
precauzioni. Fanno male.-Quattro passi 
«i più, un cambiamento di marciapiedi’ 
fabio a tempo, sono da preferitsi ad una 
“caduta. 

Cid si dice per tutti quelli che non 
devono passare imprescindibilmente per 
‘i punti nef. @ che non possano af- 


vai o in tassametro. Per quanto sia 


beatificata parecchie decine di giorni al- 
Fanno, le giornate di vero pericolo for- 
trimatamente son poche, Tre, quattro, 
cinque ogni inverno. Sono. quelle che 
‘hanno la loro cronaca degli infortuni. 
Ma sono anche quelle nelle. quali non 
si sbaglia a prendere qualche precau 
zione, . 


Ji concerto fragoroso ‘delle raffiche, 
‘iniziatosi ieri di buon mattino dopo una 

ttata rigida, -—— temperatura costan- 
temente sotto zero + sì disfrenò con 
Tintonazione di una bora di gran classe 
| per buona parto della giornata. È 
| Raffiche violentissime, fischianti, rofu 
banti a una velocità che spesso raggiun- 
se i.90 chilometri orari in forma cicl 

ica portaroro lo ‘scompiglio nelle 
tà, che giò, di prima sera assun- 
ualido caratteristico 
he. Fu tuttavia nel 
| qiomeriggio un notevole miglioramento 
i il presagio dei meteoro- 
nza della bora ‘diminuì ed 
‘o parve perciò meno sen- 
ebbene la temperatura si manto- 


Causa la violenza delle raffiche, si so- 
no dovuti registrare anche ieri nume. 
‘esi incidenti, alcuni dei quali gravi. 
Guardia medica e all'ospedale ‘Re- 
| gina Elena fu un afiuiro continno di 
| persone che avevano bisogno di soccorsi 
medici, i 
P ‘o la cronaca di alcuni degli acci. 
denti più:gravi: 


Verso Je 10 di ‘ieri mattina, il mee- 
canico Mario Massuochi, di 18 anni, abi 
‘fante in via Udine 65, volle uscire di 
casa in bicicletta, e quel che è di peg- 
, caricardosi sulle spalle un’altra bi- 
cicletta. Gli acendde quello ch'era pre. 
edibile. Giunto in via Carducci il gio. 
vane, non riuscì a vincere la resistenza 
ella bora, e investito da una raffica, ti 
‘ovò n terra, aggrovigliato fra muote 0 
anubri, uno dei quali colpendolo al 
produsso una ferita / 
iportò pure ferite 
i destra e allo 
ini. Dorette recarsi alla Guardia me 
, ove ebbe dal sanitario di turno li | 


tune alla Guardia medica, 


sava, verso le 12 di ieri, per piazza Dal. 


contusioni alla fronte. Fu trasportato 
con l’autolettiga della Guardia medic 


31 anni, ab 
n. 8Ì, jeri mattina condusse un pa» 
seggero presso lo stabile n. 725 di Scor- 
cola Coroneo. Giunto sul posto, se: 


le malefatte delle raffiche |e 


di bora, questo si rinchiuse con tale vio. 
lenza da schiacciarli l'indice e il medio 
della mano destra. All’ospedale Regina 


s| dicare, il ‘sanitario di turno lo giudicò 
guaribile-in duo settimane. 


all'ospedalo Regina Hilena, per farsi me- 
dicare dal sanitario di turno delle con- 
tusioni alle mani, il guardiaziò Giovanni 
Chiaruppi, di 75 anni, addetto alla sor. 
veglianza di uno stabile in costruzione 
al n. 4 di via del Molin a Vento. Il Chia- 
ruppîi raccontò che poco prima, men 
tro rafforzava i puntelli di una stecto- 
naia, era stato travolto dalla medesi- 
ma, che, schiantata da una raffica di 
bora, gli era rovinata addosso. Dopo Je 
cure del ca 


cò ieri mattina alla Guardia medica lo 
sedlaro Giuseppe ‘Spongiar, di 14 anni, 
abitante in via Donato Bramante n. 8, 
Il sanitario di turno gli riscontrò una 
ferita lacero contusa al cuoio capelluto 
Tre «refoli» e tre vittime:)e Jo Spongiar raccontò, che verso le 8,30 
uscito di casa, per recarsi a scuola, giun- 
to in via Giosue Carducci, era stato 
scaraventato dalla bora contro il miu- 
ro di uno stabile. Dopo le cure del caso, 
lo Spongiar poiò rincasare giudicato gua- 
ribile in una quindicina di giorni, 


binieri in via del Lloyd, il'sellaio Giu- 
seppe Cettin, di 42 anni, investito da 
un violento colpo di bora, venne getiato 
a terra e riportò contusioni ed escoria- 
zioni. multiplo ‘agli. arti inferiori, Sec 
corso dai cerabinieri, venne trasportato 
con un'automobile all'ospedale Regina 
Elena, ove il sanitario gli prestò le cure 


Nazario Sauro, dal tavolato di un carro| 
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La bora infuria, con violenza ciclonica 


Una lamiera che rompe 
un malleolo 


II manovale Carlo Carlini, di 50 anni, 
abitante in Androna dei Sotterranei n, 1, 
ocoupato nei lavori in corso nell’ex ca- 
serma Oberdan era intento ieri con al- 
cuni compagni, a demolire un vespa- 
siano allorché un colpo di bora, abbat- 
tè una lamiera, e la gettò con forza 
jcontro il Carlini, che fu colpito al mai 
leolo sinistro. Avvertita la Guardia me- 
dica, il Carlini venne trasportato al 
l'ospedale civico, dove il medico di turno 
gli riscontrò la frattura del malleolo in- 
terno sinistro, guaribile in quattro: set- 
timane salvo complicazioni. Dopo le pri- 
me cure del caso il Carlini venne fatto; 
accogliere nel X reparto. 


La bora e l’opera dei vigili 


La bora dette da fare ieri non solo 
zi medici ma anche ai vigili al fuoco. 
dovettero accorrere ieri in piazza 
itt Veneto, ove una violenta raf- 
fica, aveva strappato dal tetto del pa- 
lazzo delle Poste, una lamiera, la qua-} 


(price etici 


| zu forte, 


tuito, in quell ite nessuno passar 
di la. I vigili, ricuperata la lamiera, 


Poco dopo, la stess 


to essere puntellato, 


ta sul posto, con l'ing. Uxa e una squa- 
ardeva un tratto di circa una ventina 
di metri del pavimento della soffitta. Il 
fuoco, aveva già intaccato alcune travi 
della volta, e solamente per il pronto 
intervento dei pompieri si è potuto evi. 
tare che assumesse proporzioni più in- 
quietanti, 

L'opera dei vigili durò circa due ore è 
mezzo, prima che il pericolo potesse con- 
siderarsi eliminato: Il danno è abbastan- 


.—- Verso Je 11.30 di ieri fu chiesto 
l'intervento dei vigili al fuoco, in piaz 
za Leonardo da Vinci. Al primo piano 
dello stabile n. 3 s'era manifestato un 
piccolo incendio, causa il cattivo funzio. 
namento di una ‘stufa. 

Dopo breve lavoro, il fuocherello potò 


la era andata a cozzare contro la casa 
n. 20 di via Milano. Per un caso for- 


essere completamente spento, Il danno 
è minimo. 


Teri mattina verso le 9.30, fu telefo- 
nato, dal VI settore dei vigili urbani, 
all’appostamento centrale dei vigili al 
fuoco, che un furioso incendio divam- 
bava in una casa colonica al n, 980 'di 
aria Maddalena Inferiore. 

Sul posto si recarono in breve i vigili 
con un carro di campagna, e al comando 
del ten. ing. Uxa, iniziarono alacremen- 
te Popera di nziore del minaccioso 
incendio, che alimentato dalle fur 
raffiche di bora, assumeva di inomento 
Tr momento proporzioni più inquietanti. 
Alcuni vigili, salite le scale riversarono 
sul tetto un forio getto d’acqua sul 
braciere. Il Javoro d'estinzione fu lungo 
ed aspro ma tuttavia per la manovra 
ed efficace, i vigili riuscirono 
a dell’edificio, che sem» 
ormai condannato alla distruzio- 
ne completa; uno dei lati però fu sman- 
teliato dalla furia delle fiamme, Appena 
alle 14.15, l'incendio fu del tutto estin- 
o, e. i bravi vigili poterono rientrare 
il'appostamento dopo aver completata | 
oltre all’estinzione, l’opera di. sgombero 
delle travamenta e delle macerie. Rimn-| 
se sul posto fino alle 18, un picchetto 
di vigili per ogni evenienza. 


Come si sviluppò l'incendio 


del caso dal sanitario di turno, fu ae 
colto nel reparto deposito, in osserva» 
Zone, 


— Un'altia disgrazia è avvenuta i 
mattina, verso le 10,30, in piazza Dal. 


mazia, davanti all'ingresso. dell'Hotel 


Regina. La villica Auna Cherin, di 48 
anni, abitante al n, 62 di Corgnale, in- 


Lo stabile distrutto che è proprietà 
del Comune di Trieste, era abitato dai 
colono Angelo Socrate. Dagli accerta. 


ul momento ‘dello scoppio dell'incendio, 
il Soerate si trovava. fuori di casa essen- 
dosi recato in città con un carretto trai- 
lato da un cavallo, dovendo portare dei 


vestita da un forte colpo di vento, fu 
gettata a terra, andatido a sbattere con- 
tro lo spigolo del marciapiede, in modo 
da riportare un grosso ematoma alla 
regione parietale destra, lesioni multi 
ple all’occipito e contusioni all'avam- 
braccio, Soccorsa dagli inservienti del- 
l'Hotel Regina, la disgraziata venno tra- 


sportaia nell'atrio dell'Hotel, da dove 
fu telefonato alla Guardia medica. Po- 


co dopo giunse sul posto il sanitario di 
turno della pia istituzione, il quale pre- 
st alla donna le care del caso, dopo le 
quali la Cherin potò rincasare, 


Ancora. 


Fra gli atterrati dalla bora, vi fu pure, 
verso le 22.30 di ieri sera, il i 
Giuseppe Tomsich, di 44 anni, abitante 
al n. 145 di-Scoglietto. Riportò una con- 
tusione con ematoma. alla regione or- 
bitalo sinistra. ed ebbe dle cure oppor- 


— Il piazzista Giacopio Zotti, di 8) 
anni, abitante in via Donadoni 2, pas 


mazia, quando una raffica violenta Jo 
gettò a terra e il disgraziato, battendo 
la testa contro sl selciato, riportò delle 


all'ospedale Regina Elena, ove fu me. 


dicato dai sanitari di turno del pio luo- 
20; e quindi fatto accogliere nel reparto 
deposito. Ne avrà per due settimane, 


—- Lo chanffeur Francesco Leone, di 
ante in via della Ferriera 


e 
macchina, per aprire il cancello della 
a, ma; spinto da cun violento colpo 


lena, ovevil Leone si recò per farsi me- 


£i recò ieri mabtina, verso le 10, 


0, potò rincasare. 
Altri due «scaraventati» 


ante, bi re- 


“Accompagnato da unp. 


pressi della, stazione dei cara- 


del caso e lo lasciò poi rincasare, giudi- 
cato guaribile in pochi giorni, 


rei nti di latte ed altro ad alcuni 
suoi clienti, In casa era rimasta sola- 
mente la domestica del Socrate, ‘lina 


Va Camo di vigili investe un'auto | 


8 finisce contro un negozio 


Ieri verso le 10, poco dopo che parte 
dei vigili al fuoco erano accorsi per 
spegnere l'incendio sviluppatosi a Chiar- 
bola superiore, e di cui ci occupiamo a 
parte, una telefonata avvertiva l’appo- 
stamento dei pompieri di un altro in- 
cendio scoppiato nello stabile N. 23 di 
via dei Giuliani. Partì subito un auto» 
carro con una squadra di vigili al co- 
mando del cc no Bugliovazzi, Date 
le cattive condizioni del tempo, l’auto- 
tarro procedeva fra reiterati squilli. di 
cornetta e a una velocità limitata. dalle 
circostanze, Oltrepassata via dell'Isti- 
tuto e mentre stava: per svoltare’ in 
Piazza Garibaldi, un grave incidente 
venne a tardare di qualche minuto l’o- 
pera dei vigili: Proveniente dal Corso 
Garibaldi, l’artotassametro 114 T d., 
condotta dallo chauffeur Mario Zulian, 
si trovò sulla stessa strada dell’auto- 
carro e visto il pericolo di uno scon- 
tro, ambidue i conducenti sterzaronòo 
violentemente per evitare l'urto in pie- 
no. Ma, nonostante la duplice manovra, 
i due veicoli, urtandosi di fianco, cos 
zarono violentemente e mentre l’auto- 
tassametro sconquassato nel fianco \de- 
stro e nel.cofano, si fermtnava di colpo, 
l’autocarro dei pompieri andava a fi- 
nire sul marciapiede, dove all'angolo di 


noco devasta una casa colonica 


Una fiammata di 300 quintali di fieno 
pian dee 


e|tutto, era fuggita all'aperto chiamando 


la fiamme che frattanto si erano propa» 


distanza una discreta folla di curiosi che 


bani del VI settore Carlo Col 


menti assunti sul posto è risultato chel M. 


l) 


Bincar, di 20 anni, la quale mentre era 
intenta nella cucina a lavare della b 
cheria si era accorta d’un tto che 
una densa nube di fumo usciva tra un 
i o crepitio dal vicino fienile, dove 
si trovavano depositati circa 200 quin- 
tali di fieno per un vallore di 15.000 lire. 


60.000 lire di danni 


La ragazza spaventata abbandonato 


soccorso e alle sue grida eran subito ac 
corsi alcuni animosi vicini, tra i quali 
to Silvestro Polzak, Luigi Artico, il 
milite Virgilio Suuli della 58.0 Legione 
San Giusto, tali Berto Suttina, Valen- 
tino Siega ed altri, che coraggiosamen 
te, per quanto ricacciati dal fumo e d 


‘gate a tutto il fabbricato erano riusciti 
a porre in salvo prima le due muechs 
del Socrate che si trovavano nella stal- 
la, poi alcuni mobili è infine le ma 
rizie. 

‘futta Ia roba salvata fu trasportata 
a breve distanza in una campagna vi- 
cina. 

Per i rilievi del caso e per tenere a 


era raccolta intorno all'edificio in 
, prestavano servizio è vigili ur 
i mbin, Gio 
vanni Coromica e Ernesto Sterz, none 
i carabinieri «della vicina stazione di 
Zaule, Martarelli, Merlin, Orepaldi e 

uthame], al. comando del brigadiere 
alvatore Occhipinti 
Dai primi scceriamenti compiuti i dan-| 
ni dell'incendio ammionderebbero ad ol- 
tre 60.000 lire, somma coperta solo par 
zialmente da assicurazione, Finora non! 
è stato possibile accertare la causa del 
l'incendio, 


ti 


[Lo 13.300 [re rubefe cl pescivendele 


È 
i 
I 


erano... melle sue saccoccie? 

Come abbiamo ‘0 nei giorni scor- 
si, venerdì mattina il pescivendolo Um- |P 
berto Ranzatto, abitante in via S. Ni 
colò n. 18, si presentò zi carabinieri 
della stazione di Porto nuovo, e denun 
ciò che ignoti ladri penetrati poco dopo 
il mezzogiorno nella Pescheria, durante 
l'ora di chiusura, avevano aperto me- 
diante un gancio il cassetto del suo 
jbanco di vendita, 


ed erano riusciti ad 
asportare 12.300 lire in contanti, che 
colà si trovavano depesitato e delle 
quali 6500 erano di proprietà del suo 


Di 


Michele n. 85. put 

I carabinieri però essendo sorto anal 
che dubbio sulla veridicità delle asser- 
zioni del denunciante iniziarono gli ac 
certamenti del caso, da cui sarebbe ri it: 
suitato che il Ranzaito con la compli. 
cità del facchino Antonio De Grassi, di 
54 anni, da Isola d'Istria, abitante inj£ 
via Fabbri n. 4; avova asportato la som. 
ma, trattenendosi l'importo che gli era 
stato versato dal socio. ; 

In seguito a queste risultanze, ieri il 
Ranzatto e il De Grassi furono arrestati 
dai carabinieri della stazione di Porto 
nuoro e dopo un breve interrogatorio 
scortati alle carceri del Coroneo, e de- 


fi 


po 
Di 


recarono sul tetto dell’edificio per assi. j4$ 
LI È) L) C) LI LIL A curarsi se non vi fosse pericolo di un 

n | bis dell’accidente. : 
$ i) È] ® squadra, si re- 
U i cò sul tetto di un edificio in piazza 
7 } Vitt. Veneto, ove era stato segnalato 
STA sg) pericolante un canino, il quale dovei- 


nima si era incendiata per cause ignote 
‘una parte della soffitta. 
Un treno di città, accorse prontamen- 


in È 1 
l'altro ieri dal'iram in. piazza Goldoni, 
‘pose un piede in fallo e cadde a terra 
Rialzatasi dolorante pr: 


tranno partecipare ai ramporti biset: 


socio Giulio. Landi, abitante in via S.|avansuardisti scel 


luogo l'annmi 
cata allo Giovani Ital: 
di 


minili e 


nunciati alla Procura del Re il primo]|Ggni attività 


|lefatte, in attesa che, lo î 
Questura e dell'autorità gi 


città, nell'ottobre u. s, 
dal comandante delle carceri, Marsella 


accompagnato, da ‘due ‘guardiani, nella 
cella a lu a 
ghi corridoi del triste ambiente, mar 
mano che il 


rinunciarvi, anche. perchè, ormai tutt 
i guardiani delle carceri hanno avuto i 
piacere di fare Ja sua conoscenza. 


ore di permanenza, nel 
viscrio alloggio, l’ottomano, venni 
to da un alto funkionario dell: 
nostra Questura. 


se il suo nomé. 

= Il funzionario gli spiegò ch'egli era 
un commissario del 
mano, mostiandos 
ettò di n 


alquanto seccato si 
voglia all’interroga» 


micro non fece che rac 
che ormai abbiamo già 
ifo sul suo conto. 

Fra Paltro egli raccontò di aver ven- 
duto l'impermeabile, non in una hot 
tega da rigattiere, ma ad uno scono- 
sciuto, dall’apparenza marittimo dal 


parata delle carceri giudiziarie di via 
del Coroneo, a meditare sulle sue ma- 
gini della | s© 
aria con- 
i cretino in forme precise le gherminello | ne 
dra di vigili, i quali constatarono, che |da lui commesse, nel suo breve soggior- 
no a Triesto oppure durante il periodo 
di tempo, ch’egli trascorse nella nostra; za 


Dopo essere stato assunto a matricola | 
l’ottomano, senza proferire parola, fu 
egnata. Attraverso i lun- 


pascià procedeva, tut- 
te le porte si chiudevano a chiave, die 
ito di lui, e quindi se ancora qualche 
speranza gli rimaneva di tentare un'al- 
tra evasione egli dovette senza dubbio 


Il prigioniero si protesta innocente |}, 
Verso le 20 di ieri l’altro, dopo duo|zio: 
suo nuovo è 


Îla Questura e l’otto- 


Le prime ore del falso pascià al Coroneo 


vat Lorano che pala 00 fallo di male 


pe 
Ì 
i 
si 
al da 


ildi 


1 
Ì 


L'ottomano volle sapere chi fosse illfliz 
visitatore e in cattivo francese gli chio. | 


bul 


te; 


che durò ‘circa due ore e durante | rilasciato il passaporto, Concluse. di | 
| 


‘cen 


2001 


| Pascià, giurò sul Corano, di non aver- 


altrove, 
— Se lei non ha nulla sulla coscien- 


L'ottomano, per nulla meravigliato 
rante la sua permanenza nelle prigioni 


terano di seguire le pratiche della sua 
religione,..a, 
poche mai 
presso la fontana nel cortile delle car-| 
ceri, per le abluzioni di rito e per le 
sue preghiere. Fu perciò che aveva de- 
ciso di evadere da quelle prigioni, — 
Sono: religiosissimo, concluse, 

— E quale il motivo della fuga dal 


nosciuta la cella a me assegnata, 

Dopo alcune altre giustificazioni, il 
falso Pascià, disse che sua moglie e il 
bambino, 


Ora, dopo le ulteriori indagini, che 


mente commesso qui qualche reato, egli 
farà ancora un viaggetto da Trieste a 
Torino ed evi sarà 
auforità giudiziarie, 


butti e 3 
devonall GSAjUE Î 
averne i 
In caso. nari 

Una, î) cla Dì n 
boftiglifi ira 
Muembri della 
Etro è stato.) 
Ta nazionale 


®997 


—— 


Per quanto riguarda truffe comme: 
da lui nella nostra città, il falso 


commesse alcuna nè a Trieste ne 


-- lo interruppe il funzionario — 
rchè è evaso dallo carceri? con un picc 
del Cauenso, 
fatta da ut 
È Contenegrini 
Mchessa, 

1 prefetto de 
O @ present: 
Ro le condogt 
Repubblica 6 
1 ha annu; 
b Petain è sta 
Pai funerali 
edì nella chi 
Rie lo preghi 
titava. il core 
PPosto culla b 


Perchè evase 
questa domanda, rispose che, du- 
Torino, i guardiani non gli permet 


giungendo, che solamente 
e. era riuscito a. recarsi 


carceri dei Gesuiti? — Chiese il fun- 


$ P dell'inerocia 

ù È Curio, st È 

— Lo stesso — rispose freddamente 1 7a i 

ottomano — poichè.s0 benissimo che i Bio za SPRO 
regolamenti di tutte le carceri in Italia { bsame: i, 2 
sono uguali, e per evitare ulteriori af- nie da. 


tà di telegra 
Ontinnati ad 
ella Villa TT 


Nelle chiosa » 
ie 15 ha aval 
Salma, dalla x 
‘Uto dore abi 

7 Prrussa di € 
E allo 10,30 
To Una ioli 
alla cerimon 
N) Mia guarnigio 
Eli onori, Tr 
3 troravam 
dl gen. Maug 


ioni, fuggil senza avere neanche co- 


rovano attualmente a Stam. 
i, città che egli doveva raggiunge- 
se il consola di Trieste gli avesse 


do di essere innocente. 


erteranno se l’arrestato abbia resl- 


consegnato a quelle 


rà 


i n Da 

SALA 
Un Grave accidente a uo maceilalo 
a verso le, 9, il macellaio 
Luigi Torpison, di anni, abitante 
invia della Guardia N. 9, occupato nel 
la, macelleria di Candido Salvadore in 
via S. Caterina N. 8, stava scuoiando 
un. vitello, aiutandosi con un accumi- 


Tori n 


la mano, scivolo ed egli ferì al co- 
stato sinistro, in modo c grave da 
Jedersi un polmone. ‘Trasportato con 
l’autolettiza della Guardia mei al- 
l'Ospedale Regina Elena, il medico di 
turno gli viscontrò una ferita di punta 
e di taglio sotto la mammella sinistra e 
dapo le cure del caso, il macellaio ven: 
ne accolto nel reparto di turno del pio 


luogo. 


Scendendo dal tram 
ia Maistrello di 32 anni abitante 
a. della. Sorgente. n.9, scendendo 


gui. la 
rada pensando che le lesioni prodot- 
‘esi non fossero gravi, però ieri risen- 
endo acuti dolori al braccio destro ti 


otè rincasare. 


Littoria 


+ dovranzo trova 
ella Vallo ove 
enti Coorti de 


alt, dovramno fa: sostituire dai 
Seno 


viuati della I Centuria, 


no, Giovedì 10 corr. avrà, 
recita della Compagnia, 
lodrammatica. del Fa Femminile dedi. 
me. Si rappresonte 
À; quatiro rustezhi» dsl Goldoni. E° ob. 
prio intervenire col distintivo 0 in 


orti anzidetti i gi 
Giovani. Itali 


divisa, 3 S 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di }in- 
ne fran i , tedesca, di lavori fem- 


Comando 298.a Legione Avanguardisti «G, 
dans, Il Comando di Legione dispone 
Ho 19, gli avanevardieti 
© gli ufficiali 


'adunata si svolg 
alestra. Resta si 


‘a per quel giorno 
ti ppiedati rientre- 


È Sugnni de È er simulazione di reato è furto l'ai-|ranto nelle centurie. I. contro- 
via Raffineria sbattò con violenza con-|PfF SU NS SE ae Son il 
n FER i E À simula È aerei fi il eruppo 
trola porta del deposito di vini ed olii |*Y0 Per compi in simulato furto, D. A, T. Alle 11.30 earanno rotte lo righe. 
della Race Sao Li sa Te U s Iv Casto ida: SIT Se 
sericeloNo di ferraglia e uno schianto Tri pria, D'ordine del Comando di Legione 
dii nani iti ragazzo gravemente seottaio domenica prossima, le centurie dipendenti 
Nell’urto violentissimo ì vigili che si È di questo Comando di Uoorte (Genio, X, 


trovavano nell’autocarro furono shalza- 
ti di colpo a terra, senza però che ri- 
portassero gravi lesioni. Solo il trom- 
hettiere Pietro Pesel, di 36 anni, abir 
tante in via Orlandini, riportò nella 
caduta lesioni all'addome e alla testa. 
{on un autotassametro egli venne tra- 
spartato subito all'Ospedale Regina Ele- 
na e dopo le cure del caso, accolto nel 
reparto chirurgico di turno. 

Dal viciao caffè, frattanto, il capita» 
no Bugliovazzi, il quale era rimasto 
illeso, telefonò all'appostamento per 
chiedere un altro autocarro e dopo po- 
chi minuti venne il nuovo mezzo di tra- 
sporto che accorse subito sul posto del- 
l'incendio. ‘Per foriuna si trattava di 
poca cose: Causa l’eccessivo calore di 
un fornello portatile, posto in un pic- 


colo ambiente, il fuoco si era appiccato | 


allo testate dei due travi estendendosi 
a due metri quadrati del pavimento. In 
brere ogni pericolo potò essere elimina- 
to. Il danno non supera 
mentre invece danno ingente ha ripor- 
tato il Comando dei vigili, causa lo 
squassamento ‘dell'autocarro, che ebbe 
fracassato nella parte anteriore la fa- 
nalieria e il cofano, e un danno pure 
rilevante riportò l’autotassametro, 

ll proprietario del negozio entro cui 
l’antocarro andò a cozzare, rompendo 
tutti i vetri, in modo che il negozio ri- 
mase esposto a tutti i venti, risente pu- 
re danno notevole, 

de 

L'assemblea del Sindacato carpentieri 
edili, Tutti i carpentieri edili in legno e 
in. ferro, occupati e disoccupati, devo- 
no partecipare all'assemblea generale che 
avrà luogo nella sala delle riunioni dei 


Sindacati fascisti (via PDante.7-H1) gio-|rina 


vedì 10 corr, alle 18. i ) 


le 500 lire, | 


. Lo scolaro Tullio Mavanzano, 
anni, abitante in via del Ghi 
37, stava seduto; ieri mattina, iù 
ino ad n Fornello per. risegli 


di 7 


mi 


alle 19 pri 


XI e XII) dovranno ircvarei al completo 


ella palestra centralo di via della Valle 
Gli \avansuardieti indosse- 
rd) fino: tolle. 
î appiedati. a 


Ad un certo tnomento sua madre arvi 
tasi al fornello véelle spostare una 
pentola piena di brodo bollente, ma il 
fornello si rovesciò e il liquido investì 
il fanciullo agli arti inferiori producen- 
dogli vasta scottature. Condotto dai ge- 
nitori all'ospedale Regina Elena, il ra- 


no il quale lo dichiarò guaribile in tre ji 


settimane. Dopo le medicazioni del caso, 
il Maranzano verne accolto nel VII re-|0 
parto dermatologico. 


Un’auto investe una fioraia 


La fioraia Maria Metatto, di 15 an- 
i, abitante in Chiadino S. Luigi n.jP 
2) passava ieri alle 14 per via Ca Li 
i, quando. giunta all'angolo ‘di via 
isti venne urtata dal parafango 
sinistro di un'automobile e scaraventata 
a terra. Non aveva udito i segnali acu- 
sbici' cin i quali il conducente avera 
învano tentato di avvertirla del peri 
colo. Trasportata all'ospedale Regina 
Elena, verno visitata dal medico di tur- 
no ,il quale, però, non le riscantrò al-|i. 
cuna lesione apparente, perciò dopo i 
rilievi del caso poterono andarsene tan- 
to la investita che lo «cauffenm». 
CORPS 


La chiusura del corso di taglio 0 cu- 


Casa, rionale Balilla G. 
rà la cerimonia di chiusura del corso 
di taglio e cucito, diretto dalla signo-|è 


della relativa mostra. ai 


CORRISPONDENZA APERTA 


Tono recati 
N 


nostanto le ostilità degli 
trasmolò in abuso 4 


zione dei fumato 


le informazioni riguardanti l'articolo, ella 
{ potrà rivolgersi di 
esso, La È 


Il libro d’oro della nobiltà it 
bro araldico dei titolati strani 
araldico della cittadinanza; Il 
to degli enti 
lenchi nobil 
commissioni 
cui lei parla 


7, Lo marzo 1925; 
N. 9, 25 dicembro 1925; N. 10, 4 
1926; N, Li, 25 dicembre 1528. 


cito. al Dopolavoro di Montebello. Haba-} con 


9A n mente, per questa, 
to. 12. corr., alle 19, nella sala della DI O 


alilla G, Padovan, segui-| marlo così, è la pariro di conseguenze, 


TC vi i TE20.m L'più attivi sono il Povocatepeti 
ina de Tuoni, e l'inaugurazione nel Messico, alto 500) metri, e il'Sangay, 


n 


* Tabacco. I primi arbusti di tabacco fi 
bona nel 1560, è Giovann 


ieot (donde omo di nicotana. alla, 


È ta) ne fece dono di alcune fegt 
taggo venne visitato dal medico di tur. | n® Caterina 


vo Te alla ri 
’ Medici per cui il tabacco 
1 poi chismato anche «erba della regina». 


regale uato diede voga ancor mag 


La) 
giore al tabacco, tantochò il du 


ante, 10 


o, pel fiutare e pel fumare, si 
intolleranti, e 


n certi paesi, cast o la prose; 
Un discendente di Padre (Cristoforo, Per 


mento all’autoro di 


onita Ataldica, presieduta dal 
'residento del Consiglio dei ministri, tiene 
coridetti libri araldici, che sono quattro 


s Il Hbro. 
libro araldi 
Esistono inoltre gli e- 
ionali, compilati dalle 
è regionali, Il libro di 
0 in questi giorni; ron 
in esso sì fa cenno della 


pi 
decaduti 
panni curioso, Fiecole jo date di ina 
ione delle nostre linee tranviario: N. 
2,9 ottobre 1900 e 25 
raverso le gallerie); N. & 
4,2 novembre 1900; N. 

Y. 6, d ottobre 1900; N 
N. 8, 15 febbraio 1926; 
novembre 


dl 


— Colpovole. Quali dovrebbero essere le 
sguenze da loi tanto temute? Probabil- 
a, l'unica conseguene 
a, ci permetta di chia- 


«7 Benso. Il più alto valeano del mondo 
l'Anconagna nello ‘Ande del Cile. Misura 


to ciTea 5009, 


nato coltello, quando accidentalmente |; 


in 


aut 


per la n 
della Zoo: 


rezione avverte i soci che l'individuo! 


quale 


entante Ad 
bblica, Nell 
Villa le pregl 


ina, dicendosi ine. 


Nega n È irc raien] | AVASCOve 
ricato dalla direzione della Società di Ù ES co 
ine: re canoni è ui assumere abbona- do dich, n 
menti ad un giornale di zoofilia, La di- essa. Nic: 


N Chessa 
ficatore contro il 
ata denuncia. alla 


parola è un 
fu giò present 
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stanze, «che halli Su viti £ 
utte un'azione °° cadavere 
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cificatamente dll Orion fa 
È s Me, Gii c 
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?} | 
in casdi ANTIBO, 8 
una alma del Granduca Nicola è sta- 
di osta i tripli dal 
ai Ha im una, triplice cassa. da 
di pe Pietro, fratello del defunto, 
membri della famiglia imperiale, 
bro è stato poi coperto con una 
\ fa nazionale russa, Il Granduca 
i} liposa tenendo nella sua destra 
ere di legno scolpita. dai monaci 
Pnastero del monte Athos e nella 
un po’ di terra di Optne. Pou- 
elebre monastero di Russia, in. 
Son un piccolo sasso’ delle mon- 
del Caucaso, La guardia d’onore 
fattà da ufficiali dei cosnochi e 
lOntenegrini compatriotti 
Mchessa, 
A prefetto delle Alpi marittime si 
9 ® bresentare alla famiglia del 
9 lo condoglianzo del Presidente 
Pubblica e del Governo france 
li ha Annunciato che il mare- 
Petain è stato designato per as- 
P_21 funerali che avranno luogo 
Sdi nella chiesa russa di Cannes. 
noe le Preghiere di iersera,  men- 
Va. il coro dei cosacchi, è sta- 
sulla. bara lo storico sten- 
Merociatore russo  «Pamiat 
+ stendardo che porta la ero- 
* Andrea con lo scudo di San 
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cussa di Cannes cre avrà lu 
Vo allo 10.30 un solenne servizio 
®. Una folla. considerevole assi- 
palla cerimonia, I cacciatori alpi- 
2 guarnigione di Antibo rende 
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10 stato letto dell'archimandrita e 
Vescovo eol concorso di cori co- 
Assistevano alla cerimonia la 
Uichessa Nicota, il Grandu 
fUehesa Pietro di Prussia, 

Pb ® Andrea, il Principe Danilo 
lincipessa Milizza di Montene- 
Principe e la 
° Molte personalità russe, 
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ndati ica, come quelli che furoso 
ale 3 dal generale Wrangel e dal 
Kolciak 6 che esistono almeno 
rai nella organizzazione dei 
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Rist Nicola, infatti, nonostan- 
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Did a LOMDOS 
Tn proclama al popolo russo 


«E' i comandante supremo, il vero 
capo spirituale di tutti gli eserciti bian. 
chi che se n'è andato, Personalmente 
sapeva farsi amare dai soldati, E’ stato 
mio comandante di reggimento e dirvi 
l’affezione che egli aveva saputo susci 
tare tra i subordinati non è possibile. 
Dal punto di vista politico, è falso 
che egli aspirasso al trono degli Zar. 
La sua personalità era al di sopra di 


di cui i soldati russi devono rimpian- 
gere la morte, Si poze quindi oggi la 
questione della ssione militare per 
una eventuale riscossa degli eserciti 
i Chi si assumerà il compito gra- 
voso di tenere ancora, accesa la fiamma 
e la speranza di ‘ossa tra i mili 

l’antico esercito | zarista? 
Secondo ogni babilità sembra che le 
stesso capo della casa militare del Gran. 
duca Nicola, gen. Kutiepoff, intendereb- 
be assumersi questo compito. Egli è un 
valoroso soldato che sì distinse in modo 
speciale nelle campagne antibolsceviche 
del 1918 e 1919, ma gli mancherà sem» 
pre il grande ascendente che era cou 
ferito al Granduca Nicola dal fatto di 
essere membro della famiglia imperiale 
a parente del «piccolo padre» assassina- 
to în Siberia». 


Il Duca di Genovà ai funerali 
TORINO, 8 
£. A. R. il Duca di Genova è 


è 


è par 
tito oggi, col treno delle 16.15, per Cu- 
neo-Ventimiglia, diretto a Cannes, dove 
rappresenterà la Famiglia Reale d'Its 
lia ai solenni funerali del Granduca N 
loala di Russia. 
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Ta carestia in Russia 


Stone desolanii a Higsca 
BASILEA, 8 


Un telegramma da Mosca alla Nutio 
nal Zeitung riferisce che durante le ul 
time settimane la situazi in Russia, 
a cagione della di viveri, si 
è notevolmente 
al Kremlino hanno luogo sedute straor- 
dirario dei commi i del 


imane, Infatti, salvo 


la o ® Mosca durante le 
feste p li, da allora in pei non è ar- 
Tirato più nella capitale un solo vago- 
i ne di grano. Ad aggravare la situazione 


contribuisce anche il fatto che, montre 


parte i contadini si mostrano 
riluttaniti a consegnare il 
tia: parto l'eccezionale rigore 
astacola enormemente 


da una 


Fasi ano, 
mverno 
rascolti. 


e a Leningrado si 
desolanti spettacoli 
che gi.osservavano in Germania duran- 
te Pultimo anno della guerra. Dinanzi 
ai negozi della capitale si allungano file 
di uomini e di donne nella vana speranza 
di poter aequistare farina e erano. Il 
burro è diventi 
la came è sen 


issima. 

pure smenten- 
igie secondo cui 
do e a Mosca sarebbero avve- 
nuti incidenti, è tuttavia costretto a ri 
conoscere che la situazione è critica, Hs- 
so spera tuttavia di poter provvedere, 
nol più breve tempo possibile, ad assi. 
| cui il pane alle popolazioni. Contem- 
| porai ento si provvede ad organizza- 
re cncine all'aperto per la gente più 
| povera, 
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!Schteletro d’un gigante sabino 


scoperto noi pressi di Mentana 
ROMA, 8 

A un chilometro da Mentana, al ver- 
tice di un piccolo poggio, procedendosi 
a lavori campestri, si. è trovato un 
grande sarcofago di travertino lungo 
metri 2.25 e largo 1.25, del tutto arieg» 
giato e cinto da opera muraria e pog- 
giato su base murata. 

T contadini hanno detto che conte- 
neva uno scheletro dà gigante, che lo 
colmava per tutta la cua capacità. Ai 
lati vi erano molte tegole ssapolcrali, 
probabili tumulazioni dei parenti del 
| morto e, due cumuli di ossami: vè un 
teschio, vi sono mandibole e arti di 
ordinaria grandezza, insieme con 
altri teschi e vssa più piccole, A pochi 
‘metri, spinta dalla perforatrice che lo 
divelse dal sepolcro, si vede la facciata 
interna del coperchio. del. sarcofago, 
anch'esso tutto d'un pezzo come il mau- 
soleo; ma per lo straordinario peso non 
fu potuto sollevare nemmeno lievemen. 
ts per osservaro se nel prospetto ester 
no qualche iscrizione additasse il pro 
prietario, Il ritrovamento di wiolti per 
zi di muri frantumati, una colonna 
spezzata e numerosi grossi  embrici 
spezzati fanno ritenere che colà esi- 
stesso la villa di un dovizioso sabino. 

un 


Propeganda cisematografica fa nn convento 


Ghe frutta a un gabbamondo 100,000 scellla] 
VIENNA, 8 

fi) L'operatore cinematografico Giu- 
seppe Wuths, di soli 21 anni, ebbe una 
idea originale per divenir ricco. Egli si 
presentò in un convento di padri dome- 
nicani come cregisseur» di una celebre 
casa. cinematografica offrendo ai padri 
dell'ordine dei predicatori di tehere nel 
loro convento una conferenza sul cine- 
matografo come mezzo di propaganda 
toligiosa. 

Con simile argomento il T'achs riussì 
a persundere i domenicani a fondare 
una società cinematografica che avrebbe 
dovuto dare solamente films di propa- 
ganda religiosa. Ma il successo maggio 
ro del Fuchs fu quello di ottenere dai 
religiosi mn anticipo di 100.000 scellini 
per iniziare la sua attività. Fu fissato 
Îl giorno per le prove generali di una 
nuova film e furono seritturati gli arti- 
sti che si presentarono al superiora del 


convento, L'unico guaio fu che il Fuchs mente la figlia ritrovata dopo molte an 
non si fece più vedere ed orta è ricer-]gosciase peripezie: Canti e balli hanno 
che non è perd riu-. 
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Il genetliaco della Regina 
festeggiato in tutta Italia 

ROMA, 8 

La ricorrenza del genetliaco di S. M. 
la Regina Elena, è stata festeggiata in 
| tutti i capoluoghi di provincia e nei 
principali centri del Regno. Il trico- 
!lore è stato esposto su tutti gli edifici | 
pubblici e sulla maggior parto delle 
case private, In serata sono state ovun- 
que accesa ricche luminarie. Sono per- 
venuti all’ Augusta Sovrana innumere- 
voli dispacci di auguri e di omaggio 
devoto da parte di autorità, Fasci, en- 
ti, istituzioni, associazioni, personalità 
e privati. 

A Milano la cittadinanza ha parteci- 
pato alla solennità con una larghissima 
esposizione di tricolori alle finestre, Il 
Sta on. Ds Capitani, ha espresso 
in ‘un telegramma il voto augurale e 
più fervido della città all’Augusta So 
vrana. Questa sera i palazzi pubblici, 
le Banche e molti dei principali palazei 
privati sono illuminati a festa. 

A Ganova tutti gli edifici pubblici e 
moltissimi privati hanno esposto la 
bandiera nazionale. Stasera numerosi 
palazzi sono splendidamente illuminati. 
A Torino gli edifici pubblici e molti 
privati sono imbandierati, Stasera la 
città è sfarzosamente illuminata. 

A Firenze la città è imbandicrata 
festosamente, Il podestà, epme della 
Gherardesca, ed altre autb;i;}î, hanno 
inviato a 8. M. la Regina, -fetvidi tele- 
grammi augurali. Stasera gli edifici 
pubblici sono illuminati. A Bologna la 
città, è imbandierata, Stamane dal colle 
di S. Michele in Bosco sono state spa- 
rate salve di artiglieria, numerosi tele- 
grammi augurali sono stati inviati al-| 
l’Augusta Sovrana. Stasera gli edifici 


pubblici sono illuminati a lampadine 
tricolori. 
A Caltanissetta Ila città è stata im- 


bandieratissima e vivamente animata. 
Il Profettò e il podestà hanno tele. 
grafoto alla Regina i sensi di devozio 
ne delle popolazioni della città è desi 
provincia, Molta folla ha assistito sta- 
sera al concerto musicale, suonato in| 
Diazza Garibaldi. La città è sfarzosa-| 
mente illuminata, | 

Alla Maddalena il tricolore ha sven-| 
tolato ovunque e le navi in porto hanno | 
alzato il gran pav Dal forte Cami 
ciotto sono state sparate le salve d'uso. 
arina ha 


suonato in piazza del Comando. 
dn 


dell’Associazione delle casso rurali 


| ROMA, 8 
| A seguito dello deliberazione di mas- 
{sima del Ministero delle Corporazioni 
{circa la incompatibilità da parte di una | 
persona di rappresentare con- 
iporaneamente organizzazioni dì da- 
tori di lavoro e di lavoratori, l’on, prof. 
Giacomo Acerbo la rinunciato alla ca- 
rica, di presidente dell’Associazione na-} 
zionale delle casse rurali per conservare 
quella di presidente del Sindacato na- 
zionale dei tecnici agricoli. Questa. de- 
terminazione è stata approvata dal Mi- 
nistero, al quale la Confederazione ge- 
nerale bancaria ha espresso il suo vivo 
rammarico e la gratitudine per l'opera 
assidua ed efficace srolta 


ti 


rr 
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iL'inaugurazione del corso 20f0. HD. 
por ispettori è segretari 
ROMA, 8 
Presso la. sede dell'Opera Nazionale 
Dopolavoro, il direttore centrale, semio-| 
re prof. ‘ico Beretta, ha inaugurato 
il corso speciale per ispettori è segre- 
tari provinciali dell'O, D. Durante 
tale corso, dovuto all'in Ri 
Turati, i dirigenti le varie branche del 
YO, D. svolgeranno le materie di 
loro competenza, riassumendo in con 
cise. legioni Vordinamento giuridico e 
amministrativo dell'ente, i suoi rappor. 
iti con gli altri enti parastatali e morali, 
i wisuliati raggiunti e gli scopi che la 
Opera intende raggiungere nel suo d 
venire, Gli ispettori e i segretari, 
mati a controllare. e dirigere le orga- 
nizzazioni provinotali, si formeranno co- 
sì um concetto chiaro e uniforme delle 
necessità e dei metodiì da seguire per 
attunrle, I partecipanti al corso, in nu- 
mero, di 60, hanno ascoltato con vivo 
interesse le parole del seniore Beretta, 
alle quali è seguita la prima lezione sul- 
Pordinamento amministrativo dell’ente. 
Il corso; che avrò la durata di venti 
lezioni, si chiuderà con una lezione di 
S. E. Turati sulla politica fascista, 


Perla commemorazione di Cadorna 


ROMA, 8 
Il Direttorio nazionale dei Combat- 
tenti ha dato disposizioni perchè tutte 
le Federazioni provinciali e le sezioni 
dell’Associazione commemorino degna- 
mente, nel trigesimo della morte, il Ma- 
resciallo d’Italia Iniigi Cadorna. Tale 
commemotazione dovrà essere fatta, do- 
ve possibile, con una solenne funzione 
in cui saranno rievocate le virtù e le 
benemerenze del grande Coridottiero. 
Alle funzioni commemorative saranno 
invitate le autorità locali, le rappresen: 
tanzo dei Fasci e delle organizzazioni 
combattentistiche. 
ci H 


Uno spettacolo d'eccezione 


al manicomio di Bologna 


BOLOGNA, 8 

Ad uno spettacolo veramente ecvozio. 
nale ha assistito ieri un pubblico di au- 
torità e di invitati al manicomio pro- 
vinciale Roncati di Bologna. Dopo la 
visita ad una esposizione di disegni 
fatta dai malati sotto la direzione di un 
artista assai noto ed eli pure inter- 
nato nel mpnicomio e che vi ha fatto 
una. specie di mostra personale, si è 
Iniziato lo spettacolo con un piccolo 
deamma «Ritorno alla gioia». Il prof, 
Ferrari, direttore dell'ospedale. ha vo- 
luto però prima far presente all’udito- 
rio tutta l’eccezionalità dello spettacolo, 
ideato, allestito e recitato da r.alati e 
che non costituiva soltanto una finzione 
scenica, poichè la protagonista, un ar- 
tista lirica un tempo assai nota culle 
scene bolognesi, ha la triste fissazione 
di piangere e di ricercare un figlio ine- 
sistente, mentre ha completamento di- 
mentitato una figlia, essa pure interna- 
ta nel manicomio e per la quale ha 
sempre dimostrato la più invincibile 
avversione. Lo svolgimento eta quindi 
atteso dal pubblico con il più vivo in- 
teresse. L'epilogo si è svolto senza inci- 
donti, avendo la madre accolto tenera- 


Scrmclc monia iniezioni it 


Il livello del lago di Nemi 
abbassato di quasi fre metri 
ROMA, 8 


I lavori di abbassamento delle acque 
di Nemi non hanno mai avuto un gior- 
no di interruzione dall'ottobre ad oggi 
e, nonostante che il tempo in certi pe- 
riodi sia stato inclemente, sì sono po- 
uti raggiungere risultati soddisfacenti. 
Le pompe hanno continuato a scarica- 
re senza interruzione giorno ‘e notte 
da 1200 a 2000 litri d'acqua al minuto 
secondo. Il livello del lago si è quindi 
abbassato a tutt'oggi di metri 2,71. 
Come è noto, la poppa della prima na- 
ve si trova a metri 5.80 sotto l'acqua, 
Rimane da abbassare il livello del lago 
di altri metri 3.09 per far affiorare la 
nave, il che potrà avvenire verso mar- 
zo o ai primi di aprile. La fisionomia 
del contorno del lago si va profonda- 
mente modificando, Appaiono qua e là 
piccole spiaggie e insenature minusco- 
le e mentre prima si passava senza so- 
luzione di continuità dal verde della 
riva all’azzurro cupo dell’acqua; oggi 
questo passaggio è interrotto da una 
vasta zona biancheggiante per pietre 
erose dalle acque è per sabbia chiaris- 
sima. 

L'unico trovamento importante fino- 
ra fatto è quello esistente a destra e 2 
sinistra ‘della zona; Conosciuta sotto il 
nome spiaggia del romito» ed in parte 
anche prima visibile, Si tratta d’una 
costruzione in grossi parallelopipedi in 
pietra compatta lunga più di 100 me- 
tri e che poggia su una vasta gettata 
di calcestruzzo, Da un estremo di que- 
sta sì stacca; ad angolo retto, un di- 
verticolo che si avanza verso il lago e 
che poi strapiomba nelle acque in un 
punto ove sembrano essere particolar- 
mente profonde. L'insieme dà l'appa- 
renza d'una lunga. e vasta banchina 
fornita di un piccolo molo proteso nel 
lago. 

Questo complesso di avanzi fa pen-| 
sare che qui esistesse un luogo di ap- 
prodo. 


Lundborg a Roma 


ROMA, 8 

Nonostante nessuno sapesse del suo] 
arrivo, Ron appena disceso sotto la tet 
icia della stazione di Permini, il capi- 
tano Lundborg è stato fatto segno ad 
una manifestazione di simpatia da par- 
te dei viaggiatori in arrivo ed in par- 
tenza, 

Lundhorg, che veste un abito barghe- | 
se e sportivo, è subita salito nell'auto 
mobile della Legazione svedese che at- 
deva fuori della stazione dirigendo» 
si verso albergo del Quirinale, dove 
ha preso alloggio, Il capitano Lundboy 
cho è un uomo robusto ed agile, parla 
francese e inglese e comprendo abba- 
stanza bene qualche frase di italiano. 
L'aviatore, pur mon nascondendo ‘le ra- 
gioni del suo viaggio a Roma, mantiene 
il massimo riserbo sù quello che dirà 
alla Commissione, 

Egli, che. è uncammiratore. dell'Ita- 
lia, poco dopo il suò arriro all'albergo 
in cui ha preso alloggio, non ha perduto 
l'occasione di compiere un giro in au- 


Grave disastro ferroviario a Resoncea 
Un morto e quattro feriti 


PARIGI, 8 

Telegrafano da Besancon che in gra- 
ve disastro. ferroviario si è prodotto 
stamane ‘alle-8.18 a due chilometri dal- 
la stazione di Besancon-Viotte,. Il di- 
rettissimo proveniente da Strasburgo 
che doveva arrivare alla stazione di 
Besancon poco dopo le 3.80, si trovava 
improvvisamente ‘sbarrata la via da 
una macchina in manovra, Un urto ter- 
ribile si produceva tra il direttissimo 
6 la locomotiva. La macchina in ma- 
norra fu lanciata indietro per più di 
200 metri, mentre il direttissimo con- 
per un'altra antina di me- 
tri ua corsa. Poi la locomotiva del 
direttissimo si rovi: Va e provocava 
il deviamento di tre vetture di testa, 
due vagoni misti di prima e seconda 
classe e un vagone letto. 


Non vi seno vittime tra i viaggiato. 
ri del direttissimo perchè per fortuna 
le vetture rovesciate erano scarsamen- 
te, affollate. Ma il macchinista della 
locomotiva. in manovra. che volle sal- 
tare a terta è stato ritrovato decapi- 
tato da una vettura del direttissimo. 
Due ferrovieri sono rimasti feriti gra- 
vemente 0 sono stati trasportati all’o- 
spedale moribondi, altri due hanno ri- 
portato ferite meno gravi. La linea è 


rimasta interrotta per parecchie ore, 
PEA 


Velivolo francese precipitato 
Cinque morti 


NIZZA, 8 
Un incidente di aviazione è avvenuto 
nel pomeriggio a St. Raphael. Un appa- 
recchio.trimotore è caduto in acqua 
presso la Roccia del Leone. Sembra che 
vi siano cinque morti. 
so 


Considerevoli danni nel Cile 
per l'eruzione del Calbuco 
SANTIAGO DEL CILE, 8 

Sull’eruzione del vulcano  Calbuco 
non si harino finora che informazioni 
scarse e generiche. Da queste risulta 
tuttavia che i danni causati dalla lava 
e dalla pioggia di cenere e di lapilli 
sono gravi, Oltre alla perdita di nu- 
merosi capi di bestiame si teme vi sie- 
no parecchie vittime umane. Non si 
hanno infatti notizie di ventidue per- 
sone che si trovavano nei villaggi si- 
tuati alle falde del vulcano, nella zo- 
na maggiormente colpita. 

I torrenti di lava incandescente han- 
no raggiunto il territorio boschivo che 
circonda il vulcano causando incendi 
che si vanno sempre più propagando. 
(United Press). 


ate 


Diciannove operai annegati 
Una madre morta di ‘dolore 


KARACHI (India), 8 

Un battello recante a bordo 24 ope- 
rai addetti alla costruzione di una di- 
go di sbarramento, nei pressi di Suk- 
kur, si è capovolto, improvvisamente, 
mentre traversava il fiume Indo, per 
guadagnare la sponda opposta, Dei 24 
operai, 19 sono morti affogati. Fra le 
vittime vi sono tre fratelli: la madre 
di questi infelici, nell'apprendere la 


tomebile per la città, recandosi poi in 
mattinata alla Legazione di Svezia ove 
è stato accolto com ‘grande simpatia e 
éve si è intrattenuto fin dopo mezzo- 
giorno. 


site n 


< ci È 
“Barone Corbò,, di Antonelli 
MILANO, 8 

Questa sera al teatro Olympia, di- 
nanzi a pubblico sceltissimo, è stata 
data la nuova commedia in tre atti 
di Luigi Antonelli, intitolata «Barone 
Corbù». Questa commedia si distacca 
dal genere fantastico dell'autore, ma | 
pure essendo essenzialmente umana, ha 
în molte scene, e specialmente mel se- 
condo atto, w'impronta caratteristica 
fra lirica, tragica e ironica del teatro | 
antonelliano, Nel secondo atto, in un 
crescendo di intensità drammatica, 
l’autore gioca continuamente, contrap. 
ponendo alla tragicità di un pazzo eri. 
minale i lazzi buffoneschi e le trovate 
ingegnose di Antonio Gandusio, magni- 
fico interprete. Il teiz0 atto è quasi 
idilliaco e si chiude con una diquelle 
delicato scene d'amore, in cui la com- 
mozione e la comicità sì fondono mira- 
bilmente. Jl pubblico chiamò quattro 
volte dopo il primo atto, cinque dopo 
il secondo e quattro dopo il terzo, lau 
tore è gli artisti della Compagnia Gan- 
dugio, che hanno interpretato magnifi- 
camente il nuovo lavoro, 


L'“Tiillio,, di Garulli all’Angusteo 


ROMA, 6 

Oggi all'Augusteo è stato eseguito *l 
poema. sinfonico «Idillio» di Valdo Ga- 
rulli, lavoro prescelto dalla conmiszione 
di lettura dell’Accademia di Santa Ce- 
cia, A 

Il lavoro del Garulli, il quile è stato 
dal 1921 al 1926 insegnante di composi. 


{zione al conservatorio Tartini, ed ha di. 


retto importanti esecuzioni a Trieste, ha 
frammenti molto interessanti a si ispira 
ai modelli dei più noti autori moderni. 

L’«dillion, diretto dal maestro Desi 
tò Pefau, è stato accolto con approva» 
ZIONI, 


Le iodagini por sconrire l'assassino 
dello. «chanffeur»  Utticini 


MILANO, 8 

Continua attivissima la caccia all’as- 
sassino dello achauffeur» Utticini. Nel 
la macchina sconquassata fu trovato 
un soprabito gabardine, che la moglie 
del morto riconobbe per l’indumento in- 
dossato dall’individuo che qualche sera 
prima, in un caffè nei pressi di casa sua, 
aveva avuto una questione con lo chauf. 
feur» stesso. La donna dice che se fo 
ss messa di fronte all'individuo lo ri- 
conoscerebbe subito. 
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Gli istituti nautici 
sedi di esami di licenza 
ROMA, 8 


tragica notizia, è morta sul colpo, ful- 
minata da una paralisi cardiaca, (Uni- 
ted Press). 


Violento incendio a Basilea 


BASILEA, 8 

Un grande incendio è scoppiato nel 
pomeriggio a Berna in un edificio della 
Gewerbegasse. 

Alte fiamme si levarono dal quinto 
piano dell’edificio, dove si trova una 
scuola ed un cinematografo popolare. 
Tutti i quartieri della ci 
si in allarme, Il lavoro di spegnimento 
fu ostacolato da gravi difficoltà. 

Durante l’incendio vi furono numerose 
esplosioni, Sembra che una grande quan- 
tità di films sia andata distrutta. I dan- 
ni sono ingenti, 

— sr 


Venti feriti a Bologna 
per lo scoppio di un tubo 
BOLOGNA, 8 
Oggi nel pomeriggio una grave scia- 
gura. è avvenuta nello Stabilimento di 
prodotti alimentari dei fratelli Berta- 


occupati circa duecento opersi, in pre- 


un fragoroso scappio e subito dopo urli 
di terrore. Un grosso tubo di alimenta- 
zione della caldaia principale era scop- 
piato e il getto di vapore aveva inve- 
stito una ventina di operai, che si tro- 
vavano nelle sale, parecchi dei quali 
sono rimasti orrendamente ustionati ed 


la tubazione. Subito, a cura dei pom- 
Dpieri, una decina dei feriti più gravi 
sono stati ricoverati all'Ospedale mag- 
giore ed altri duo all'Ospedale Musso 
lini. Le condizioni generali dei feriti, 


cessive preoccupazioni, salvo per po 
chissimi di essi. Sul fuogo della scia- 
gura sono accorsi rappresentanti del- 
l’autorità e il podestà Arpinati. 


(Un morto e un ferito grave 


per lo scoppio d'una bomba 


MESSINA, 8 

A Tortorici, lo scoppio di una bomba 
lia provocato l’esplosione di altre cari 
che esistenti in una fabbrica di fuochi 
artificiali. Il tetto del piccolo fabbricato 
è crollato, travolgendo il proprietario ed 
un operaio. Questi fu dagli accorsi 
estratto morto dalle macerie, mentre 


ricolo di vita, 
PORTA 


Previsioni del tempo per oggi 


Situazione barica: Le ulte pressioni do- 
minano tutta l'Europa e sì estendono al 

‘editerraneo occidentale è centrale. La 
Pressione sull'Italia da un massimo di 750 
sulla Venezia Gi 
di 16 eulla Sicilia, 

Probabilità: Venti amcora forti di greco 
sull’alto Adriatico, moderati eul Tirreno, 
eul Jonio e sulle isole: maestrali moderati 


Nelle sezioni estive e autunnali de 
Vanno scolastico 1928-29 sono sedi degli 
esami di licenza per i candidati ester- 


intramezzato e concluso l’originalissimo | 


nii R. Istituti uautici di Ancona, Bari, 
Catania, Genova, Livorno, Napoli, Pa- 
lermo, Trieste e Venezia, 


sul medio e basso Adriatico; cielo parzial- 
mente coperto Inngo il versanto adriatico 
sulle isole e sull'Italia inferiore, con qual. 
che pioggia sulle isole e lungo il versante 
jonico, sereno nel restante d'Italia. Neb- 
bie in Val Padana e lungo l'alto Appenni- 


no; temperatura quasi invariata, mare 
mollo agitato nell'alto Adriatico, alquan- 
to 


ègitato ne! madio e basso Adriatico, 
altrove 


furono. mes- | 


| 


i 


Î 
} 


| 
| 


gni, in via Cesare Roldrini, dove sono 


valenza donne, Verso le 14 si è udito.|l 


altri feriti dai frammenti metallici del- |{ 


‘per quanto assai gravi, non destano ec- |} 


il proprietario versa in imminente pe-|fi 


lia scende ad un minimo |f 


Stabilimento di tintoria, lavatura e pulitura a secca 


VITTORIO CARNIEL 


ECONOMIA 


ori qrandiovi stoc ho, 
. 
contimua fa tradizio- 


mole vendita di 


isvendiamoo prezzi di 


La vendita si effettua a 
pes Bassissiani e indi pra 
ticati finora. 


Motti articoli vengono smer- 
ciati af puto prezzo di fab- 


brica cd anche sotto il costo. 


Elpprofittate dello miattime per i vos 
acquisti, onde poler effelluare fa scelta 
con comodità. 


IGIENE 


PULITURA A SECCO 


UNICA installazione di primo ordine sistema Barbe 
di Lione, che garantisce la completa pulitura e di- 
sinfezione dei vestiti, senza alterare minimamente è 
taglio e scomporre la forma. — Vestiti da uomo è 
tailleurs vengono stirati con le macchine americane 


«Hofi-Man». 


TINTURA 


M 


TINTURE in nero vengono riconsesnate in giornata, 
Si assumono tinture in colori moderni ed a qualsiasi 


campione. 
assima Perfezione 
TRIESTE 
Opificio: Via Madonnina 38 — Negozio: Via Genova 21 
Tolof. 86-92 


GA 


UPFICI 
CAMBIO: X 


SEDI | 


(TUITA. NELL'ANNO 1859 


ISTI 
PITALE INTERAMENTE 


; (Proprio centralino telefonico) 


Tergesteo (Piazza delia Borsa 18) To! 4847. 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento. 


AG 


ENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiccolo, Mozofombardo, 


Monfalcone, Parenzo, Pirano. 
Indirizzi telegrafici: Per la Centrale «Gommerciale», 


Prezzi convenienti 


Télof; 40-98... 


VERSATO L. 100.000.000 * RISERVE L. 22,000,000 
SEDE CENTRALE: TRIESTE, Via Mazzini34 


Via Dante Alighieri 15. Servizio Cassette di Sicurezza (Satos) 


MILANO, Via Dante, LO 
ROMA,Corso Umberto I, 287 
TORINO, Via Cernaia, 11 . 


Per le Sedi, le Filiali. e le Agenzie: «Triestina», 


Il problema del credito edilizio a Trieste 


Forma e sostanza nelie considerazioni di due competenti 


L'articolo «Le costruzioni di case @ 
i credito», da noi pubblicato su queste 
colonne sabato, è servito a richiamare 
l'attenzione degl’i ssati e degl’inten- 
ditori in materia di credito edilizio. 

Pubblichiamo qui di seguito due seri 
ti, i quali certamente avranno il merito 
di contribuire alla maggiore chiarezza 
di una questione, Îa, cui importanza non 
può certamente sfuggire a chiunque ri- 
fietta un istante sulla situazione presen» 
te in fatto di alloggi tipo comune, e a 

puella che verrà a crearsi al momento] 
ella libera c ttazione dei fitti, 
Ecco la prima 


Un'operazione conclusa 

«Nel Piecolo del 5 corr. ho letto at 

tamente un'interessante articolo inti- 

ato «Le costruzioni di case 0 
dito», in.cui viene fatta una intelligen- 
te disamina sulla situazione demografica 
che si prevede, nei suoi rapporti nella 
> ia, e rispettivamente dell'edilizia 
hei rapporti con la sua finanziaziene, 
Esistono però alcune inesattezze che 
avrei piacere fossero chiarite per la 
verità, 

Infatti non corrisponde al veto che so- 
lamente DI. C, A, M. © qualche corag- 
gioso imprenditore, abbiano avuto finora 
l'iniziativa di dedicare i propri mezzi 
alla costruzione di st Diversi pri- 
vati, per quanto la condizioni degli isti 
tuti di credito siano indiscutibilmente 
gravose, avrebbero potuto, e con van- 
taggio loro e della popolazione, costrui- 
te, se non si fossero trovati davanti al- 
Fostacolo della necessità di disporre 
tm capitale ingente, per il quale nè im- 
‘prese di costruzioni nè fornitori di ;ma- 
teriali vogliono rimanere esposti, pur 
avendo le più larghe garanzio e realiz 
zando il mom indifferente normale gua- 
dagno, come costruttori e come fornitori, 

Il singolo caso citato a, il rifiuto 
della Cassa di Risparmio delle Provin- 
cis lombarde — che non concede mutui 
su case divisibili in quartieri —, non 
è dn considerarsi como regola generale, 
poichè esistono istituti che concedono 
tale condizione. I passo ad una dimo. 
strazione. Di fatto, da circa un anno 
ebbi ad occuparmi attivamento di una 
operazione di tale genere che in questi 
prossimi tempi entrerà nella attua- 
zione pratica, e faccio seguire linea 
schematica e rapida la forma dell’ope- 
razione stessa, sottaccendo i nomi per 
ovvie ragioni: 

HU proprietario di un terreno. in otti- 
Ia posizione, non eccentrica, mella im- 
mediata vicinanza di linee tranviarie, 
fece eseguire il progetto per la ci 
zione di un gruppo di stabili, ognuno 
dei quali suddiviso in quartieri, da 
vendersi, nella generalità, in forma ra- 
teale, o eventualmente in contanti con 
deduzione di interessi e spese, Deciso 
di iniziare Ia costruzione di' uno sta- 
bile del gruppo, dopo opportuna perizia 
tecnica e accertamenti, venne, da un 

tuto di credito; concesso «un mutuo 
di 1.000.009 di lire sul valore previsto 
di 2.000.009 di lire, è non venne oppo- 
sta nessuna difficoltà dall'istituto stes- 
s5 alla suddivisione del mutuo sui sin- 
goli quartieri come pure all'eventuale 
intavolazione dell'impresa o dei finanzia» 
isri dopo di esso istituto. 


Le difficoltà 


Le maggiori difficoltà incontrate, fu. 

furono per trorarè un ente finanziato 
re, Le imprese e i fornitori di materia- 
li, pretendono generalmente delle garan. 
zie che equivalgono alla anticipazione 
del capitale liquido, i privati che dispor- 
rebbero capitali li impiegano di prefe- 
renza in mutui su stabili già costruiti, 
gli istituti locali, che soli potrebbero e 
dovrebbero, se non altro, per favorire 
le direttivo del Gorerno, entrare come 
finanziatori, preferiscono impiegare i loro 
capitali in operazioni finanziarie che, se 
offrono un o, offrono 
‘pure un rischio c; 
la succitata operazione di credito edi 
lizio, essendo loro concessa la prenota- 
zione tavolare sull’edificio in costruzio- 
ne, convertibile in intavolazione a co- 
struzione finita e fino al totale paga- 
mento dei quartieri da parte dei singoli 
acquirenti, 

Sarebbe troppo Inrigo è complicato qui 
fare una esposizione di cifre riguardo 
a prezzi, costi, interessi, ammortamen= 
ti, spese, ecc. Ma, nel complesso esiste 
un indiscutibile vantaggio per tutti, nes- 
sunissimo ristirio per i finanziatori, e 
ciò che ha maggiore importanza un ri 
sultato di pubblica utilità. © 

Nel easo succitato, a esempio, è pre- 
vista.la vendita dei quartieri con un pa 
gamento in quote anticipate fino alla 
consegna, che può variare dal 15 al 40! 
per cento e il saldo rateato da 10 a 25 
anni, a scelta dell'acquirente del quar- 
tiere stesso, Naturalmente chi dispone 
di maggior capitale: liquido ha interesse 
a estinguere ‘nel minor tempo’ il debi 
to 0 antecipare la maggiore somma; ve- 
nendosi in tal modo con la deduzione 
degli interessi e spese a ridursi di molto 
il costo del quartiere. 

Te condizioni e i prezzi, a cul nel caso 
che cito verranno venduti i quartieri, 
sono di gran. lunga più convenisnti di 
quelli fino a oggi praticati a Trieste, 
pur rimenendo alle parti gli stessi utili. 

Vengo: dunque: ad una conclusione: 
Gli istituti. di. credito edilizio, in ge- 
terale, concedono mutui erogabili. dop: 
il primo terzo della costruzione, e an- 

cora prima dell'inizio della costruzior 

si.intavolanò vreventivamente sul f 

do nudo; per raggiungere il primo ter- 

zo della costruzione, i proprietari dei 
terreni o le imprese di costruzione ne- 
cessitano di un capitale «che solo un 
istituto finanziario locale può anticipa. 


d 


te e per cui si intavola » garanzia in 
secondo ramgo, e che viene rapidamente 
rimborsato con la vendita dei quartieri, 

Per quale ragione quindi gli istituti 
Tocali non concorrono al benessere cit- 
tadino, che è per riverbero ‘anche il lo- 
ro? Quale rischio corrono? L’esposizio. 
ne del capitale non avrebba che una du- 
rata relativamente breve, e so gli in- 
teressi non sarebbero lauti, come dice- 
vo; il rischio sarebbe nullo, ed è logico 
che non si può richiedere da istituti di 
altre città ‘operazioni di tale genere», 


Il probiema resta insoluto 


To scritto del‘dott. Mazzucchelli ri! 
fiette un solo lato della questione, ma 
non suggerisce nessuna soluzione. Dice- 
vamo e ripetiamo che il finanziamento 
— che sia per prima, seconda o terza 


iniziaro le costruzioni. Infin: 
tera si fa cenno alla possibilità di an- 
ticipare fino al 40 per cento sul prezzo 
preventivato da parte degl’inquilini che 
vogliono poi divenire proprietari, 

Francamente, non crediamo sia ago- 
vola trovare molte persone in condizio- 
ni economiche tali da anticipare il 40 
per cento del valore della casa da cc. 
cupare, quando che sia, Senza contare 
altri fattori concorrenti, specialmente in 
questo momento in cui il denaro è raro 
e caro, che sconsigliano chiunque da un 
impiego di capitale nella misura e nel 
le forme alle quali si fa cenno nella 
lettera in discorso. Quindi? 

La lettera che segue, dovuta a un 
egregio intenditore in materia, espone 
mm modo, crediamo, preciso, dove il pro- 
blema, nei riguardi peculiari di Trieste, 
potrebbe ricercare ‘una possibile solu- 
zione, 

Gli investimenti edilizi 

«L'articolo pubblicato dal Piccolo sul 
credito edilizio, ha esposto uno dei mo- 
tivi che più si oppongono a, una ripre- 
sa edilizi leste, 
iare col persuadersi che 
nelle attuali condizioni nessuno può tro- 
vare convenienza a costruire delle case 

attuali prezzi del mercato, per af- 
fittarlo 6 ricavare così una rendita dal 
capitale investito, Chi ha del denaro 
disponibile fa un migliore affare acqui- 
stando titoli sicuri (per -esempio cartel- 
le del Credito fondiario) che rendono 
circa il 6 6 mezzo per cento e sono rea- 
lizzabili quando si vogliono. Di istituti 
immobiliari a Trieste si può dire che 
non Te ne esistono e quelli enti che 
taccolgono vasti capitali da impiegarsi 
in operazioni anche a lunga scadenza e 
di rendita certa, in parte hanno trasfe- 
Tito la loro sede in altre città e i ri. 
masti devono investire le riserve in nuo. 
vi enti con i più vari scopi o in opera- 
zioni spec che distraggono queste. 
disponibilità da investimenti edilizi, 

La lasso più direttamente interessa! 
ta alla ripresa e ia, oltto gli inqui. 
dini, s’intende, è quella dei costruttori. 
Essi infatti non cercano il reddito sol 
capitale investito, ma il loro guadagno 
industriale. Per far ciò devono poter 
poi trovare degli acquirenti per gli sta- 
bili, da loro bricati, ciò che purtrop- 
po non si avvera per quelli di nuova 
costruzione. Non resta quindi che la 
possibilità di venderli agli inquilini stes- 
sì, i quali possono in questo modo ri- 

Mare una parte dell'affitto, cho al- 
cimenti sarebbero costretti a pagare al 
padrone di casa. 

Ma qui sorge la difficoltà: Il costrus- 
tore che oggi volesse tentare la-vendita 
dei singoli alloggi dello stabile agli in- 
quilini, avrebbe queste possibilità: 


Due possibilità 

La prima sarebbe di vendere gli ap- 
partamenti verso pagamento dell'intero 
prezzo per cassa pronta, dividendo lo 
stabile in tante realità tavolari quanti 
sono gli alloggi e +trascrivendo fa pro- 
prietà. di ciascuno di. essi a nome del 
compratore. Per necessità pratiche do- 
vrebbe poi preparare un regolaniento per 
il futuro condominio, obbligandosi nei 
singoli contratti di vendita a farlo ac- 
cettaro anche dagli acquirenti futuri. 
Tutti î condomini dovrebbero poi, in base 
a questo regolamento, amministrare in 
comune lo stabile, valo a dire curar la 
manutenzione, il servizio di portineria 
e in genere occuparsi di tutto cid che 
riguarda la proprietà comune. Questa 
soluzione sarebbe ideale, se non portas- 
se con sè l'obbligo di dover versare in 
contanti l’intero prezzo. 

Con un secondo sistema il costruttore 
potrebbe trovare un mutuo del 50 per 
cento del valore da garantire con l’in- 
tero stabile. Il costruttore potrebbe così 
procedere alla vendita dei vani appar 
tamienti richiedendo il versamento di me- 
tà del prezzo, mentre il rimanente po- 
trebbe essero versato in varie rate, che 
possono giungere fino a 25 annualità. 

In qu caso però, nel momento del. 
la suddivisione tavolare nei vari appar- 
tamenti, l’ipoteca totale iscritta sullo 
stabile verrebbe trasportata per intero 
su ciascun alloggio. In più, il mutuan- 
to pretende in questo caso di ricevere 
la rata del mutuo dal primo contraente, 
e cioò dal costruttore, 

Non mancano però degli inconvenien- 
ti, perchò il costruttore rimane respon- 
sabile per 25 anni verso il mutuante, e 
se gli acquirenti non gli pagano rego- 
larmente le rate, deve rimetterci del 
proprio. E se non vuole 0 non può pa- 
gare del proprio, il mutuante non si 
farà nessuno scrupolo di mardare al- 
l'asta tutto lo stabile, compreso anche 
l'alloggio di chi ha sempre adempiuto 
puntualmente a tutti i propri obblighi 
Allo stesso inconveniente si va incontra 
anche so il mutuante acconsente a rice 
vere il pagamento da tutti gli acquiren- 
ti in solido, sempre però da uno solo 
di essi per conto di tutti. Perchè chi 
non paga: farà ‘sempre’ cadere le con- 
seguente anche su.chi paga. 

E’ questo un. rischio non indifferente, 
che trattiene molti dall’acquisto; di un 
alloggio sotto questa forma. 
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Educare al condominio 


C'è un modo da ovviare ‘almeno in 
parte a questo inconveniente: l’ammie 
Hilstrazione, cioè, costituita dai condo- 
mini, può obbligare tutti gli inquilini 
2 faro un deposito, per esempio, vinco- 
lato presso una Banca, di un importo 
corrispondente alle rate da versare en- 
tro un periodo di 12 o 18 mesi, in modo 
che quando uno di essi rimanesse in 
arretrato con il pagamento di qualche 
rata, si possa procedere immediatamen» 
te contro di lui per ottenere lo sfrat. 
to e cedere l’alloggio ad altra persona; 
Le rate da versarsi durante il relativo 
‘procedimento giudiziario, verrebbero pre 
levato dal deposito bancario, 

Ma per ottenere ciò è necessario abi 
tuare la gento a queste associazioni di 
condomini, persuaderla che non presen 
tano tutti quei malanni cho in un primo 
tempo si potrebbe credere. E per far 
ciò non resta che un mezzo: l'esempio. 
E mancando questo, abituare la popola- 
Zione, un po’ alla volta, legando i pro- 
Dprietani tra. loro. con vincoli più blan- 


di, senza cominciare proprio dal vince-! 


lo più antipatico: a tutti: quello del de- 
bito. 


. Mentre però nelle altre regioni d’Tta: 
lia questa forma di condominio da par- 
te dei vari inquilini di uno stabile è 


intavolazione non conta —Westa il tat- 
to che le Banche — specialmente quel. 
le locali — sono restie a concederlo a 
costruttori, i quali abbiano. bisogno di 
capitali per l'acquisto di materiali onde 


molto diffusa, a Trieste si può dire che 
manchi qualsiasi. esempio, 

Bisogna quindi cercare una terza so- 
lugione clie abbia il vantaggio di ren- 
dere gli acquirenti indipendenti uno dal 


nella let-; 


Faltro per il pagamento del prezzo è 
di consentire la rateazione dei pagamen- 
ti. Soluzione che esiste, purchè ci sia 
la buona volontà da parte del nu. 
tuante. 


La soluzione ideale 


Una volta che il costruttore ha pro- 
ceduto alla suddivisione dello stabile sui 
vari appartamenti e oitenuto il mutuo 
da parte di qualche ente, questi dovreb- 
be acconsentire a ‘che il debito venga 
assunto da ogni inquilino per la quota 
adesso spettanto in base al valore del 
T'alloggio acquistato, il quale dovrebbe 
garantire soltanto il pagamento di que- 
sta quota, essendo ‘iscritto su di esso 
una ipoteca corrispondente. Ogni con- 
dominio risponderebbe per sò, e, in ca- 


so di mancato pagamento, il mutuan-; 


te si rivalerebbe soltanto sull’alloggio 
dell’inadempiente, e chi paga non corre. 
rebbe più alcun rischio. 

Questa soluzione ideale trova però un 
ostacolo formidabile: nessun istituto ac- 
consente a far mutui sui singoli appar- 
tamenti. Gli argomenti sono vari: da 
qualcuno si afferma che chi costruisce 
una casa per venderne gli alloggi non 
si cura di costruirla a dovere, perchè 
la conseguente maggiore manutenzione 
non starà a suo carico, Altri temono 
che in caso di vendita esecutiva per 
mancato pagamento, si trovi maggiore 
difficoltà a vendere alloggi singoli anzi- 
chè stabili completi. Argomenti però del 
tutto soggettivi, perchè si potrebbe ob- 
biettare che chi acquista un apparte 
mento controlla e fa controllare da tec- 
nici l'alloggio che intende comperare, 
e non s’accontenta di vederne i fini 
menti, come fa chi vuole prendere un 
appartamento semplicemente in affitto, 
e che, almeno a Trieste, si troverebbero 
più facilmente 10. persone disposte ad 
acquistare un appartamento per proprio 


Si 
conto, che non una persona che acquisti? 


l’intero stabile per affittarlo. 

Ancora una soluzione si presentereb- 
be: che il costruttore accetti lui il pa- 
gamento rateale, garantendosi sui sin- 
goli alloggi. Ma ‘allora si maturerebbe 
nuovamente il compito del costruttore, 
che è quello di fabbricare per vendere 
e non quello di fabbricare per avere un 
impiego fisso del proprio capitale, 

Se si vuole quindi che l'industria edi. 
lizia possa riprendere, dando lavoro a 
un numero non indifferente di operai 
@ preparando anche ‘Trieste alla prossi- 
ma libertà dei fitti, bisogna persuadere 
i grandi istituti di credito fondiario a 
concedere dei. mutui da garantirsi su 
singoli appartamenti. Operazione questa 
che, mentre li renderebbe molto, bene- 
meriti, non darebbe loro alcuna preoc- 
cupazione e offrirebbe tutte quello ga- 
ranzie richieste dai loro statuti giusta- 
mente severia, 

PEAS 


Per la giurisdizione territoriale 
della Corte d'Appello di Trieste 


Il telegramma recentemente inviato a 
S. E. il ministro Guardasigilli dai pre- 
sidenti dello Commissioni Reali per av- 
voeati e procuratori di Udine e chieden- 
te che il Tribunale di Udine venga in- 
corporato alla Corte d'Appello di Trie- 
ste, ci offre lo spunto per richiamare 
una questione che tocca da vicino gli 
interessi dellla, giustizia — e non soltan- 
to della giustizia — della nostra città. 

E’ noto che fin dall'epoca della vasta 
e sapiente riorganizzazione fascista del- 
le cirtoserizioni giudiziarie del Regno, 
fu decretata che il Tribunale di Udine, 
attualmente dipendente dalla Corte di 
Vetriezia, sarebbe stato aggregato alla 
Corte d’Appello di Trieste ed è noto 
ancora che il motivo della sospensione 
dell’applicazione di quel decreto del 
1923 fu dovuto alla ovvia circostanza 
che, in materia di diritto civile e com- 
merciale, sopravviveva qui come soprav- 

ive-*tuttora la legislazione austriaca. 
Oggi però la sapienza povernativa ha 
decretato il tramonto della legislazione 
i. r. e, a datare dal prossimo luglio, 
ancho l’unificazione dei Codici sarà un 
fatto compiuto. 

Sorge pertanto l'opportunità della 
applicazione del decreto in parola e ciò 
proprio per quelle ragioni d'indole «po- 
litica, nazionale e commerciale» rievo- 
cate dai consessi avrocatili udinesi. 
Udine ha. infatti comunicazioni più bre- 
vi e più spedite con Trieste che non con 
Venezia. Oltre a ciò l’incorporazione 
di quel Tribunale significherebbe la 

itazione giurisdizionale sulla nostra 

è di una vastissima plaga quale è il 
Friuli, con estensione dalla Livenza al- 
la Carnia, il che — mentre servirebbe 
a cementare vieppiù, a traverso il ma- 
gistero della giustizia la fusione dello 
vecchie con lo muove provincie — ap 
porterebbe un vantaggio economico di 
Notevole importanza. 

Infine l'aggregazione di Udine com- 
penserebba largamente la nostra città 
della perdita recentemente decretata dei 
duo Tribunali di Pola e di Zara i quali, 
come è noto, passeranno sotto la giuri 
sdizione di una Sezionò staccata di 
Corte d'Appello in Fiume. 

La sottrazione dei Tribunali di Pola 
e di Zara significa il distacco giurisdi- 
zionale di quasi tutta VIstria dalla no- 
stra città e la Corte d'Appello di Trio 
sto, limitata ai duo soli e non vasti Tri. 
bunali di Capedietria e Gorizia (oltre 
s'intende a quello della città), verrebba 
ridotta a ben modesti confini. 

Facciamo eco pertanto di gran cuore 
all'iniziativa partità da Udine e ci au- 
guriamo \che il vivo, immancabile in- 
teressamento degli speciali Enti: locali 
trovi il necessario autorevole appoggio 


L'inaugurazione dell'anno giudiziario 


Domani mattina, alle 10, nella sala 
della Corte d' e, in via 8.8, Mar- 


\tìri 4, con l'intervento delle autorità 


civili e militari, dei senatori e deputati 
o di una larga rappresentanza della 
classe forenso e di magistrati, verrà 
inaugurato l’anno giudiziario della Cor: 
te di Appello della Venezia Giulia. 

Il discorso inaugurale sarà pronuncia- 
‘to da 8. E. Carlo Alberto Mandruzzato, 
Procuratore generale del Re, 

La morte di un patriota goriziano. vb 
morto ierì mattina il patriota Giovanni 
Centazzo, che fu per molti anni diret- 
tore di studio dell’avv. Vittorio Ce- 
sciutti e che fino da giovanetto ebbe ad 
occuparsi con ardore e con entusiasmo 
del movimento irredentista che faceva 
capo alla Ginnastica. A questo vecchio 
patriota si preparano solenni onoranze 
funebri, 4 


Gli abbonamenti al «Pi 


Nel Partito 


La Federazione provinciale del P. 
N. F. comunica; 

L'ing. Cobolli-Gigli ha esaminato le 
proposte per la sistemazione delle. zone 
dei Fasci del Carso, presentate dal cen- 
turione Grazioli, ispettore della Federa- 
zione per il Carso, e ha stabilito la se- 
guente giurisdizione: 

Fascio di Sesana — Comune di Se- 
sana. 

Fascio di Tomadio 
Tomadio. 

Fascio di Duttogliano — Comune di 
Duttogliano. 

Fascio di Monrupino — Comune di 
Monrupino. 

Fascio di Sgonico — Comune di Sgo- 
nico. 

Fascio di Divaccia — Comune di Di- 
vaccia e Corgnale, 

Fascio di Senosecchia — Comune di 
Senosecchia. 

Fascio di 
Postumia. 

Fascio di Prestrane — Comune di 
Prestrane e Villa Slavina. 

Fascio di S. Pietro del Carso — Co. 
mune di S. Pietro del Carso. 

Sottosezione di Crenovizza — Comu- 
ne di Crenovizza e Bucuie. 


Comune di 


Postumia — Comune di 


Sottosezione di Cossana — Comune 
di ‘Cossana e S. Michele. 

Sottosezione di Cave Auremiane — 
Comune di Cavo Auremiane. 

Le tre Sottosezioni di \Crenorizza, 
Cossana e Cave Auremiane verranno 
i istituite quanto prima e dipenderanno 
direttamente dall’ispettore per il Car- 


iproporrà i fiduciari alla Federazione 
provinciale per la ratifica. 

Venerdì alle 19 si riunisce in sede 
della Federazione la Commissione per 
Pesame dei rapporti fra i singoli tesse- 
rati e la Milizia. 


I premi del concorso per fe nuove calle 


La segreteria amministrativa federa- 
le. ha iniziato ieri il pagamento dei 
premi «Nuove Culle», versando nelle 
mani del centurione Grazioli, ispettore 
per la Zona del Carso, l'importo glo- 
bale spettante a tale circoscrizione. 

Oggi nel pomeriggio sono liquidabili 
presso la Federazione i premi della città 
di Trieste, e i vincitori sono invitati a 
presentarsi alla Segreteria amministra 
tiva dalle. 17 alle 20. Puro nella gior. 
nata di oggi la Federazione ha rimesso 
ai segretari federali di Udine, Gorizia, 
Pola, Fiamme, Zara i premi dello loro 
provincie per il sellecito inoltro ai vin- 


citori. 


Riunionimondaneedì beneficenza 


Il ballo al Circolo Ufficiali Il tè pro Colonie feriali fasciste 


per il genetliaco della Regina 


Otto gennaio, ricorrenza cara all’Ita- 
tia, fosta particolare degli ufficiali delle 
forze armate, che solennizzano il gene 
tliaco dell’Augusta Consorte del loro 
Capo Supremo, del loro Condottiero alla 
Vittoria. E! tradizione ormai che tale 
data venga onorata dal Circolo Uffici 
li dì Triesto con il suo ballo ufficiale. 
Questo è sempre atteso con impazienza 
nei circoli mondani, perchè si sa che 
riunisce tutto le masgiori autorità mi 
litari, politiche e civili, perchè racco- 
glia il fiore della società triestina e che, 
animato dalla squisita signorilità del 
suo Presidente, si mentiene in una li 
nea di severa eleganza e tuttavia lieta 
e spensierata. 

La notte scorsa, negli aristocratici sa- 
loni di palazzo de Rittmeyer, fu un 
trionfo di luce, di fiori, di eleganti bel- 
lezze muliebri. Marte, deposto momenta- 
neamento il brando, è stato magnifico 
organizzatore mondano: dagli onori di 
casa, allo scintillia multicolore di luci; 
dalla riuscitissima decorazione floreale, 
alla scelta dello danze, ha assolto egre- 
giamente il proprio compito, facilitato 
altresì dall'ambiente, che, con il salone 
da ballo @ con una lunga teoria di sale, 
ornata di ricchi stucchi, cristalli, spec- 
chi e damaschi, ottimamente rispondo 
allo scopo. 

Una folla di eleganti e belle dame, di 
divise e di sparati candidi ha inva- 
s0 il Circolo, sfidando le raffiche di bora 3 
ovunque sete, velluti, veli, merletti fi- 
missimi s'intreotiavano con il grigio-ver- 
de, scintillante d’argento e d’oro. E si 
è ballato, si è ballato infaticabilmente, 
con passione e con eleganza, senza ricor- 
rere al bizzarro e all’esotico, con un'at- 
titudine composta e allegra. 

Il generale di Divisione, er. uff. E- 
manuela Pugliese, presidente del Circeo 
lo, e la sua gentile consorte, coadiuva- 
ti dal colonnello cav. Alfredo Rosa- 
cher, direttore del Circolo, o dalla infa- 
ticabilo Commissione delle feste faceva 
no gli onori di casa, con quella signo- 
rile aristocratica cordialità che ha la 
virtù di armonizzare la distinzione del 
ricevimento ufficiale con l'intimità del- 
la rianione familiare, atti a lasciare in 
ognuno dei partecipanti il più simpatico, 
promettente ricordo. 

Alla mezza, i seguaci di Tersicore si 
concessero una tregua e, per immagaze 
zinare nuove energie, invasero lo sale 
adibite a ristoratore, mentre i rappre- 
sentanti delle forze armate o delle au- 
torità. politiche, civili, consolari locali 
con le rispettivo dame si riunivano a 
una. cena intima offerta dalla Presidet- 
za del Circolo, al termine della quale 
S. E. il generalo Ferrario, presidente 
onorario del Circolo stesso, diede voce | 
al pensiera unanime dei convenuti alla 
festa, inneggiando, con parola sobria 
ed eloquente, all’Augusta Sovrana, im- 
bolo della squisita gentilezza. italica. 
Anche in questo intermezzo la signorili. 
tà e l'eleganza furono notma ai con- 
venuti. Alla una e mezza, ripresero le 
danze, cho non ebbero sosta, fino a quan- 
do nel cielo ventoso apparve l'alba. 

Yra le personalità abbiamo notato: 
S. E. il generale Ferrario e consorte, 
S. E. il prefetto Fornaciari e consorte, 
donna Mandruzzatò e signorina, don- 
na Valerio e signorina, il generale di 
Divisione conte Omati, il console gene 
rale Graziani, il console generale Bran- 
di, Ping. Cobolli-Gigli 6 consorte, l'avv. 
Pieri e consorte, il vicepodestà dott. 
Grego e consorte, il generale De Rosa 
® ‘consorte, il generale Francavilla e 
consorte, il generale Massarotti è con- 
sorte, l'avvocato militare Meranghini e 
consorte, il decano dei consoli Machaty 
con il Conpo consolare quasi al completo, 
il dott, Avian e consorte, l'ing. For- 
lati, il dott. Zoller e consotte, il cav, 
Seitz, consorte e signorina, il cav. Fe- 
gita e consorte, il cav. Orefice e consor- 
te, il gr, uff, Rino Alessi, consorto e 
signorina, il barone Rodolfo de Parisi 
e baronessa, donna Clori Pitteri, il con- 
te Andreoli e contessa, il sig. Potot- 
sehìag e consorte, la signora Bozza Sa- 
lem, la signora Mozzoni, il conte Rota, 
il barono Demetrio Eceonomo, la mar- 
chesa De Palli e s‘snorina, il big. Gene 
tilli e consorte, l'avv. Wondrich-Gocfter, 
consorte e signorina, l'avv. Tamaro, il 
corum. Fera, consorte © signorine, il 
ccmm, Ximenes e consorte 6 tante altre 
ancora, Numerosissimi poi gli ufficial 
dell'Esercito, della Marina, dell'Avia- 
zione e della Milizia. 


II sabato goliardico 


Sabato, dalle 21.30 in poi, si terrà 
nella cala massima del Circolo Attistico 
il secondo trattenimento serale di dan- 
za organizzato dal Gruppo universitario 
fascista. Il succasso cho ha pienamente 
coronato i primi trattenimenti di que 
sta stagione goliardica fanno prevedere 
una serata magnifica e affollatissima. 
Per ulteriori inviti il comitato balli è 
3 disposizione giornalmente nella se- 
greteria del Gruppo, al palazzo dell’U- 


‘E niversità, 


E' fissato per domani giovedì, nelle 
eleganti sale del Savoia, il tè danzante 
pro Colonie feri 
istituzione che assicura ai:bambini po- 
veri l’inestimabile ausilio di un sog- 
giorno estivo al mare o al monte. 

IH Comitato che organizza i tè, pre 
sieduto dalla signora Rosy Formaciari, 
la cui opera è va 
dalle signore: Maria Zanetti, Lia Ivan: 
cich, Rina Alessi, Letizia Asquini, Ir 
ma Ara, Lidia Aghion, contessa Ago 
stini Marcella, Dora Biat, Maria But- 
toraz, Zoe Baitiati, Maria. Banelli, 
‘Anna Bruna, Lilly Bozza-Salem, Li 
ina Baker, Mietta Bisogni Collamarini, 
Hilda Brunner, Lilly Brettauer, Vitto- 
ria Cimadori, Emma. Coverlizza, Gi- 
sella Cosolo, Maria Cobolli-Gigli, Ester 
Cosolo, Carmen Cosulich, Gilda Cosu- 
lich, Maria Cosulich, Elvira Coretti, 
Margherita Corradi, Gabriella Cofler, 
Pina Corso, contessa Maria Correr, A- 
dele Candellari, Cristi De Nicola, 
Giulietta Dalmazzo, Cesira della Mar- 
tera, Antonia De Giacomi, Lidia Ep- 
pinger, Maria Teresa de Eisner, Enri 
chetta de Mejo, baronessa Guglielmina 
Economo, contessa Elisa Dentice di 
Frasso, Giorgina dei Rossi, Erminia 
Franca, Bianca Fano, Margherita Fe. 
ra, Lina Ferrario, Tilde Fonda, Nidi 
do Prygyessi, Gitola de Eisner, Amalia 
Gamba, Lisetta Grulis, Rosina Gatto. 
gno, Mercedes Girardelli, Bico Selra- 
tico Granata, Bianca Greso, Anita 
Gembrini, Gladulich, Bianca Jesurim; 
Margherita Jona, Ilesi Jellersitz, Tru 
de Ileni Sivi, Ivancich, Wanda I eli; 
Alina Levi Czerny, Amalia Lucchieri, 
Paola Leonzini, Paola Luzzatto, Anto 
nietta Levi Luxardo, Amalia Mausner, 
Rosa Morpurgo, baronessa Lavinia 
Morpurgo, Bianca Martelli, Bianca 
Mann, Pia Maineri, Maria Mimbelli, 
Pominia Moschoni, Emilia Negri, 
Margherita Nordio, contessa Saladini 
Nardini, Irma Nordio, Maria ©Oberti 
di. Valnera, baronessa Parisi, Elvira 
Pugliese, Gina Peterlini, Maria Po 
toschnig, Sabina Potosehnig, Clori 
Pitteri, Valeria Piazza, Emilia Ascari- 
Pertot, contessa Matilda Paravicini 
de Lunghi, Maria Petracco, Vela Pa. 
litzer, Maria Passamonti, Anita Pieri, 
Maria Quarantotto, Dora Rocco, Lina 
Rogers, Lleonora Salem, Resi Sturli, 
Frasca Sacerdoti, Ada Santarosa Sta- 
vro, contessa Anna Segrò Sartorio, Zoe 
Szombathely, Valeria Schoenfeld, Ele 
na Slocovich, Maria Segrò de Lindogg, 
Giunia Suvich, Elisa Sternberg, Dora 
Treves, Silvia Toffalobi, Eugenia Treu 
lich, Silvia Tripcovich, Gilda Tripeo- 
vich, Ida Torelli Granizza, Irma Viola, 
Ninetta Valerio, contessa Alessandra 
Vittorelli, Vittoria Lupi Woelfler, Mi 
ta Angeli Weisshut, Sara Ximene 
Maria Zago, contessa Giorgina di Za 
magna, Matia Zampieri Fogazzaro, 

Ognuna delle gentili patronesse sarà 
domani al Savoia, centro di una nume- 
rosa compagnia ii signore amiche e 
conoscenti, in modo da assicurare alla 
riunione il maggior successo e alla 
istituzione benefica il più largo in- 
cremento. 


pini 


Il ballo dell’Aipina pro rifugi, Data 
la incessante richiesta di nuovi inviti 
per la serata di danza che il Comitato 
ballo deli’ Alpina delle Giulio prepara per 
la sera di venerdì Jl cotr, nella sala 
massima del Circolo artistico, a mo 
sime persone non è stato possibile spe- 
dire ancora l'invito, ma il Comitato as. 
sicura a quanti intendono intervenire 4 
questa festa cho tutti gli inviti saran. 
no recapitati entro giovedì prossimo, 

I richiedenti di nuovi inviti sono pre- 
gati di presentare le proposte con sol- 
Tecitudino al Comitato, che si trova se- 
ralmente in sede dell’Alpina, Riva ML 
Novembre 1, a disposizione degli inte 
regsati. La tanto attesa serata, per 
continuo Interessamento della cittad 
nanza, la assicurato uno dei migliori 
successi. 


so che, previo esame della situazione, | 


fasciste, la benefica | 


idamente coadiuvata ; 


{largo sunto dell’elevato discorso di Sem 


La giornata dell'on. Raronzo a Trieste 


Stamane alle 9.30. arriva = Trieste 
on. Vincenzo Buronzo, presidente dei 
la Federazione fascista autonoma, delle 
Comunità artigiane d’Italia, S 


IDEE 


Si reche- 
ranno alla stazione, a ricevere l’autore- 
vole gerarca il cav. Magliaretta, segre- 
tario provinciale delle Comunità arti 
giano e tutti i capi delle singola Comu- 
nità. Saranno certamente presenti an- 
che lo autorità del Partito e i rappre- 
sentanti dello Federazioni fasciste pro- 
vinciali dell’industria e del commercio. 

Alle 17.30 vi sarà una riunione dei 
capi delle, Comunità nella sede della fe- 
greteria provinciale, in via della Loggia 
n. II. Alla riunione prenderà parte l'on. 
I prof. Buronz 

Alle 19.15 questa sera il comm. on. 
Buronzo pronmuncierà in sala del Littorio 
lannunciata conferenza su «L'artigia-| 
mato italiano» 

l'en. Buronzo non ha bisogno di pre- 
sentazione: è noto soprattutto per la 
sua eloquenza. Intimo della famiglia 
Mussolini, il Duce gli affidò un compito 
importan imo: l'inquadramento delle 
forze artigiane, compito ch'egli assolee 
con autorevolezza e rara competenza. 
Professore dell’Accadomia di Belle Arti 
2 Torino, egli fu già alunno del Pascoli 
a Bologna. Combattento valoroso, £ 
tra gli espugnatori di Gorizia, ‘dove ri 
mase ferito. Per i suoi meriti di guer- 


ira porta. sul petto la medaglia d’'argen- | 


to al valore e Ja croce di guer 

La sua atti nel Fascismo è stata 
di primo ordine, Educatore, fu uno degli 
organizzatori nel 1920, dell’inquadramen. 
to dei Balilla: ‘e degli Avanguardisti, 
poi fu segretario del Partito ad Ales- 
sandria, deputato ed ora presidente del 
l'artigianato, 

La Segreteria provinciale questa sera 
affrirà alle 20.20 all'on. Buronzo, nel 
Ristorante Corsi un banchetto, al quale 
prenderanno parte i capi delle Comu 
nità. 

Com'è noto, ieri, l'on. Buronzo ha pre- 
se marte, assieme al ministro Martelli, 
& Milano, alla Mostra del cuoio. A que 
sta Mostra s/iscrissero, inviando i loro 
prodotti, due importanti ditte triestine. 


Un banchetto a Sem Benelli 


Dopo la recita dell'«eOrfeo e Proser- 
pina», la zione del Teatro Verdi ha 
offerto al poeta Sem Ben: un ban 
chetto al Ristorante Continental, 

Alla cena, servita cen grande signo- 
rilità, hanno assistito vario personalità 
cittadine, Silvio Benco, quale vecchio 


bi Lamipocrersa' È un 


ceolos per Trieste si ricevonò Im Piazza .tario Gommoni N. 1, pisù 


È dalle stre 
2 Benelli 


dotto ideale per manté 


in ordine la vostra nucadi 
liberarvi dai peli superi! 
ilatori male 


‘luogo dei 
‘ranti e nei 


U sate con fiducia la La 


Îo 


È .Proserp 
“o ustoni lîri 
tiche n 


‘crema, Signore. Essa &k 
crema di bellezza perfe@&n, 
fa sparire nello spazio dil 


notte gli 
punture d'insetti e tul 
‘irritazioni superficiali | 
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amico del Benelli, tivolse al poeta un 
caloroso saluto, a cui questi rispose con 
una smaglian razione rievocante le 
lotte per l'italianità e concluse comuni. 
cando che aveva deciso di donare a 
Trieste il manoscritto della sua «Gor- 
gona». 

L'ora tarda ci obbliga a rinviare un 


Benelli a domani, 
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La Delegazione della Borsa 
per l’anno 1929 

Con, decreto ministeriale viene così 
costituita la, Delegazione della Borsa di 
Triéste ber l'anno 1929: IR 

Deputati effettivi: Do Frigyossy &r' 
uff. Arnaldo, delegato governativo; Za 
go comin, dott. Michelangelo, per l’Isti. 
tuto di emissione; Lucatelli cav. uff. 
Carmelo, per la Stanza di compensazio- 
ne; Brunner comm. dott. Arminio, Mor- 
purgo Menotti, Orefiche cav. Renato e 
Sclimitz Ottavio per il Consiglio provin- I 
ciale dell'Economia, 

Deputati supplenti: Squarzini cav. 
Alessandro, delegato governativo; Sep. 
piliù cav, Giacomo, per l’Istituto di 
emissione; Gattegno cav. uff. Benveni. 
sto, Mreule. cav. uff. Luigi e Chidini 
Vezio per il Consiglio provinciale del. 
l'Economia, 

tot 

Esami di licenza al ConsefVatorio «Giu 
sappe Verdi». Presso il Conservatorio 
«G. Verdi» diedero, con buon esito, gli 
esami di licenza mella sessione autiu- 
nale, i seguenti candidati ; 

Licenza accademica in pianoforte: 
Bruchi Nora, privatista (prof. Constamti 
nides); Fantoni Anita da Spalato, pr 
vatista (prof Russi); Matisek Iso 
(scuola prof. Sstvia Fronza); Mertl Em- 
ma da Vienna, privatista (prof. Iller 
sberg); Opiglia Nelda da Pola, priva 
tista (prof. Constantinides); de Resmi. 
ni Dora, privatista (prof. Russi); Simi 
Olementina (scuola prof, S. Fronza); gi 
gnoretto Lidia (scuola prof. Fronza). 

Licenza normale (licenzino) in piano- 
forte: Erancescatto Jole (scuola. prof. 
Gurellich; Gelsi Liliana (scuola prof. Cu- 
rellich); Levi-Manuchian Bianca, priva- 
tista (prof. Russi); Stumbi Dora (scuo. 
la prof. Constantinides); Tonini Lidia 
da Udine (scuola prof. Curellich); Ur 
banis Odetta dal Cairo (scuola prof, 
S. Fronza); Ventura Elena da Alessan- 
dria d'Egitto (scuola prof. Bugamelli); 
Ziliotto Nidia (scuola prof, Russi); Zut- 
bioni Nives, privatista (prof. Luey Lu- 
covich ‘in Schaefer). 

Licenza normale (licenzino) in violi 
mo: Bezzecchi Laurà, privatista (prof. 
L. Morpurgo); Cossutta Eligio, privati- 
sta (prof. A. Bianchi); Bernettich Val- 
ly (scuola prof. Viezzoli);. Noviello Ser- 
gio (scuola: prof.. Jancorich); 
Laura (Scuola prof. Viezzoli). 

Licenza normale (licenzino) ini violon= 
cello: Rizzatti Tuigi, privatista (prof. 
Baraldi), 

- Le conferenze al Dopolavoro dell’Ope- 
raia. 0; mercoledì, alle 20,30, nella 
sala delia S. O. T. (via Tarabochia 3), 
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fgaverso l’azione e la risoluzione | 7 oscure, è finito. Le sirene è le bae- feno de Sa < uh a = er Ripi 28 Masino nea 1° © |cine Famigiiare, Dalle 16: «Notte di nozze» | ci espoltazi È : 
dla, il dolore della nmanità | canti sconfitte. La luce vince le tenebre. 10 e al Ascondo allo, con molta oh sLe sua era» al Gram Gi ala con Lili Damita. MR ag: ., |inento le Dall ENZE, Alercato oscillante cen ténden- 
SI Nel contrasto tra la volontà re-| Orfeo diventerà. il padrone. Egli lancia il obi rg ln a ua ci PA car Re ci i er Sag a satire ad Kira veg Tv ® peroni TA Sa ig 
1 Orfeo.e la rolontà corruttrice | sno spirito di bene sugli tromini.e sulle |" rg atteoziamenti © tonalità conve-|T999 Pubblico. Oggi quarta giornata di re-| Dino Bufalo Bill, Dalle, 15.0: <a, lettera | vinti: Mint 632, 17, Isotta 261. Dapo. | oscillazioni sulla Snia, Amiata 4 Fiat Va 
tizs oscure, costituiscono. la| cose. L'isola diverrà un paradiso, Gli uo- | (roveto atteggiamenti, è è conte. | pliche dalle 16. Prezzi popolari. ©. -_} rossa» con Dillian Gish. ] borsa deg inigliore: Fiat 68568, n lori di Stato sostenuti e in leggero mighis: 
nienti al gigante Polifemo e non mancò | Prossimo programma: Wolorca Del Rio | Cinema Saturnia (ria Donadoni, angolo | resto ‘| staziona: Comit 199. amento. Bandari ed elettrio sai 


che vivono come schiavi saranno 
tuti alla Joro libertà ed elevati sino 
agli dei) Ma un pellegrino, un.dio in ve- 


‘amma e la sua verità ete 
spressione artist 
, 0 della quale più 
tre, il dramma benelliano 
DITTA Mania ma verità superiore: la 

Tivia, ica che governa il mondo del 


di saporita ironia, di scaltrezza insidio- |in_«Corena si fan. Sette fontane) i pnl si Cambi star punti, a 1 Svil © mecca foi stazionari. ili 6 
sa è beffarda. La gravità jeratica o do-| Cinema vu ri fa cScna inri Viale XX Settembre 2. Os iarg de RO Ta ic SIR ento PI 
lente del Pellegrino è stai i intervieno», granite suo} gi: «I predatori» con Jack Perin. I gio D6s.s0; Borlimo 4546 

moniosa voce dal Ninchi. Molto bene il Domani Maria Jaco. | Cina Roiamo, Dalle 16: «Felicità distrutta», |: Bucarest 11,50; 
Sibaldi, la Lavoratti, le Lovetti, la Pe- 80 


10 ALESSI, direttore responsabile 
Btambuto ed edito dalla 


RID 


«La ‘fortezza di Ivan-] «dramma passionale, 
Cino Belvedera. Dalle 16: «Vendetta araba» 


i ko, il Duce, e gli altri. Le scene di ; - è È fase 4 À 
Pd Sella spedie, aitrsveto ln a parco ,. sche è tene |; Cinema Edison, Dallo ore_ dé continuano grande ompolavoro. ì | «Sooîbtà Editrice Îlaliana Motna:Triesta» 
i fi È p È salate RE AA le rappresentazioni. di «Nyù, fiore selvag» 
I viol, Xl profondo © tragico trava illuminate. T costumi di Caramba una 5 i è Conrad Weidt. 


» con Emil Jaa 


lolento contrasto delle potenze ate» con Pola Negri è 


i meraviglia di eleganza @ di colore. 
a‘ di as cani 13 Polifemo e Proserpina, che See I atiecesso del dramma è stato caloro- 
î mento 1 ils Bra 3 DIE [minatori dell’isola, vengono ara rs sissimo @ dopo. il secondo e terzo atto, ARNO fio eaealacaio dì CADA 
; È OPposizi morale ci mostrano 10) gavanti al nuovo padrone, è, Folltemo,|imponeute. Tre applausi dopo il primo|Gance. Domani: «Dagfia lo esiatore» con 
PONI i ed one e in lotta, sono le re-|cattro è sottile, diviene il suo ministro. | quadro, setto applausi dopo il primo| Marcella Albani. 

zini N. Sr La e e fa- |] popolo el o) Te elsa datto. Sei chiamate alla fine del secon-| Cine Savoia. «L'arrivisto» su da dit 

è OT ORA) deh rif ai piedi del divino |go con calde acclamazioni all'autore che |Pert e Norma Shearer, co Ò nile 6% 
Morina E illa vie, ma l'una è neres-| rmtore, il quale, per realizzare il suO|gdavette presentarsi anche dopo il terzo| ‘imnisio isso, Oggi repliche dalle 15,3%, 


È tra peria vi bdo, i La 5 o se. Baio: Domani ‘onsi dell'amore» con Greta 
e il iordli Ron può cala ge desde sogno terra, accetta anche il saòrifi- atto, insieme agli attoti, ben sette volte. | Nissen e Charles. Yan 
il gior90 ci hi Î 


Durezza e di giust di bontà jeio e il martirio presagiigli dal ‘gir H quarto atto vide = il successo = —— 
ai x Sapi, zia, di bontà : rr 5# : a pn su > ; : 
o rimarik denza, non può rimunziare di lot {no. Più tardi apprenderemo cne qi del dramma chie si è chiuso con ripetute Congressi, feste e convegni 


do Manetti. ti 
Gine Aurora. Oggi ultimo giorno della 


viandante è Amolio, il padre di Orfeo, ill oyazioni a Sem Benelli ed ai suoi attori 
Tire per quell’ideale; ma nel-| 3; . sata pi 4 
i n ù ; dio che segue l'esperienza umana del suo Pi uo 

ito P Stu) faliolo e Liga svn, done VITTORIO TRANQUILLI} università popolare 0. N. ©. Oggi alle 
1 sona aut regno superiore, nell'istan- I Wotan, in veste da pellegrino, sogne e 3 | |203) in via Foscolo 19 desione del prof. AL 
i persona, “Ul cerca di spogliarsi di tutto canina grido Giù pid fegno di Orfeo |  — Stasera «Orfeo e Proserpina» ei ri-| Bosio Ssint io via 
è insidiato dalle oscure potenze di Pro pete. Domani ‘ultima recita della Com-|senza dell'avr, prof. €, Columba su si ce 
ù :|pagnia. Per aderito alle numerose ri-|ratteri della legislazione italiana». Dom 


ì del V se 
atteri confe 


: serpina. Polifeme inganna il suo re. Eg s na ni 3 sin via Gatteri, II lettura ri 
la, ec serpi po ar Das chi ti È todi ni in via, Gatteri, montiate 
ecco che Proserpina, la Pe | rorrebbe r anquistare il regno e istiga chieste, si reciterà «Peer Gynt» di Ibsen, del prof. M. Ggombathely. L coci possono 


= Carne e della passione, susci- 
Sto pis degno la volontà worruttrice 


ritirare eratis in segreteria eli econtrini 
per la riduzione sull'ingresso al Teatro 


È i C sci tanto interesso e così 
Proserpina esercitare tutte le sue ar- che ha suscitato 7 
Salieri Gens la Pa viro successo nelle precedenti rappre- 


ideale 'offio ti per raggiungere questo scopo. Proser- | An rest 
e i a 7 sentazioni. enti. 4 
flettente E pina, a sua volta, ha bisogno dell'amore Società Ginnastica; Oggi, mercoledì, alle 


Mondo scccombe nella lotta fra iti î 
2zione O Se 27 |-di Orfeo, e istiga con scaltvenza infernale È 21° shettacolo cinematografico. Si proietta 
o È alla luce cempiterna e ill. È vi Ò “i I PESOS LA Mg gig ia ri Veroli a 
.cendio affzo terribile è invincibile della na-|!! grane A sl o sa) i Sardanapalo,, al Teatro Verdi film int” Dai e 
vuole. obbedi Na sua lor 19 19 conduca nell'antro a saziarsi nell È / UA gelo : 
8, dela ea CS pap ebbrezza delle passioni. L’Averno è tutto| Sabato 12 corrente, debutterà al Tea-| 5 fazio delle Jezioni di scherma ver eli 
x $ Ma, a tasse, SE Sata in movimento contro Orfeo. Ezli celebra, | tro Verdi Gualtiero Tuniiati. Egli porta| allitvi viene modificato como segue: AMlie- 
“ita alla ot ar Sea ur se ricsnscio e pio, il rito di Dioniso Zagreo, da alcune settimane in giro per i teatri pi e neo cari è venerdì 
i SBAR i Hi i pae, lamore al “regio di Ox- |M e20g'il tentatore Polifemo bite d’Italia con grande successo il dramma | Dia. martodì è venenii dalle “rallo te. io 
sa ila trappola della perdizione. Esgh a 


del Byron: «Sardanapalo». La figura del sccnite nunoroso. ‘ichieste' il Gansiaii 
A eternamente. Proserpina non ip 4 i seguito a numeroso richieste il. Consiglio 
bh i si 1 > coriiulugiol il {grande monarca Assiro ha particolare |ha deciso di tenere un corso di fezioni di 
PELI SUP. a Vivere senza la lotta contro n Orfso a ‘sridare la verità, cioè il suo pen- |} &! D gioni di 
x . Rd il cantore deve soggia- 


«iero più puro, contro la luce del sole. | risalto dalla versione e riduzione di Ma- o et img con orario da sta- 
Orfeo prometto di gridarla, E siorome |rio Giobbe e appare in una cornice di | eprcioria. sociale durante lo sco n 


BS 5 ivi pà x pai i adr diri. segretoria. gociale durante la ora d’uffici 
E dor a volontà divina, che gli comanda egli vedé in Earidice la sua verità, il ri- | sfarzosi costumi, di ricchi scenari, di at-|° — Questà sora epfio convocati ue Pa 
superflui, pol perla speranza e la. felicità flesso del sio sentire, l'immagine della | trezzature storicamente fedeli | gli sciatòri che intelidono partesipare ‘allà 
UPeriii,, Dite > © di risuscitare ogni volta che | ‘°° ; 3 n Lo uz gita sciatoria a Sancesetehia con propria 


sua armonia spirituale, la scopre nuda e ivo Mb DELOS IT 


autocontiera. Spe: 
i. avrammno la preferénga 


erfetta al sole. Ma io sguardo contami-| { secondo concerto Cassadò. ’nitato dei poeti. avranno la preferenza 


natore di Polifemo offende Euridice, La p in. 
fanciulla si ribella contro l'eroe. Il suo al Circolo Artistico ai se fn N. D. so 
pudore è violato. «Asimo» essa grida al Programma ricchissimo conteneva am-| Dopolavoro Rionalo «E: Toti». Sabato 12 
re dell'isola Fiorita, e invoca le notenze | che: il serondo concerto presentato: dal | eotrente si terrà in sede: coviale, dalle 31 
però per atta istesso in cui Orfeo è battuto, gr sper essere “ae pe ne violoncellista Gaspar Cassadò, il quale miliar ; e presati a 
eparata, chéfalane trengono, pietosi è generosi, | Setta. D'in sibagor3 orecchie d'asino | suonava iersera per il pubblico del Gir- per i familiari ceralmente in 
tutto. le -# QX ancora al mondo un ideale, un ferroto Ra colo Artistico: la sonata del Grieg, «Ist ne saranno sprovvisti. . Deraenità, 13 
(98 0, per dare così all'umanità |: Ma l'aspetto asitino dell’eroo salva nottambulis del Castelnuovo-Tedesco, tre | corrente, la Scziono escurs! pani intraprei- 
A Necessaria a vivere e a cre-|tuttavia la sua natura superiore. Egli brani di mingri dimensioni e una sona. ita alla Des Riga gg o 
| Proserpina la ragione di misu- | 10n sente più il suo popolo, perchè tiene | tina in stile antico del concertista. La STOP E a RIOT DVOr0O te 

litro îl cielo. Come si vede, la vi- |mascoste le orecchie, ma ha vivo il desi- | passionalità dell'esecutore trovò imme-|ore ma. 

nelliana, è ricca e sostanziosa di|derio della giustizia e della bontà. La|diata risonanza fra l’uditorio, commos Dotolzvoro Rionale di Montebello, 1) ter 
so segnatamerte dal canto fluente, dil mine utile per 1a rinnovazione della tes. 


applicando È Cia itifori To hanno ucciso. Talche 
mischiando #+% vittoria di Proserpina è fallace; 
fino all'uccisione dell’ideale di 
leo al momento in cui l'uma- 
0808 la sua impotenza di rea- 
Tegno divino. in 4erra, Ma, nel 


Umani, Osserviamo como, a |Pputenza di Proserpina ha fatto piegare : 

nda 20 literio, egli ha adoperato la | Orfeo verso la terra, perchè egli non pos-| dolcissima modulazione, con cui le pa-|cers dei dopolavori Fu o 

‘2 di Orfeo e lo spirito del mistero |s= scoprire la verità. L'eroe è caduto, |gine di ampio respiro furono espresse. |todecto Dosslavoro, mon ancora in possesso 

È si ta a ima non è imbestialito. Egli riconosce ora come il Cassadò seppe ravvolgere la|dei bollino per il , cono invitati a com 
per izzare scenicamente la sna 3 imibestialito. E x E 1 Cassadò sepp igere la| v dat) 


pirazione del Grieg in un alito arden-!|segrare alla Presidenza entro il 19 corr. 


K cu) tn il reliivo i E 
4 follia voler elevare fino all'altezza dei te, concedendo alla frase un andamento |12 tessera con il TO, rega) di re 6 
sb A per l'applicazione del ù 
libere, ‘che a volte pareva fin troppo 


dr; n propri ideali gli itomini e le femmine del e a È ia gii ire ISO 
SÌ Pira benelliano, Orfeo celebra | isola, e vede con la luce dei propri ce-|inebbriarsi di sonorità, così egli dista e e i componenti le sezio- 
- ramentale di Dioniso Zagreo. {chi umani che fe potenze mal fiche rie-|se con leggerezza d’archetto la musica |m sportive (calcio, schermi». nt legge: 
tto °° aveva ricevuto dal padre |scono sempre a schernire la divinità. Hal piana, e fu ammirato per Peleganza 0|*%* maschile e femme iO SI 

0 del i *Fitani aa i tI; n di 3 n smo) per discutere e risolvere questioni im. 
DACSS sa Mondo, ma i Titani, figli | visto Orfeo il crollo dell'ideale è la per-|la lindura d’accenti impressi alla «To- portanti per l'attività che il Circolo inten- 
O id tali della pPresentanti delle poten-| dizione della. bella Euridice, nella quale |madilla» del Bies-Laserna, alla Taran-|de svolgere nel campo. dell'educazione fi- 
tar 5 


che le tenebre hanno vinto la luce; che 


nta 
We 


a natura, gelosi di Dioniso, egli aveva collocata propria anima. |tella del Foriuo, 0 alle variazioni del| site — — je i D t all 

Ote, È © gli mangiarono il cuore. | Anche Puridice è prigioniera di Proser-|Castelnuovo-Tedesco.. Merita alcuno pa- VENE Jinpieaati Pannonia Cneto inia 
cono, eri distrutte, e dai Ti-|pina, La potenza malefica del mondo dei|rolo di lede la composizione del Cassa- iaia di or Coroneo 15. Oggi alle 15 
Nato in Bi nomini, i quali, per aver | giganti ; della maga investe l’eroo. Il 


0 î dò che sì annuncia simpaticamente in | ultima lezione si see e: giore 

origme il cuore di Dioniso, dell’isola; è minacciat i stug- ti mierato, ma inteso nerdì dalle 19 allo 20 è apezti i blioteca. 

do il henge i DI “i È regno isola è minacciato e gli sfug- Jo stile mani 5 com spon. | DeTdi dalle D9 alle 2 | focoia escursione di 

Dioni n 9 - iso Asi iron I | essa giornata sull’altipiano. Chi deside 

lo e l'elemento bestiale Il concertista fu colmato d’applausilra partecinare passi in segreteria venerdì 
alla fine d’ogni numero del programma, 


O da 
| ABbiam Ori cera, nella reggia di Or- sera alle 20. 


ge per l'inganno di Polifemo, Orfeo vuol 
vedere e ascoltare il sno popolo, Si to- 
glie la cuffia e mostra le orecchie d’asino, 


d Tel anzio I 0 appunto il rito cele-|ia folla urla, ilare e sdegnata che il suole con vero entusiasmo al termine del| A. & Ponziana-Edera, Gli esoursionieti e 
i 3 Ottica © | giovani sacerdoti del-|ro è un isivo. Proserpina sente giunto | concerto. Il pubblico richiese ed ebbe dit petali 0a aio sia de à 


una fetta del-}jl momento di rapire Crfea e di condurlo | in dono due bis e feca vibranti feste al- ferrà venerdì 10 corr, alle 2.20 nella, cegre. va i ; v prega ovs 
Ùla °° Zagreo, simbolo della | nel suo regno per sedurlo serio Digne gg a nn de toria è costato, a FO don Trneti i estrazione in ROMA della GRANDE TOMBSOLA 
to one. Come Dio-| amplesso. Ma Huridice; corre a salvarlo. | ne, talvolta ottimameni a pianista biora” "A dei 3 

‘Sbranato dai Titani, così L'eroe ‘rinto e infelice per causa Sua ac Giatiotia von Mendelssohn-Gordigiani. Losine sa see Sela ti o O f 


Premi Lire 500.000 - artella k2 «Tre cartelle L.6 . diga fo 


UIL. PIOGOLO di Trioste. Pag. 


BALLA mercoledì 9 gennaio 1028 + Anno 


AVVISI COLLETTIVI 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi duvisi possono essere ordinati dalle 
Balle 20 prosso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Jazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


diinviati a messo posta col relativo importo 
dilò stesso indirisso. 

Por ie rimosse degli importi relativi ad 
Etdinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
comanda al pubbliso di servirsi sempro dei 
vaglia postali. 

‘Goloro che non intendono dare il proprio 
indirizzo mell’avviso, possono servirsi, per 
fl recapito delle offerte, della caselle isti 
tuita nei nosiri uffici, verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di tire 
t iper cinque gio.nî, di liro 2 per dieci e 
lira 3 20r quindi:i giorni, 

“L'indiriz zo per le offorte dirette da 
mostre caselle dero contenere il numero 
di controllo e la sigle della rubrica, ch 
Fgurano i-ell'indirizeo ‘dell’avviso del 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA? 
LIANA, Triesta). 

Le offerto debbono, a morma di legza, 
essero afirancato e smnodito por posta. 
Possono esssro anche recapitato a mano, 
purchè siano stats prima presentate allo 
Dificio Postale e questo £ annullato 
î francobolli con regolare timbratura. 
“Par comodita cel pubblico, gli avvisi col. 
lettivi. per: il «Picesto» si accettano anche 
alla Bigliettoria Contrain in Piazza della 
Bsarsa ed alle odicole di ziormali in Piazza 
Cavana din’ Piazza Garibaldi, 

dali importi degli avnisi aogiungere la 
tassa ‘governativa (comprensiva della tassi 
di di quidtansa) în rtgione doll'1.50 ner 
tanto del costo. dell'inserzione col. minimo 

stesimi 20. per ogtli Imecnz0na,. e la 
tassa providenza giornalisti di 
doniì gruppo di 3 inserzioni 0 frasioni. 


È line ininiaaieia ci iene 

Uferte di personase di sorvizio 
(EBROTO cent, 10 la parola. Minima - L= 
{Tntorm.) Min L 3- A 


Ue 


ITA 


DOMESTICA, sappia ; gucinare, Altri lavori 

offresi @ ge famiglia. Vialo Tersa Ar. 
Pp. porta 2 30555 A 

presenza, Dar a 

offresi quale ca- 

298, Ida FACE 
A 


italiano, sloveno, adesco, 
‘meriera. Serivera Servola 


cu) monie 
Ti 


Hannes, 
efiro. 


ino Ra: 
cho. prestaser 
velli È. 
BIGNORA 

ti lavorì cesalinvi 
Ei 1 


paio, alte pane,” 

E 30 prio 8. Tola: 

Fa DOMESTICHE, duoche, cemesiere, 
adri, altro personale cercansi T 

fsori. Machiavelli 24. 

dio GOVERI ANTE, cameriere, chi 
che, personale fiducia cercanfi. Zont 
60734 


pasti 
Trieste, 
23, 


BOMESTICA “Bresoni cucinare, tutti la 


A anche ted 


lavori casa, cercasi. Ind 

60751 B_ 
buoni, attestati, bella pro 
Piazza Venezia 4 II, 7081 R 


DEMESTICA brava cercasi. È Via dala de 


A sappia cucinare tutti lavori 


de a ‘0 via Petrarca 7, porta. 14, 


zio al Piccolo. |( 


Presentarsi con attestati ale 


sein 


nata. RI 


co, bella presenza, celibe, cercasi. ra 
referenze, posti precedentemente occupati, 
età. Casella postale 109, Piazza Borea Trie- 


MESTICA sana, capace, buone referen: 
ze cercasi prontamente, Navali 30. 
30! 


ne, attestati, cerc 
Piemonte, via Tor 


DOMESTICA pratica cucinare, con 
ti cercasi. Buona paga. Rismondo 9, II 
60748. 8 
ÎGA con documenti cercasi in vil 
‘sentarsi via Procureria 6, I. porta 
60747 Sa 


101 


cio cercansi 
Settembre 10 


RAGAZZE per lavorazione cuoio, cercan 
canton 12 Le 


"30870 
cerca RR 


210 per macsileria 


SaR STICA Do i pretese cercasi. i. 


t mattina e dopopran- 


Di R pe. 
zo cercasi. Madonnina 31, II, der: 


ore mattina, Sanità 14, p. 7. 
Ra SA 60735 
PRESTASERVIZI coreano coniugi sol: 
Je Regina Elena 19, scala centro I, pa 
60732-B 
PRESTASERVIZI ragazza giovane, capace, 
con attestati cercasi, Indirizzo FER, 


RAGAZZA tutto il giorno, cercasi. 
di Re Slo ES Pi: 14, I087- B_ 


tofar 

13.13 

RAGAZZETTÀ + prin 

riera, domestica, bambinaie cercan 

taper 26, prim 

Ri rvizio intero ona pieco- 
la famiglia, Via Coroneo 29, IV, porti 


LL RZETT A ‘onesta quale domestica, 
con attestati. ra, del 
Ta Bor a 51. 


Domande d’impiéego e di Irvoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. î 
lIntarmo cent. 30 ia _norola Min A s— e 


FFEUR meccanico patentato 5 anni 
parla duo lingue, cerca posto per 
servizio. Antonieh Domenico, 

i 787 60596 € 


7 


D 
qualundue 


) 

qualnangue lavoro in san ino, parla, 

gra miti. pretese. Scrivere Via Ra- 
6 


GHAUFFEUAR meccanico offresi per q 
con buone referenze. Cassetta 


i. Mare 


î MERIERA brava corcasi Ri dazi 
cani Milanese, via no Re alla 
dallo fl alle 12 


CAMERIERA giovane, disposta vecarsi Nor 
‘cercasi. Via Atmaando Diag N. 16 Du 
destra. 7088 B 
URMERIERA distinta, capace, qon csrtif 
cati, preferibile comossa, tedesco, cercasi da 
IR famiglia, buona paga. Porti 
D'Annunzio 4. E; 


ra brava cercasi. Prefentaisi con se. 
Tie reforenzo mettina Lazzaret.o 

37, I piano, sinistra. 

GUOCA capace, verso Buona pa 

Indirizzo al Pio 
GUOCA 0 cameriera 
tisra fina, domes 
terco.. Zeidler, - Hack 
DOMESTICA capac 
nitestati cercasi su 
sane, 


dche, came, 
mo cucinare 
2 B 


aziche cudinare, 
0. Via Revero 6, 


ank Mr IC 

conosco italiano, de 

vaste cognizioni francese, 

sloveno, a commercio, corunerebbesi 
Offerte Cassetta Spere A U 


tiducnne, sta a sa 

0 tutto ramo. Rovini, via Gusmaria, Fer- 
E634 0 

eat: chauff'eur 


ÎE falegname, 


lieve compenso. Caesetta, 
Pubblicità. 10055 0° 

lunga pratica contabilità, bi- 

» corris, ondente italiano, tedesco, dat 
pretese. offresi. Cassetto. 

"i 


‘| salotto, 


qualunque lavoro ore eingolo, an- 


aula pomeriggio n 
seggio. cercasi. Offerto Casella Ha le S72, 


30566 DI 


DI 
Negozio ricami, 


ecenza ricami, 
7082 DI 


Cavana 12, 


SIT ATA IA 
Gamere monibate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la parata. Minimo L. 3,50 E 


CAMERA vuota, ingresso libero, per meo 
cerca’ distinto, posizione indiffe- 
rente, Offerte Cassetta 1030 E De 


G 
stanze, cercasi. 
Pubblici 
STANZA ingresso libero cerca giovane 
Scrivere Cassetta 10287 E, Unione Mon 
pi 
STANZE 12 elegantissime, presso distinta 
famiglia, cerca. commerciante straniero 
quale unico subinquilino desiderando trai 
tamento famigliare, Cassetta 10229 E, Unio 
ne Pubblicità. ni 
AIA TOTIO IRE ZIE TETI 


Offerte 
Bamere mobliiate e pensioni private 


darde, puli I 
ingresso libero, sfiltà 
it) 


famiglia. Ea 2, 8. 


A. A, A. MOBILIATA pulitissima, Sh 
Giulio 19, porta 14. — ne 
LIATA volendo ; s. 
Settembro 55, IT destra. — 6004 E 
A. È: STANZA bellissima, mobiliata, 
fort modeno, bagno, alittasi, Teo 6463, 
A, A, STANZA duo letti, affittasi duo amici 
Ti anca 19, quarto piane. 6071 FP 
H 45 bellissime. casa signorile, 
primo, 30579 F 
ata, inesesso piale; 


A. LETTO solo alfittasi signora 0 signorina 
Vila Salo 6, HI — ISU F 
stasi due 

nte soltanto vitto. Arcata 16. por: 
ta 2, Cestra. 305407 FP 
A, MOBILIATA grande, bella, stufa, gol 
giata, per uno o due signori, affittasi. Pa 
raggi Stazione Centrale. Via S, Anastasio 

do. porta 4 60606 


RE la 
AA A, 


| Bello Arti, Saformazioni ‘giornalmente 
ui i 


nuovo, alfittanti prontamente in casa 

gnorile, primo piano, ingresso. libero, sol 

tanto uso studio oppure società; affitto 

mensile puro costo, cioè 250 mensili, Rivol- 

gersi via Irento 16, telefono 3003. — 95549 F 

ATTORI TNT III 
SSETOZIONIo 


A SBATTIS 
; cosi hi | 
complementare, 


Professori comcte| 


:_|LE BIRTI ved. BRMADASCHIA (ae 


- {polo N, 6. 


cipato, 
£enola 


moderna 6 

adulti, bambini, imparerete con eleganza. 

Scenola. Delle Grazie, S. Francesco 

scala II, primo. Tuformazioni dalle 16 a 
Ò. è 


A, TANGO, , Pos 
rereta in. cole tre iezioni ‘Sansa: Mita], 


gio, decorazione ‘è 


qualsiasi esamerpounle medio e Accade: 


30577 


CINQUE lire, lez duale, ripetizio-! 
ni scuole medie, italiano, tedesso, 
rioni letterarie. Offerte 10293, 


=|eessò di vivere ieri sera, nella grave età di 


| rinErazian: 


GUSTAVO BIRTI 


Impiegato della Banca Union a r. 


ammi 82, dopo brevi sofferenze, munito dei 
conforti di mostra S. Religione. 

Immersa nel più profondo dolore la nipo- 
te ANNA BIRTI a nome della sorella ADE. 


da il t 
I-funenal 
ad oro 14, dall'abitazione în via G. 


mmunicio 3 quanti l’ebb 
‘avranno Inogo mercoledì 3 co; 


Trieste, 8 gennaio 1929. 
UNA PRECE 


îl presente serve da partecipazione diretta 


Teri alle ore 16 spirò serciiomente 


MARIA DOMAJNKO 


Tl dolento marito LEOPOLDO ne da il t 
ste sununcio a quanti la conobbero e la 
0. 
ierali seguiranno giovedì 10 corrente, 
ille oro 15, partendo dalla cappella dell'Ospe- 
ale Regina Plen: 


RINGRAZIAMENTO 


I figli della defunta, 


TERESA ABUJA 


sentitamente tutti coloro, chel 
in qualsia imma vollero partecipare &l 
illoro grande dolcre. 

Gorizia, 8 germaio 1%9, 
ANDREA ed ANTONIO ABUJA 


razione sonole i lerciali  Revol- 
tella, metodo eMerce, serio, Palmieri Buch- 
Giacinto Gallina 5 65 


stra, Metodo 


artieca 
mori dopo ore 9 


compresa scuola, do: 
collaborando, gratuitamente 
tutto. Indirizzo Piccolo, 7079 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 lavvarola, Minime L. 
GANE Dobermann con col 


Jondo «Dog» smavritori Portarto via 
Tuigi Rieci 1. Colezca, verso mancia, 
601 


= due mobiliate. anche comodo 
afilttansi. Via Palladio SE ss 


La Une. degl: affittasi prontame 
3 DI d 


cucina 


te. 
Lie 
nale, soleggiata, vo 
Rossetti 4, Do: 


lo cueina, 
I_dostra 


nen 
d06s4 E 


| si edia ‘et offronei por 
Offerte Cassetta 19233 
10733 O 


[e] Tuco, aftitt: 
subimamilino. Via Rossetti 5, I OE 


"ta cerva, pasto ovui: 
ue, Rirolgerci. H. Begus, $. Prmacora 1, 
» Boiano. SA 
Tanona ‘per d 


ta 1006 0. di 


ORARIO DELLE 


STAZIONE CENTRALE 
& PARTENTE 
SIMENIEZIA1 0.70 M.:-4.55 A; 60077 A {A 
po-Losanna-Parigi); 0,40 A. È 7 
feriali fino Monfalcone); 42 

+ 3r40.15 Di; i 
8-40 O.; 20.00 D. 1 


FERROVIE | 


SR 
Li A.; 18.05 D.; 20.55 O, 
OSTUMIA: LOD. 
luearest): (519 A. (Iubi: smo); 
(Lubiana-Vienna-Proga) 
1640 D: (Belerado): 18.45 
a-Vienna- Bucarest È 
‘ at 
va 31.00 3,7. up 945. Das 14.49 Asl 
185 0.; 19.05 D. (fto S. Pistto del Carso). 
Ha ARRIVI 
VEMEZIA: 50 A.: 7.4) 0. @ortogruaro): 
0 D. ua Ti; 100 De db 14.15 
vi 18.10 DI PO. 


SE T.80.0. 
65 As tesi O 


di tume: s09r 0, Eza 
eT D.; 0 A 


“STAZIONE CAMPO: MAR 
È PARTENZE 
PARENZO: 500 A 
155 di: 19.05 UM. 
SIMA-POLA: 1.35 
Be): 15,50 D.; 19.00 A. 
GORIZIA. PIEDICOL 
65 A; 1750 D.; 18.5 
ARRIVI 
idro; 7.06 5 ( 
df (da Buie); 2! 
CHPOLA COSINA: 7.4 
"Pe; 19,30 D.; 1103 A 
EDICOLE GORIZIA: 


® 
TED: 1555 Ax; 20.5 0.; 


Gorizia), 


Buie); 12.00. A.; 


M, (da Cokina)s 9A42| 


7.350, (da Gorizia); 
29. 


PALAPOSANIAZIO RION OPA LANA { 


LETTERARIA 


n 


Si volse a cercate Grazia. ‘lranquik 
) questa aveva preso un 
ì, ® a silenzio muoveva 
ferri. Volla dirlo qual 
si pentì, come in un gion 
noclontano, quando aveva doruto an- 
menciarle il matrimonio del padre, ella 
si sentiva imbarazzata, 2 parlarle della 
notizia ch'egli avera loro data. 

Preso anche lei il uo lavoro e le 
chiese se non sarebbe ustita con la si- 
gmora Recchi. 

—- Resto conte, eggi, nonna; la cu 
gina non ritornerà che questa. cera, à 

È uel silenzio non si udì più che il 
fruselo lieve della lana che doleemente 
si svolgera, 

Dopo due giorni. secondo guanto era 
stato inno, Marcello Dorsi e la mo 
glie partirono per Roma. i. gioia di 

iti tese più facili gli addi d 
utronde Marcello promise di ritorna 
(ar Pasqua, magari per qualche ora. 

Honda villa solitaria lo ore, le gior- 
Umate, le . Eiia ino trascorsoro nella 
stessa apparente tranquillità, e le tre 
‘donne rimaste sole, ripresero lo Ioro 
Sbiralni di nità & di levoro, © sol 


rapidamente 
ého cosa, tz 


te 


D.; 650 0.;/£ 


i 


rio 


moforte, of- 

trice tania” signorile; tina 

2 Gola, disposta recarsi ovuaque, - 
“0 Cassetta 10204 U Unione Pubblicità. 
eroica 


Lavoro a domicilio 
la parota Minimo LL, 


imarazioni, trasformazi: 

lego limi confezion 8 
5 si feltri 8, confezionanei fiori 
Dario: rintrescansi vecchi. Piazza Vico 1 
30585 CO 
UNGUE Tavoro di pelliccia, agi DE 

in e tinto assume & prezzi di 

FI ORCCrPenza il pellicciaio Censk 
el Boseo 


xt rapnaszenò sc 
Posti disponibili — Offerto di favoro 
cont. 30 ia naroia. Minato 


sven 
sg au con ‘almeno 

lavori piccola oi 

Da, setta 10275 D, 


ne Pubblic 


1 Buizonaio a F 


Manta 3, 


creare 10.000 seriamente garantite 

ante industria 
spe Serivere Cas 
Unione Pubblicità, Padova. 


sarta 


momo cerca subito santo- 
a dazliardini 46 3059 DI 


x lità, ineccepibile, disponi 
Argentina, entro due giorni, ne- 
bambino distinta famiglia 
cer esi Ufficio collocamento 
findacati fascisti, via Dante 7, entro ore 
2,30 di oggi. $0676 D 


ls 


Ma 
Ci) 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE solfanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8» Telef, 97-63 


Bea 


VIE DELL 


WILLY DIAS 


tanto dalle notizie che venivano dal 
fronte sembravano nutrire la loro vita, 


Infuriava la dura. guerra ché non 
dava tregua, che pareva non dovesse 
mai finire; cadevano ‘travolti da una 
butera sonza nome quelli ch’erano stati 
la speranza e la gioia e avvenire del 
a famigha; il sacrificio ogni giorno 
era maggiormente aspro, ma da quel 
secrificiò più puro e più alto sì spri 
gionava Vercismo di coloro che affret- 
iano e compravano col loro sangue, 

giorno ancora lontano della Vittoria. 


PARTE MI 
I 


Ferma daranti lo specchio, Titì Dor- 
{si passava un pettine sapiente tra i 
folti capelli tagliati molto, corti che le 
facevano una testa da gidvanetto, poi 
striseiò rapidamente il lapis rosso sulle 
labbra e si voltò verso Marcello che, 
seduto sulla poltrona, fiugera di leg: 
gere un giornale. Con la sua figura 
svelta e magra, la gonna, pie hettata 
che si fermava al ginocchio, l'ampia 


- vitto, affittans 


CAMERINO mobiliato, con luce, 
presso distinta famiglia. Ferriera 49. 


CAMERINO 
% x 
MATRIMONIALE, 
1. detto, altra, sola. nramizo, eventiati cl 
a distinti. Via "Trento 16, 
destra. __ 30597 P 
Mm RIMONIALE stufa, Dea 

Piccoli IL R. 


Raraimonnee 
coniugi soli o sistinto, volendo vitto. ‘presso 


nersona sola. Ireneo.5, n. 22, S027 PF 
N si stata, comodo eu: 
TORI F 


MATRIMONIALE ealotto, a mobilia: | 
Ingresso scale, affitto, 


ingresso : indipeni dente, lune, 
» Afittagi, Coroneo SIL, sig. n 


Ruggero Manna SV d. (Stazione Centrale), 
60709 A 


cventuali 


NOBILIATA, massima pulizia. 
mente vitio, affittasi, Crispi SIL 


MOBILIATA bella, luce, m: 
con o senza V 


PENSIONE pa familiari, abbondanti 
tutti prezzi. Via Cavana 13, pone quer 


PIED è terre, camerino, camera, 
per bagno, moderno, libertà, affitta 
ti I p.d, 
STANZA o camorimo mobiliato, comm 
af ES da persone oppure signora. 35 
8-4 


STANZA Guairimoniale con s 
19; aesimvi pulizia, Ce ‘fttan si Der 


26-11, 


NA elegantemente mot 
distinto siguore. Via Giulia 2-1 
STANZA vuo modo cucina, afhi ali 
sitare dalle il in poi. Corso Garibaldi 19 
ira 
STANZA mobiliata, luce elettrica, stufa, 
lugresso semilibero, volendo vitto, aMitasi. 
Galatti 8-TI, visca-vis foste Centrale, 60731 
STANZE due v a con luce affittansi per- 
sona, per bene. Via Cologna 25, 
pareggi Giardino. 


MOBILIATA comfort affittasi distinto. Via | al P' 


0988 1 Le 


BOLLETTO mpello nero smarrito. 
rinvenitore pregato gentilmente rimetterlo 
Piazza tra i Rivi 6, I, Paoletich. Verso 
compenso. HU 


CR N I 
Osterie di appariamenti, botteghe 
e magazzini 

cont. 35 la narvia. Minimo 


ELI 


ASD 
piccola | cuoim: 
Dbaraggi = Poi 


anticamena, 
tutto ca 
pronta © 
d 


[Sari marrone lire 80; 


mantelli 
vendonzi, 


Li 
zioni, iecia, prezzi di occa- 
Via Mazzini 2. Devidè 


STa7I M 


TEREZZI 
galline, colombi, 


Di trasloco, vendonsi. 


donsi. Rieger. Via Commercia; 


ignota, nuovo, vendesi li 
ma 30, Pancera, 


DISCHI granimofono moderni, semini 
yondon ‘copure scambiansi. Corso Garib: 


GHIASGIATA grande, bilancia  & 
versi, vendonsi. ro Piccolo 


mò, Sata meri, sport, inni usato, pa 

Tetoe. quasi muovo, vendonsi occasione. Ire 
orta Vini 

GRAMMOFONO ottima voce, v 


schi, 
vendesi. Roma. 5 


II, sinistra; 
Mm 


‘quattro stanze, bagno, 
ascessori, risoaltiamento centrale; affittasi 
in_via Franca di, 15.1 


d'occasiore compravende È 
Peterlin, via S. Lazzaro 1, Biblioteca, ci 
dolante catalogo gratis. 55627 M 


APPARTAMENTO mobiliato, eventualmer: 
to vuoto, 5 stanze; bagno, cueina, in villa 
parazgi principio Rossetti, affittasi prom 

Indirizzo Piogolo, SOGDLT 
APPARTAMENTO 5 G stanze, 2 camerini, qu- 
cina, ne ta proutemente, 
Corso Vitt. 


0, mei pressi ‘Giardino Pu 
prontemento Cassetta 10272 . Uniòo 


MENTO signorile 6 Stanze 
damento, vicimanze stazione centrale, 


cinque st 
bagno, cucina affittasi, Iudir ZO 
ti loca! ui 
i i a primaria Ditta, 
alazzo di Barca in 
‘emazione 
a carico 
informazioni presso stadin 
S. Lazzaro 
si 


i piano, vuoto, certra, dint a Machia- 

80137 I 
SERA Gueina, somimobiliato, acqua, 
gas e luce affittasi prontamente, Ind 


ti camerino, cucina, para 

SERE tuito confort, affittansi. Soltefon- 
(Trattoria). 

190 SALI ufficio, 

primo piano, piazza Borsa, 7, 


MAGAZZINO vasto, centrale, Ù 
locale comunicante, verso, DES affittasi 
prontamente, prezzo minimo, e al 


AGAL: con scrittoio afiitaz) 
zio.9, Informazioni set Chiavi 
to Chram, 


°, bagno, Roe 
ca setta 10290 I Unione Rab: 
di 


QUARITERT # e tre stanze, wu a 
riscaldamento terios ono - autonomo, con 
ascensore, vista mare, affittansi . pronta» 
mente, famiglie dietinte. xa Revere 1. 
TIENINO camera cucina, 

po tiara, sianze, afiitansi, 

x 


di, 


‘ande col duo vetrine, sul Corso, 

prezzo ininimo, adatta. modisteria 
° parrucchiera, Offerte Cassetta 102 da 
Unione Pubbl 10297 I 


I Rc 
ficnieste di agpartamenti, botteghe 
e magazzini 

ia 35° di, 
e, DI feril i 
ten villa, cercano coniugi soli, 
prezzo  cavsetia 10093 L Unione i 


'ANZE 2 vuote, comodità cucina, 
li 21L 


STANZETTA mobili 


I 


netto disunto, Udine 
STANZETTA mobiliata, con lue 
Bartoli. Lazzaretto vecchio 37 IV, 


affitt si 
1906 
scollatura, sembrava una fanciulla e 
mai forse i begli occhi sottolineati dal 
bistro, avevano avuto un maggiore 
splendore. 


C'anterelid sottovoce, poi si affaccidi a 


alla finestra. La giornata invernale era 
| verament radiosa, non ùna nube nel 
| cielo az urro, e il sole che illuminava 
la città magnifica aveva invaso anche 
la tranquilla via Gregoriana' e pene- 
trava da padrone nel vasto apparta- 
mento dove: da qualche anno, da quan- 
dò si erano stabiliti a Roma durante 
la guerra, essi abitavano. Però, se per 
Titi quegli, anni sembravario non es- 
sete, passati, essi si poter ano contare 
tutti, con ogni ora d’ angoscia che ave- 
vano portaio con sè, sul viso di Mar- 
cello. I capelli castani erano quasi com- 
Dletamente grigi, e se la persona, era 
rimasta elegante, il viso era segnato 
intorno la bocca da due rughe profeù- 
de che prima non c'erano; sotto gli 
occhi. una: gonfiezza leggermente Jivida 
aumentava, la stanchezza dello sguar- 
do, e il pallore si era fatto più profott- 
de. Due 0 tre valte egli era stato per 
dire qualche parola alla moglie ed ave 
va sembrato esitare. Finì col tivlogersi 
a lei, con una domanda che poteva ap- 
parire indifferente. 

— Che fai oggi, Titi? 

Fila si voltò di scatto, lo fissò. un 
momento, poi guardò ancora fuori del- 
la finestra, quasi non volendo dare im- 
portanza alla Ten, 

— Ma... andrò all’Excelsior per il 
tè... Ho un appuntamento con Giacin-} 


x50, ada 
con due cristalli, ini 


gozio, eco. Li 
Crispi 4, mode. 
_2051 M 


muova, vendesi octcagi: 


MASCHINA cucine sarto, Geninuova, ven: 
desi metà, prezzo. Pozzo mare 2, L, destra. 


A cucire originale Singer, co ca 
ia) vendesi occasione 180. S. Lazzaro 1, 


TORE marino Deuta 40 

ile. perfetto \etato, vendesi giornata stra 
81 Piccolo, 30567 M 
CR ven 


PELLICO ian and DUOTA, corta, vendesi. 
TE Settembre 58, mezzanino, destra. corsi 
prezzo irrisorio, ccasionie: Ò 
ttembro 37, aftio, sarto, 60765. si 
RADIO ultima creazione, perfetto funziona: 
i Mandrie 4, porta 3, 
SACCHETTONE pelle, &; cine, ISO 
peo, “veni ‘ulia, 14, port 3056). M 


SPARHERD piccolo con caldaia, fomo, ver 
Tre 100. Scalinata & ia 


STUFA ‘grande Der salone, & ga6, vendési, 
Via Tarabochia 7. 60733 Mo 


gas, 


F Cominzto ‘incandescenza, al 
ba porta: 


Yendonsi, Ra al Pig 
20095 M 
aa 

cortinagsi peluche, vendonsi 

Pianza Garibaldi 5 L 069 
TAPPETO Axgaman giande, ven 
don $ va 4 i 5 ita 
età, nuovissima, 160; alta moi 

derma, splendidi, vendonsi occasionis 


SSAFORTE ui iccola, cercasi, esclu: 
si rivenditori. Vettore. Casella. postale 572 
cent Ti 30567 N 
GRAMMOFONO valizio, con dischi 
stasi: indicare Drezto. Offerte Vas soa) 
10221 N Unione blicità, 


PARETI di leri, bottiglie, sto 
viglie, buono stato, per frati isto, 


storia, acgi 
Offerte Cassetta 1028 N Unione Pubblicità 
10) 


PORTE sel, circa 29) per 85, 


usate oppure 
nuove, ‘commransi 


cor gaaione, 
°osz:N | 


vendite monili e pianoforti 
L, 6 NN 


intere 
00; stanze pesa cucine; 


mi, i. Via Cr 
i, Montagnar cotoa tera) 


MAGAZZINO grande, chiaro, posizione 
differente, cortesi 
te (casella post 


Da posi HOMO, 
mente rilero «i ie, cercasi, Cassetta, 3a 
Ù, Uniotie Pubblicità. 


ta Allori, Marina Mei, due o tre altre 
amiche... Ho già telefonato al gara- 
ner l'automobile. 
- Aucora a ballare, dungue? — chie- 
—- E coltre che (iacinta 
Mei chi altro ti aspet- 
perati che vi seguono 
dovunque. 9. meyverof I figli dei PAPÀ... 
che hanno fatto i denari, mentre chi 
rischiava ad ui ora la viba. 

Ol, Marcello... ti prego... q questa 
antifone la so a memor Si balla., 
Non. posso chiedere 2 ggni ballerino il 
suo stat to di servizio di guerra, ti. pa- 


e? Ed è anche logico, no, quando si] 
ci 


È giovani, di, godere un po di 
sponsierata' dopo tante. tristezze, ] 
quelli che combatterono se sono gli 
ultimi a pensare così... te lo assicuro 
To ti aveva però chiesto, Tit; di 
emettere questo abitudini che non mi 
sembrano degne di te... di Moi... e an- 
cora una volta, ti prego di volerlo fa- 
re; cominciando da OEgI. 

Tit ebbe un gesto d’impazienza, 

— Benti, Marcello; noi siamo sempre 
andati d'accordo, ma du non devi Hep- 
pure pensare di sactificarmi alle tue 
ubbie antiquate. Faccio la vita. di tut 
tele signore della nia condizione. 
tempi sono mutati, ‘è Vero, nè io pre- 
tendo di fare la matrona romana in 
RIC Roma del ventesimo secolo... 

ome dite gia? — interrogò ridendo. 
— Custodì la casa... filò la Jana... La 


eventual 1000, stanze a 1 letto, nonohè pezzi singoli 
Je cuscini. Via, Madonnina 


GASIONISSINA: cinsa partenza, ven 
si bellissime stanze matrimoniali, lire 


unter 
T3028 RIO 


non mi pare che ci sia motivo di farne 
un «casus belli»: 

Marcello  l'osserrava attentamente, | 
Cetra nella voluta schetzosità di iti, 
un suono insincero che, non siuggì 2 
marito 

— Va bene. Allora tiadirò un'altra 

tì... Ho, deciso di ‘ritornare 2 
Ca enova, a Nervi, dalla mamma... 

— Ritornare come? Ty vuoi passare 
qualche tempo nella villa? 

‘— Noia diese Marcello deciso — rl 
tornare: per. Sempre, 

— Questo, levatelo dalla tosta, Mar-| 
cello —, esclamò impetitosamente la, gio- | 
vane signora, senza più moderarsi. 

Ma il conte Dorsi gi era promesso di 
restare calmo in quel colloguio cho da 
un meso, prorogara. giorno per giorno, 
e ‘pon rispose subito. Molte cose egli 
aveva tollerato in quegli anni, da quan- 
do per accontentare la moglie aveva 
lasciato il fronte per prestare servizio 
gl Mialstero della Guerra, che soltanto 
dopo Caporetto aveva lasciato per qual- 
che mese, non potendo sopportare, nel 
triste momento, di essere lontano dal 
sta ritggimento, 

Malgrado ogni esortazione Litì ave- 
va. vol Uto restare a, Roma dove alla 
fino egli l'aveva raggiunta, mò conclu- 
sa la paco gli era più. riuscito di per- 
suaderla a ritornare a Genova. Per il 
suo chiaro nome, per le opere di bene- 
fictonza a cui avera CO Aveva 


casì la guarda benissinio il nostro mag- 
giordomo e la lana la filano a (Biella, | 
® se ballo quanto più mi è possibile, 


annodato nella capitale, velazioni ed 
amicizie che. non ge voluto abban- 
donare, dichiarando g/e non le sarcb- 


‘rie: |} 


ONAMENTE ai 

3 RÌ ePicco) 
(Anno ib prope 
pUUate giorn, 


aza È: 
Steazione ‘del 
mat 25, errate 


Sul far del giorno 7 corr., si è spenta DE © 
mente, nella tarda età di 81 anni, la nostra 


privata. 


Trieste, 8 gennaio 1929 - VII. 
Famiglie: FILINI e NICOLETTI 


I funerali hanno avuto già luogo in for 


PC probabili di 
Che sì avrann 


Prim. Im. Zimiolo, Corso V. E. II, N. 41 


ARTURO STALIZZI (STALITZ 


ispettore dei 


Magazzini 


Generali 


si sperise improvvisamente ieri mattina dono brevissime sofferenze. 


La desolatà consorto MARIA in unione ai figli, ai generi, 


alla, corel 'ÈNti daratter 


al cognato e nipotini mne dà il triste annuncio agli altri parenti, ansi altri di fatto, 


é comosconti. 


I funerali del caro Estinto seguiranno oggi 


ore 15.40, dalla via Vincenzo Bellini 


Tricote; li: 9 gen 


me 
IL 


10 1929 - Anno VII 


lì presente serve da partecipazione diretta 


nova Impresa, Corso V_E 
tn 


TI1, 47 


di annunciare la dolorosa perdita, avvenuta quest’ogl 


già Capo al Servizio Ferroviario signor 


ARTURO 


che per lunghi 


Ì par 
1 pi 


STALIZZI | 


anni dedicò ogni sua attività con zelo 


intelligenza a vantaggio ‘dell'Azienda. 


pl 


sieste, 8 gennaio 1929 - 


VII 


CARLO ZANZOLA 


si spengo addì 7 corr., da buono come 


Viso. 


La moglie MARY, ls figlie DALIA e SANTUZZA, il fratello ERGO! 
con Ja sua famiglia ed i congiunti tutti ne danno l'annuncio a duanti Î0 


‘bero caro. 


L'amnunocio ha duogo a tumulazionie avvenuta. 


Trieste, g gentiaio 1929, 


Grande Imp, Capellan, Corso V. E. II 


CAMERA per una persona soI matrimo- 
mialo faggio cotto, 14001 frassino 160! ace. 
ro, mo; parto, 17001 ‘pimo 1900, Tirk, Cesa 8 


altre una persona, prezzi convenienza. Via 

Gepoa 15. A 3344 NN 
RA lussuosissima, nuova, vendo 

i one. Via, Istituto 37 2, 
46) 000 N 

sima, milova, straord. 
. Via Istituto Ia, porta 
DOSE 


maria occasione. 
di etto! 40. 

CAMERA intrimoniale, bellissima, pe 
fa, vendesi prezzo convenientissimo. 


raggi, diva: 
adatti vendons 


a. 
alzo mocano, salottino palle 
sandro, sti le Jmipero, causa partenza 


do. Garibaldi 29, pri 


Famiglio: ZANZOLA e DREOSSI 
N45 vo la prep 
DA i di logge, cl 


@ttreranno f 


FIAZZISTA ‘assume ÎÀ nei pross 
Una commi 


tivo di elabr 


ce; 
viaggiatori, Ovunque. 


. Milano. 


2) 
la famiglie, 
artiecli grande 
Ti, Caeslla postale 214. 


CREDENZA da cucina, usata, VI 


accata m a 
Sr mite, Via a 28 guns NN NE 


Recta "con mormi 
GUOINA” sie: e le, paccata, rorio NN" 


Q, 19: con chauleur, Tira. 9 
liere. Cassetta 10288 Q Unione pd ‘n 


CARROZZERIA TA guida interna, 
bile torpod SUOL 


‘a molle, 2 sog seni 
esetti, dufti * Noce, 


2 et » 
belli, 2 armadi a 4 e 21 
talfineria: 


Yendonei. Rivolgersi È 
dallo 14 all 


Cee da 
npieto di 


MOBILIAMENTO, eine 


bartamento, vendi 


ANINI pianoforti. a pipinme mondiali 
Bechstein, Hoffmann nel, G ; Glaser, Schul- 
10, assortimento, Sendonsi i ec ambi, facili 
tazioni, Pagnacco, Corso Garibaldi 18. 

ite AN 

via C. Battieti 18, 
I, Tr NR 

au armoniume, autopia- 
ni AI. Gore, «Bititamer,: «Sehied- 
Mayer “Poeretore, «Lauborger», «Hofman», 
vendita, scambi ili i 
do Diaz _16 16 exS È 
PIANINI oeceler, vendita rat 
testo * 00 


BIAMINI ri 


vendonsi, 
60718 N 


ig ed STA 
gent. LLR 


A xh ARGENTERIA, 
tiere, COrone argento, compero pagando 
uneriori a tutti, Oreficeria Stermin. 
+ ig E O O 
ANTI, oro argenteria, corone 
di FA compera, pacando più S 
ni à 


n 


. Mermoglia, Hot 
60875 0 
ICE quaranta uova regala ab- 
Si LP TRICE cz a 
LavongionO, SM Eseguisce 
Suste lire, 99; mate in lanetta; 
ottomane, coperto "Sinbottite, Con ripara 
zioni, preszi DI ‘3099! 


guida interna, n 
occasione, pronti contanti. 


Gui 

Te ‘cambiersi con torpedo. 

Muratti CA È he ge 
Capitali - Sociota —Cessil) Sas 

di aziende commerciali e in 


dite, adatto per signora in 
Aaa Cassetta 10270.£ 


TELA 


SorrEGRIN iiWo avviatissimo, 
Kandier, epaccio 


i, vendesi. 


ovale, forte utile, ci 
sa. malattia, eventualmente acce 
socio attivo con capitale. CassettWibtt, 
Unione Pubblicità 
MUTUO 65,000, cercasi seconda ini 
na a‘ sibonto, Naturno 350.000, Vittorti 


a 
forte garanzia Mi Pin 


Sn per 4 palb A 


cerco. Cso ‘10296 R Unione 
Sicun elem 

pe 

"ola del Sor: 

* SFa in Jug: 


Cittadino e 


bn 
finora in 


di osso Perchè 


Acquisti 6 vendite di case @ | 
spent. . 60 le varola. Minimo La 


mio terreno, pronta na 
mila, stupenda vista, affare 
Offerte Cassetta 10269 3 Unione 


GASA con 46 quartieri, possibi? 

terreno, acquisto. Offerte Cassetté! 

io; Pabblicità 

GASETTA 45 loculi, accessori, pi 

te giardino, vicinanze pr "ceri 
‘20 \Piccolo, 


TOME, cia. elegante modello, 
Dersiana, a (90 percento ribasso, vol 
Pe e ancora alcuni pelli per guarnizione 
‘Abito da sera; modello bianconero, vellu- 
o muslin, pizzo nero lam, 60 percento ti 
Tasso, modelli yelluto imprume, mantelli, 
Fendonsi. Atelier Gyory, Piazza della Bor- 
en 5, primo. 10299 0 


be oh più possibile. vegetare i in quel- 
da città di provincia che ormai le Ap 
arira Genova. E per vederla sorride- 
Marcello l’aveva accontentata mal 
grado la tacita disapprovazione della 
adre e dei suoceri. Ma poi, mese per 
loto, ella si era imsensibilmente allon- 
vanata da lui, presa da svaghi, da riu 
nioni, da qualche firb di cui egli ave 
ta silenziosamente salferto, 

Ora però intuiva che un sentimento 
più io doveva essere entrato mella 
vita di lei, sentimento che forse cer- 
cava di dimenticare o di non ascolta- 
ré, buttandasi con vera frenesia nel 
turbino d'una vita mondana e lussuosa 
più aesai, di quanto 1 loro mezzi non 
consentissero, È 

A questo Marcello aveva deciso di 

met tere fine. Per sopperire al lusso di 
Titì si era anche impegnato in qual- 
che speculazione andata male, che ave 
va falcidiato il suo patrimonio, il qua 
la per i tempi mutati, non era più la 
ricchezza del passato, e che sarebbe 
‘stato bastante appena, per una vita 
‘decorosa anche secondo il loro grado, 
ma non per accontentare i costosi ca- 
prieci, che Till non imaginava neppu- 
re di potere rifiutarsi, 
«-- Di prego, Titi — disse, dopo un 
momento di silenzio — siediti vicino 
a. me, e parliamo da buoni amici. AL 
meno questo, 
Te ancora —— soggiunse ton malcelata 
amarezza, 

Ello lo guardò, ebbe un improvriso 
sentimento di pietà davanti a quel vi 


spero che possiamo esse- | 


STABILE ottimo stato Ge din 
prezzo ‘150,000; «rende. 10 
aumentabilissino, 

Unione Pubblicità. 

VILLA pi jone signorile, 7 
sori, vendesi prontamente. Rivo! 
ministrazione de Puppi, Riborgo 


so pallido, a quei capelli grif 
lo. aveva amato sinceramen 
cello, 

Ma un.altro riso risoluto e fà. 
con. folti capelli merbidamente Ma: 
s’interposo tra lei e il mani 
che neppure in quell'ora Ti 
se. ad MC l’imagine | 


trice, 

Tuttavia 'obhedì,. gli ‘sedette. 
pur sapendo che ogni parola, é 
rebbe stata inutile...-ch’ella n 
be ceduto... ‘che non poteva 
Non lo amava più. Quante vol 
chiesto un tempo come questo È 
re fosse spento... 

Poi lo aveva improvvisamen® 
to. — lo aveva saputo quando) 
chi eplendenti di Se i 
busto ‘braccia virili Vavevanoli Meugr 
EA loro, nella suadente ebre2 
Cona STEP». 

Giorno per giorno, di ogni! 
s'incideva sul viso di Marcelli 
re era morto, d'ogni capello bi 
la di lui testa più stanca, eri 
della magrezza che affloscia 
del marito era morto -— del 4 
loro era morto — la vecchi 
rivava per lui come una maldf 
sotabile, .avera distrutto. un © 
to che malgrado ogni nobiltà: 


Foti 1 com 


Stamma di 
Miglio: 
Îstrativo; 1 
AO) State 
“Ile decisio 
2 le deggi « 
intenpretat 


di carni salde 
Yère, que i uno dei due dl 
no, sente ancora riello memhi* 


il fremito della prima bart 


